
                     AZIENDA PER IL DIRITTO AGLI STUDI UNIVERSITARI 
              DI CHIETI E PESCARA 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Atto N.ro 3 del 30/01/2021 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
N. 3 DEL 30/01/2021 

 
OGGETTO: Approvazione Piano triennale 2021-2023 per la prevenzione della corruzione. 

 

L’anno duemilaventuno, addì trenta, del mese di Gennaio, alle ore 09:31,  presso la sede dell’Azienda D.S.U. 
di Chieti/Pescara, Viale della Unità D'Italia, 32/A, 66100 Chieti, convocato a termini di regolamento, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda, presieduto dalla Dott.ssa GUALTIERI ISABELLA, la quale, 
constatata la presenza del numero legale, ha dichiarato validamente costituita la seduta.  

Interviene l’ Avv. MAZZARULLI TERESA,  con funzioni di Segretario. 

 

Prima di dare inizio alla trattazione del presente argomento risultano: 

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

GUALTIERI ISABELLA SI 
ZINNI CARLA SI 
RAPA MARTA FIORELLA SI 
CAVUTA  GIACOMO SI 
DI FRANCESCO MANUEL SI 

 

Presenti n° 5   Assenti n° 0 

 
 
 
 
 
 

 

 
 



 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Atto N.ro 3 del 30/01/2021 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTA  la L.R. 91/94, istitutiva delle Aziende per il Diritto agli Studi  Universitari (ADSU) e 

successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTO il D.Lgs 118/2011 coordinato con il D.Lgs 10/8/2014 n. 126 e la L. 23/12/2014 n 190 

(legge di stabilità) e successive modifiche ed integrazioni; 

 

RICHIAMATO  il D.Lgs n. 68/2012; 

 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione di questa Azienda n. 50 del 30 

novembre  2007, con la quale è stato nominato  Direttore dell’Azienda l’Avv. Teresa Mazzarulli, in 

servizio dal 1° gennaio 2008; 

 

VISTO  il Regolamento Organizzativo Aziendale di cui alla deliberazione n. 29/2008 del Consiglio 

di Amministrazione dell’ADSU, approvata con delibera della Giunta Regionale n 301/2009;  

 

VISTA   la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 55 del 30 ottobre 2020, 

con la quale è stato adottato il Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2021/2023, in fase 

di approvazione regionale; 

 

VISTO il Decreto n. 54 del 19 novembre 2019 del Presidente del Consiglio regionale che ha 

nominato quale Presidente dell’Azienda DSU di Chieti la Dott.ssa Isabella Gualtieri e due 

componenti del Consiglio di Amministrazione, in qualità di rappresentanti della Regione, l’Avv. 

Carla Zinni e l’Avv, Marta Fiorella Rapa;  

 

CONSIDERATO che il Decreto del Presidente della  Giunta Regionale d’Abruzzo  n. 84 del 21 

novembre 2019  ha stabilito la nuova composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 

D.S.U. di Chieti, ed è stato notificato a questa Azienda in data 27 novembre 2019 con  prot. n. 

14705; 

 

VISTO l’art. 15 della Legge n. 91/94 e s. m. i. che prevede  che  le  Aziende D.S.U. nella gestione 

delle proprie attività applicano le norme che disciplinano la contabilità e l’amministrazione del 

patrimonio e i contratti della Regione Abruzzo; 

 

VISTO il Pianto Triennale Regionale di Indirizzo DSU 2007/2010 , così come modificato ed 

integrato; 

 

DATO ATTO che con deliberazione n.55 del 30/10/2020 l’Adsu di Chieti e Pescara ha adottato il 

Bilancio di previsione 2021/2023 trasmesso ai competenti Uffici, con nota pec prot.14450 del 

5.11.2020 unitamente al parere del Collegio dei Revisori dei Conti, in fase di approvazione 

regionale; 



 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Atto N.ro 3 del 30/01/2021 

 

 

ATTESO che il Piano di Programma 2021/2023 allegato alla deliberazione n.55/2020 ha definito la  

programmazione triennale dell’Ente che individua distintamente,  sulla base del contesto normativo,  

 una sezione strategica in cui il Presidente ed il Direttore, nell’osservanza degli indirizzi regionali e 

delle nuove esigenze rappresentate dall’utenza definiscono gli obiettivi strategici per il triennio 

2021/2023 e una sezione operativa in cui sono rappresentate le concrete professionalità e attività 

necessarie per il raggiungimento degli obiettivi, come tra l’altro definito, con distinto atto, nel Piano 

Annuale e Triennale di Fabbisogno del Personale 2021/2023 ( deliberazione n.53 del 30.10.2020) e 

nel  Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021/2023,( deliberazione n. 54  del 30.10.2020()  

e nel Piano Biennale di acquisti di Beni e servizi 2021/2022, che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del Bilancio di Previsione 2021/2023; 

 

 

VISTO   l’articolo 1, comma 5 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 che prevede l’adozione, da 

parte delle pubbliche amministrazioni, di un Piano per la Prevenzione della Corruzione consistente 

in una valutazione delle possibili esposizioni dei propri uffici a fenomeni corruttivi e che indichi 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

 

VISTO   il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” che prevede un sistema di competenze a livello nazionale per 

l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, obiettivo che risulta altresì funzionale a quello di prevenzione e lotta alla 

corruzione di cui alla Legge 190/2012 già richiamata;   

 

RICHIAMATO, inoltre, il Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in Legge 11 agosto 

2014, n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione 

e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante 

riorganizzazione dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP);   

 

RICHIAMATA la Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al 

Piano Nazionale Anticorruzione” che ha apportato importanti modifiche al Piano Nazionale 

Anticorruzione;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

 

RICHIAMATA la Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 che approva definitivamente il nuovo 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016, nonché il d.lgs. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 

97/2016, decretano la piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità 

nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, così da prevedere l’elaborazione di un unico 

documento denominato “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”; 

 

RICHIAMATA la Determina ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 avente per oggetto “Prime 

linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”;  
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RICHIAMATA la Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 avente ad oggetto 

“Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”;  

 

 

RICHIAMATA la Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 avente ad oggetto 

“Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”;  

 

VISTO  l’articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n.190, così modificato dall’articolo 41, 

comma 1 lett. g) del d.lgs. 97/2016, il quale stabilisce che “…L'organo di indirizzo definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale 

anticorruzione…”;  

 

 DATO ATTO che, con Deliberazione n 5 del 30/01/2020 del Consiglio di Amministrazione 

dell’ADSU di Chieti e Pescara, è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione  

(RPCT) dell’ADSU di Chieti e Pescara ai sensi dell’art. 1, comma 7 della legge 06.11.2012 n. 190 il 

sig. Aceto Maurizio – funzionario dell’Area Servizi e Attività con qualifica di “Esperto 

Amministrativo” categoria D3; 

 

DATO ATTO che il RPCT ha predisposto il PTPC 2021-2023, per l'approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione dell’ADSU di Chieti e Pescara, sulla base delle indicazioni presenti 

nel Piano Nazionale Anticorruzione e suoi aggiornamenti e in sinergia con il Direttore e i 

Responsabili di Posizioni Organizzative;  

 

DATO ATTO che in data 05.01.2021 il RPCT ha pubblicato un avviso di consultazione, al fine del 

coinvolgimento degli studenti, dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi, per 

l’adozione del PTPC 2021/2023, invitando a comunicare eventuali osservazioni e/o proposte per una 

migliore individuazione delle priorità di intervento entro il 15.01.2021; 

 

CONSIDERATO, altresì, che in data 5 gennaio 2021 è stato comunicato, a mezzo email 

istituzionale, ai dipendenti, al CdA e all’OIV dell’ADSU di Chieti e Pescara, la pubblicazione, sul 

sito istituzionale dell’ente,  della bozza del PTPC 2021/2023; 

 

DATO ATTO che  non sono pervenute osservazioni e proposte e non si rileva la necessità di 

adottare integrazioni o correzioni alla bozza del PTPC  2021 pubblicata sul sito istituzionale per la 

consultazione;  

 

RITENUTO,  di approvare il  PTPC 2021/2023 così come pubblicato sul sito istituzionale per la 

consultazione, corredato dai seguenti allegati:   

- Allegato A- Mappatura dei processi aziendali a rischio corruzione contenenti le misure 

generali e specifiche di prevenzione della corruzione previste nel PTPC 2021-2023; 

- Allegato 1 – Monitoraggio delle misure generali di prevenzione della corruzione; 

- Allegato 2 – Monitoraggio  dei processi aziendali contenente le misure generali e specifiche 

di prevenzione;   

- Allegato 3 -  Monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione;  
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ACQUISITO il parere favorevole del Direttore dell’Azienda, Avv. Teresa Mazzarulli, in 

merito alla legittimità  del presente atto e la conformità dello stesso alla normativa vigente (art. 8, 

comma 4, L.R. n. 91/1994) , come da firma apposta nel presente provvedimento; 

  

Ad unanimità di voti espressi in forma palese e per tutto quanto esposto in narrativa; 

 

D E L I B E R A 

 

Per tutto quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato quale parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento ed in applicazione della L.R. n. 91/94 e successive 

modifiche ed integrazioni: 

 

1. di adottare, per le motivazioni esposte in narrativa, il Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione 2021-2023  , corredato dai seguenti allegati:  

- Allegato A- Mappatura dei processi aziendali a rischio corruzione contenenti le 

misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione previste nel PTPC 2021-

2023; 

- Allegato 1 – Monitoraggio delle misure generali di prevenzione della corruzione 

aggiornate al  31/12/2020; 

- Allegato 2 – Monitoraggio  dei processi aziendali contenente le misure generali e 

specifiche di  prevenzione attuate alla data del 31/12/2020;   

- Allegato 3 -  Monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione alla 

data del  31/12/2020;  

 

2. di comunicare a tutto il Personale dell’ADSU di Chieti e Pescara, all’OIV e ai componenti 

del Consiglio di Amministrazione dell’ADSU di Chieti e Pescara l’avvenuta pubblicazione  

del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente “, sottosezione di 

1° livello Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione del sito istituzionale dell’Azienda; 

3. di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line del proprio sito 

istituzionale, ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/2009, nonché nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” ,  ai sensi del D.Lgs. n.33 del 14/03/2013 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 

 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Il Responsabile ai sensi del DLgs 276/2000 e del Regolamento sui controlli interni in ordine alla proposta n.ro 
53 del 30/01/2021 esprime parere FAVOREVOLE. 

Parere firmato digitalmente dal Responsabile Avv. MAZZARULLI TERESA in data 30/01/2021 
 
 

 
LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario 

Dott.ssa GUALTIERI ISABELLA Avv. MAZZARULLI TERESA 

 



 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Atto N.ro 3 del 30/01/2021 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 45 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata ai sensi dell’art. 32 e seguenti della 

Legge n. 69 del 18 giugno 2009,   all'Albo Pretorio informatico dell'Azienda per il Diritto agli Studi 

Universitari di Chieti  in  data 02/02/2021  e che vi rimarrà  per 10 giorni consecutivi, ai sensi 

dell'art. 13 del regolamento organizzativo dell'Azienda D.S.U. e dell’art. 13 della L.R. 6 dicembre 

1994 n. 91. 

 

 

 
 

                                                           
1 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 del D.Lgs.7 
marzo 2005, n.82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

Chieti, lì 02/02/2021 Il Firmatario della pubblicazione 

 Avv. MAZZARULLI TERESA1 
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PIANO TRIENNALE 2021-2023 

PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

ADSU  DI CHIETI E PESCARA 

 

(Art. 1, commi 8 e 9 della legge 6 novembre 2012, n. 190) 
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SEZIONE I – Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2021/2023 

Premessa  

1. Contenuto e finalità del Piano 

 

2  I Soggetti coinvolti nella formazione e attuazione del Piano Triennale della  Prevenzione 

della Corruzione (PTPC) 2021/2023 

2.1.I Soggetti interni 

2.1.1. Il Consiglio di Amministrazione 

2.1.2. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC) 

2.1.3.I Referenti/Responsabili P.O. delle Aree organizzative aziendali 

2.1.4. Dipendente a supporto del RPC 

2.1.5. Disposizione per tutti i Dipendenti 

2.1.6. Ufficio Procedimenti Disciplinari 

2.1.7. Responsabile per l’Anagrafe della Stazione Appaltante (R.A.S.A.) 

2.2. Soggetti esterni 

2.2.1. Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

2.2.2. Stakeholders 

2.2.3. Il Collegio dei revisori dei Conti 

 

3  Collegamento con il Piano delle Performance 

 

4  La costruzione del Piano di Prevenzione della Corruzione dell’ADSU di Chieti/Pescara 

 

5  Metodologia adottata per la redazione del PTPC 

 

6  Processo di gestione del rischio corruzione 

6.1. Analisi del contesto 

6.1.1.Analisi del contesto esterno 

6.1.2.Analisi del contesto interno 

6.1.2.1. Funzioni dell’Azienda 

 6.1.2.2 Organizzazione dell’Azienda 

6.1.2.3. Personale aziendale 
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 6.1.2.4. Mappatura dei processi aziendali 

6.1.2.5. Programmi informatici 

6.1.2.6. Politiche, Strategie e Obiettivi 

6.2.    Valutazione del rischio 

6.2.1. Identificazione del rischio 

6.2.2. Analisi del rischio 

6.2.3. Ponderazione del rischio 

6.3    Trattamento del rischio 

6.3.1. Identificazione delle misure di prevenzione 

 

7    Individuazione delle aree di attività aziendali nelle quali è più elevato il rischio corruzione 

7.1.Aree generali 

7.2. Aree specifiche 

 

8. Attuazione e monitoraggio del PTPC 2021-2023 

 

9. Aggiornamento del PTPC 2021/2023 

 

10. Esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure previste nel PTPC 2020-2022 

 

 

SEZIONE II – Le misure di carattere generale e specifiche 

 

11.    Misure di prevenzione 

11.1. Mappatura dei processi e riorganizzazione dei procedimenti 

11.2. Adempimenti relativi alla Trasparenza 

11.3. Codice di Comportamento 

11.4. Informatizzazione dei processi 

11.5. Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

11.6. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

11.7. Conflitto di interessi e obblighi di astensione 

11.8. Meccanismo di controllo nella formazione delle decisioni dei procedimenti a 

 rischio 

11.9. Inconferibilità e incompatibilità per incarichi 

11.10. Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali vietati ai dipendenti 
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11.11. Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici 

11.12. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving 

  doors) 

11.13. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti “whistleblower” 

11.14. Patti di Integrità negli affidamenti 

11.15. La formazione del personale 

11.16. Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

11.17. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 

12. Misure di prevenzione di carattere specifico 

 

SEZIONE III – Programma Triennale per la  Trasparenza e l’Integrità 2021/2023 

 

13. Introduzione  

14. Il concetto di trasparenza 

15. Le principali modifiche del D.Lgs. 97/2016 

16. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

17. Rapporti tra RPC e Responsabile della Protezione dei Dati –RPD 

18. Adempimenti di pubblicazione 

19. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

20. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

20.1. Dati soggetti a pubblicazione 

20.2. Obiettivi e misure in materia di trasparenza 

20.3. I soggetti coinvolti nell’individuazione dei contenuti del Programma 

20.4. Modalità di coinvolgimento degli stakeholders 

20.5. Termini e modalità di adozione del Programma 

21. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e 

dei dati pubblicati 

22.  Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

23. Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi 

24. Accesso Civico 

24.1. Accesso Civico Generalizzato 

24.2. Accesso Civico Semplice 

24.3. Regolamento sull’accesso civico semplice, generalizzato e accesso documentale 
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 Allegato 1 - mappatura dei  processi aziendali a rischio corruzione contenenti le 

misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione previste nel PTPC 

2021/2023; 

 Allegato 2- Monitoraggio delle misure generali di prevenzione della corruzione 

aggiornate al 31/12/2020; 

 Allegato 3 - monitoraggio dei processi aziendali contenenti le misure generali e 

specifiche di prevenzione  attuate alla data del 31/12/2020; 

 Allegato  4 - Monitoraggio dell'adempimento degli obblighi  di pubblicazione. 
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SEZIONE I 

PTPC 2021/2023 

 

Premessa  

 L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione del 29/1/2020, in attuazione alla 

legge 6 novembre 2012, n. 190 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e per la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”, ha approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione per il triennio 2020/2022.  

 Il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e costituisce uno 

strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare 

ed attuare le misure di prevenzione della corruzione.  

 In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 

principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo.  

 Al fine di adeguare gli indirizzi alle novità legislative e, tenuto conto delle problematiche 

rilevate in sede consultiva e di vigilanza, per il PNA 2020-2022 il Consiglio dell’ANAC ha 

deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del 

PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad 

oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati 

oggetto di appositi atti regolatori.  

 Le ragioni di fondo che hanno guidato tale scelta sono, oltre a quella di semplificare il 

quadro regolatorio, al fine di renderlo concretamente applicabile, quella di contribuire ad 

innalzare il livello di responsabilizzazione delle pubbliche amministrazioni a garanzia 

dell’imparzialità dei processi decisionali.  

 L'Autorità fa presente che le indicazioni ivi contenute, non devono comportare l’introduzione 

di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico, ma devono 

tendere all’ottimizzazione e ad una maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e 

dell’attività delle amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i 

principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.  

 

Il PNA 2020/2022 si compone di cinque parti e tre allegati:  
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 Parte I - Prevenzione della corruzione nella legge 190 del 2012;   

 Parte II - I Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle  

P.A.;   

 Parte III – Le misure generali di prevenzione della corruzione e il PTPC;   

 Parte IV – Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza;   

 Parte V – Prevenzione della corruzione e trasparenza negli enti di diritto privato.   

 All. 1 Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi;  

 All. 2 Rotazione del personale;  

 All. 3 Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPC.  

 

L’Azienda per il Diritto agli Studi Universitari (di seguito ADSU) di Chieti e Pescara  con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 30/1/2020, si è dotata del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione triennio 2020/2022, redatto nel rispetto delle 

indicazioni fornite dall’Autorità nei Piani Nazionali anticorruzione e relativi aggiornamenti 

che si sono succeduti negli anni, in particolare PNA 2016, aggiornamento PNA 2017 e PNA 

2018.  

 Il PTPC dell’Azienda redatto in continuità con i precedenti Piani, costituisce per l’Azienda 

uno strumento di programmazione finalizzato a valutare il diverso livello di esposizione delle 

aree al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi (ovvero le misure) volti a 

prevenire il medesimo rischio, nonché di creare un collegamento tra prevenzione della 

corruzione, trasparenza e performance.  

 Come indicato nel PNA 2020/2022, la finalità del PTPC è quella di identificare le misure 

organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. A tal 

riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una 

metodologia che comprende: 

 l’analisi del contesto (interno ed esterno); 

 la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

 il trattamento del rischio (identificazione  delle misure di prevenzione).  

 L’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione costituisce, altresì, 

un’importante occasione per l’affermazione delle pratiche di buona amministrazione e per la 

diffusione della cultura della legalità e dell’integrità.  

 Nell’ambito delle iniziative della cd trasparenza partecipativa tesa alla sensibilizzazione e 

partecipazione dei soggetti esterni ed interni dell’Azienda, anche in occasione della 

predisposizione del presente documento è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Azienda 

un Avviso Pubblico finalizzato a raccogliere eventuali proposte e/o osservazioni da parte 
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degli stakeholders sulla bozza del PTPC che sarà sottoposta al CdA dell’ADSU per la 

relativa adozione. 

Al fine di dare continuità con i precedenti Piani, anche il presente Piano triennale è 

suddiviso in quattro sezioni:  

 

 Sezione I – Piano Triennale della Prevenzione e della Corruzione 2021/2023 contiene le 

novità normative e regolamentari intervenute in materia nell’anno 2020, i soggetti coinvolti 

nella formazione e attuazione del PTPC, gli obiettivi strategici, il processo di gestione del 

rischio corruzione, individuazione delle aree di attività aziendali nelle quali è più elevato il 

rischio corruzione,  una ricognizione delle misure attuate  al fine dell’attività di monitoraggio 

delle stesse; 

 

 Sezione II - Le misure di carattere generale e specifiche programmate per l’anno 2021; 

 

 Sezione III – Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2021/2023 è dedicata 

alla trasparenza e integrità nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità circa l’obbligo 

per le Amministrazioni di adottare un Piano triennale in cui sia chiaramente identificata la 

Sezione relativa alla trasparenza.  

 A seguito della sua adozione, il PTPC 2021/2023 verrà pubblicato in modo permanente sul 

sito istituzionale nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “altri 

contenuti”.  

 Nella citata sotto-sezione sono altresì pubblicati i Piani che sono stati adottati negli anni 

precedenti a cui si fa espresso rinvio per quanto non espressamente riportato nel presente 

documento, anche per garantire il “coordinamento” raccomandato dall’ANAC nel PNA 2018.   

Lo stesso verrà altresì pubblicato sulla piattaforma ANAC sulla quale l’ADSU di Chieti e 

Pescara  ha provveduto al mantenimento della registrazione e dell’accreditamento anche 

durante tutto l’anno 2020. 

 

1. Contenuto e finalità del Piano  

Il PTPC è adottato annualmente dall’organo di indirizzo (Consiglio di Amministrazione) su 

proposta del Responsabile per la  Prevenzione della Corruzione  (di seguito RPC). Nel 

Comunicato del Presidente ANAC del 16 marzo 2018 è stato sottolineato che le 

amministrazioni sono tenute, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge, a dotarsi di 

un nuovo completo PTPC, inclusa anche l’apposita sezione dedicata alla trasparenza, 

valido per il successivo triennio.   
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Il presente Piano triennale è stato elaborato in conformità agli indirizzi di cui al PNA 

2020/2022 e ha visto il coinvolgimento dei vari Organi istituzionali dell’ADSU di Chieti e 

Pescara (C.d.A, Oiv, Consiglio dei Revisori) in uno con la Direzione e con il Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione, nella individuazione della strategia di prevenzione 

della corruzione, attraverso l’autoanalisi, la mappatura dei processi e la conseguente 

definizione delle misure di prevenzione.  

La suindicata attività presuppone il coinvolgimento di tutte le figure che a vario titolo sono 

responsabili dell’attività dell’amministrazione, in quanto l’interlocuzione e la condivisione 

degli obiettivi di prevenzione della corruzione è da ritenersi fondamentale ai fini del buon 

successo dell’intera politica di prevenzione.  

Come avvenuto nei precedenti Piani nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità, anche 

nel presente atto di programmazione verranno illustrate brevemente le novità normative e 

regolamentari intervenute in materia nel corso del 2020, sia da parte del Legislatore che 

dagli Organi preposti quali l’ANAC, Garante Privacy, ecc., che hanno avuto un impatto 

rilevante sull’attività e sull’organizzazione delle pubbliche amministrazioni.  

Verranno quindi illustrate tutte le misure specifiche preventive previste dai Piani triennali 

succedutisi a far data dall’anno 2013 e quelle programmate per l’anno 2021. 

Nell’anno 2020 per via dell’emergenza epidemiologica Covid-19 tutt’ora in corso, il 

Legislatore ha adottato una serie di disposizioni normative e regolamentari, finalizzate al 

contenimento dell’epidemia, le quali hanno avuto un rilevante impattato sull’organizzazione 

dell’attività nelle amministrazioni pubbliche. 

Il Decreto Legge n. 9 del 02 marzo 2020, recate “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19” ha introdotto 

“d’urgenza” l’istituto del lavoro agile nelle amministrazioni, rendendolo la modalità di lavoro 

ordinaria, al fine di ridurre la presenza dei dipendenti negli uffici. 

A tale normativa ha fatto seguito l’intervento del Dipartimento della Funzione Pubblica, il 

quale con una serie di Circolari/Direttive emanate, ha fornito indicazioni alle Pubbliche 

Amministrazioni sulla necessità di procedere ad una riorganizzazione complessiva, per 

incentivare il ricorso a modalità più adeguate e flessibili di svolgimento della prestazione 

lavorativa. 

La specifica Direttiva del Dipartimento F.P. n. 3/2020 nel richiamare le norme in materia di 

semplificazione amministrativa, sollecita le Pubbliche amministrazioni ad elaborare modelli 

organizzativi basati sul lavoro agile, puntando sulla digitalizzazione dei processi, sulle 

dotazioni informatiche e sulla formazione del personale. 
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Il Direttore dell’Adsu di Chieti e Pescara, al fine di adeguarsi al nuovo contesto 

organizzativo, con nota  n. prot. 725 del 13/03/2020  avente a oggetto “Circolare n. 1 –

DPCM 11 marzo 2020. Emergenza COVID-19 (Coronavirus)” , ha attuato  la disciplina 

temporanea  in materia di lavoro agile come da DPCM suindicato, consentendo a tutto il 

personale dipendente di utilizzare il predetto Istituto contrattuale durante la fase di 

emergenza epidemiologica. 

Il contesto emergenziale ha determinato anche l’intervento dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione in materia di appalti pubblici, al fine di contemperare le esigenze delle 

amministrazioni pubbliche e quelle degli operatori economici in questa particolare fase: 

- Delibera ANAC n. 268 del 19.03.2020 di sospensione dei termini dei procedimenti di 

competenza dell’Autorità, tra cui in particolare quelli di perfezionamento del CIG, che passa 

dai 90 giorni ai 150 giorni; 

- Delibera ANAC n. 289 del 01.04.2020 di richiesta al Governo di adozione di un intervento 

normativo che disponga l’esonero dal versamento della contribuzione prevista per tutte le 

procedure di gara avviate dall’entrata in vigore e fino al 31.12.2020. 

Nel  corso  dell’anno 2020  vi  è  stata  l’adozione da  parte  del C.d.A. della deliberazione 

n° 21 del 28/5/2020 volta a disciplinare e aggiornare la disciplina per questa ADSU in 

materia di procedimento Amministrativo, inoltre è stata emanata  con deliberazione 29 del 

24/6/2020 la Carta dei Servizi aggiornata all’anno accademico 2019/2020, infine 

disciplinata, adeguandosi alla nuova recente vigente normativa, la materia dell’accesso 

documentale, dell’accesso civico semplice e  dell’accesso generalizzato tutto con atto del 

24 giugno 2020 n° 30 . 

 

2. I Soggetti  coinvolti nella formazione e attuazione del Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2021/2023. 

L'ANAC nel PNA 2020/2022, in conformità alle indicazioni di dettaglio già fornite nel PNA 

“aggiornamento anno 2016”, ha ribadito la necessità di coinvolgere tutti i soggetti che, a 

vario titolo, operano all’interno delle diverse organizzazioni nella predisposizione del PTPC. 

Tali indicazioni derivano dal presupposto che una profonda conoscenza della struttura 

organizzativa e la possibilità di comprendere al meglio i profili di rischio insiti nei processi 

amministrativi, facilitano l’individuazione delle misure di prevenzione che maggiormente si 

attagliano all’attività dell’Ente. Da questo deriva il necessario coinvolgimento dei vari 

soggetti istituzionali che operano nell’Amministrazione interessata. 

In considerazione degli orientamenti forniti dall’Autorità sulla necessità di costituire un 

modello “a rete” in cui il Responsabile della Prevenzione della Corruzione possa 
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effettivamente esercitare poteri di programmazione, impulso e coordinamento e la cui  

funzionalità dipende dal coinvolgimento e dalla responsabilizzazione di tutti coloro che, a 

vario titolo, partecipano all’adozione e all’attuazione delle misure di prevenzione, la 

Direzione   ha ritenuto opportuno  individuare un dipendente di  supporto delle attività del 

RPC. 

Sono elencati di seguito gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione 

all’interno dell’Azienda, con descrizione dei rispettivi compiti. Questi soggetti compongono 

la struttura di riferimento, ossia, l’insieme di coloro che devono fornire le fondamenta e gli 

strumenti per progettare, monitorare, riesaminare e migliorare in modo continuo la gestione 

del rischio. 

Preme evidenziare che la collaborazione del RPC con i Responsabili di Area mediante la 

loro partecipazione a tutte le fasi di predisposizione e di attuazione del PTPC è 

fondamentale in quanto viene così promossa la piena condivisione degli obiettivi e la piena 

responsabilizzazione di tutti i dipendenti. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione si articolano in 2 tipologie, 

soggetti interni ed esterni. 

 

2.1. I Soggetti interni 

 

2.1.1. Il Consiglio di Amministrazione 

Gli Organi di indirizzo delle Pubbliche Amministrazioni sono state rivestite, dalla recenti 

normative, di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, nella nomina del RPC e per l’adozione del 

PTPC come stabilito dall’art. 41, comma 1 lett. g del D.Lgs. 97/2016 “..L'organo di indirizzo 

definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale 

e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del RPC e della 

trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale 

anticorruzione…”. 

Tale elemento  pertanto riguarda la necessità che all’interno del PTPC vi siano gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, che gli Organi di 

indirizzo devono individuare in una logica di effettiva e consapevole partecipazione alla 

costruzione del sistema di prevenzione.  
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Il Consiglio di Amministrazione dell’ADSU  di Chieti e Pescara è l’organo di indirizzo 

competente:  

 alla nomina del RPC;  

 all’approvazione del PTPC e  dei suoi aggiornamenti su proposta del RPC nei termini 

prefissati dalla normativa;  

 all’adozione all’aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti, su 

proposta del RPC;  

 a garantire, attraverso la Direzione e il RPC dell’ADSU  di Chieti e Pescara, la 

realizzazione di interventi di formazione obbligatoria dei dipendenti in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

 a dettare indirizzi per la predisposizione del PTPC ;  

 ad assegnare, attraverso gli Indirizzi al Direttore e al Piano della performance, gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 

1, co. 8 della L. n. 190/2012, come novellato dall’art. 41 del D.Lgs. n. 97/2016).  

 

2.1.2. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione  (RPC). 

Il Responsabile per la  Prevenzione della Corruzione  (RPC) è il garante della politica di 

prevenzione della corruzione e, secondo quanto evidenziato dall’ANAC  che ne indica 

anche le funzioni di competenza propria, il suo obiettivo principale è quello di predisporre il 

sistema di prevenzione della corruzione dell’Ente e verificarne la tenuta complessiva per 

scongiurare i fenomeni di cattiva amministrazione. 

Attuale  RPC dell’ ADSU di Chieti e Pescara è il Geom. Maurizio ACETO, Funzionario 

Amministrativo   apicale  di  CAT D  dell’Azienda  come indicato  dal  RPC  della  regione. 

La Legge 19/2012, modificata dal D. Lgs 97/2016, prevede  in capo ad un solo soggetto 

l’incarico di  RPC. 

 

I Poteri del RPC 

E’ stata sempre chiarita dall’ANAC  la necessità che al RPC sia garantita una posizione di 

indipendenza dall’organo di indirizzo.  

Il paragrafo 4 del PNA 2018 chiarisce quali sono i poteri del RPC e lo fa con un rimando a 

due delibere dell’Autorità:  

1. La Delibera ANAC n. 840/2018: indicazioni interpretative ed operative con particolare 

riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPC nel caso rilevi o siano segnalati 

casi di presunta corruzione. 
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La Delibera 240/2018 di ANAC (richiamata nel PNA 2018)  chiarisce che i poteri del RPC in 

materia di prevenzione della corruzione “sono funzionali al ruolo che il legislatore assegna 

al RPC: predisporre adeguati strumenti interni all’amministrazione per contrastare 

l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con 

quelli di altri organi di controllo interno al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o 

duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 

contenere fenomeni di “maladministration”.  E’ escluso che al RPC spetti accertare 

responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e 

contabile“. 

Quindi, alla luce della normativa ANAC, i principali poteri del RPC sono nella sua 

interlocuzione con gli altri soggetti interni alle amministrazioni o enti, nella sua attività di 

verifica, controllo e istruttori nel caso rilevi o siano segnalati casi di presunta corruzione. 

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, del RPC in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva 

si è valutata positivamente la possibilità che il RPC possa acquisire direttamente atti e 

documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPC di 

avere una più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione.  

2. La Delibera ANAC 833/2016:  poteri conferiti al RPC per l’accertamento 

delle  inconferibilità  ed  incompatibilità di incarichi. 

Invece, in materia di  inconferibilità (D.Lgs. 39/2013) la delibera ANAC 833/2013 chiarisce 

che il RPC “è il soggetto cui la legge, secondo l’interpretazione dell’ANAC e della stessa 

giurisprudenza amministrativa, riconosce il potere di avvio del procedimento, di 

accertamento e di verifica della sussistenza della situazione di inconferibilità, di 

dichiarazione della nullità dell’incarico, nonché il successivo potere sanzionatorio nei 

confronti degli autori della nomina dichiarata nulla perché inconferibile.” 

In pratica, i poteri del RPC cambiano in base alla situazione rilevata. Tecnicamente (cioè 

nel gergo dell’analisi dei processi)  l’azione del RPC è  “orientata dagli eventi”: 

Se arriva una segnalazione di presunta corruzione, il RPC agisce in base alla delibera 

ANAC 840/2018. Se si concretizza un caso di inconferibilità, invece, fa rifermento alle 

disposizioni contenute nella delibera 883/2016.  

I poteri e le funzioni dei responsabili della prevenzione, son previsti nelle sotto elencate 

norme che assegnano ai  RPC  specifici poteri e specifiche responsabilità: 

 La L. 190/2012   (prevenzione della corruzione); 

 ilD.Lgs. 33/2013 (obblighi di pubblicazione e accessi civici); 

 ilD.Lgs. 39/2013 (incompatibilità e inconferibilità); 

 il DPR 62/2013   (codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 
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 la L. 179/2017   (tutela del whistleblowing). 

 

Spetta, in particolare, al RPC:  

 la proposta di adozione,  del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) e  relativi aggiornamenti, all’Organo di indirizzo politico (Consiglio di 

Amministrazione), che deve essere adottato entro il 31 gennaio, previa consultazione 

degli utenti interni ed esterni , pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente 

del sito istituzionale dell’amministrazione e  altresì pubblicato sulla piattaforma ANAC 

alla quale l’ADSU di Chieti e Pescara ha provveduto alla registrazione e 

all’accreditamento anche durante l’anno 2020;  

 il coordinamento delle attività e degli adempimenti in tema di anticorruzione e 

trasparenza in particolare: 

 l’individuazione, in collaborazione con i Responsabili di Area dell’Azienda, del 

personale da inserire nei programmi di formazione; 

 verifica della rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 

attività in cui è elevato il rischio corruzione; 

 la verifica annuale al  31 dicembre, dell’attuazione del Piano e della sua idoneità e la 

proposta della modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o 

quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione ;  

 monitorare l’implementazione delle misure del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione;  

 la proposta di adozione del codice di comportamento dei dipendenti dell’ADSU  di 

Chieti e Pescara e i relativi aggiornamenti all’Organo di indirizzo politico, previa 

consultazione degli utenti interni ed esterni, e previo parere dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione  (O.I.V.);  

 il monitoraggio sull’applicazione del Codice di comportamento approvato dall’Organo 

di indirizzo politico;   

 l’elaborazione della relazione annuale, da trasmettere all’ANAC  per l’approvazione 

entro il 15 gennaio dell’anno successivo, sull’attuazione del Piano e sui risultati 

dell’attività svolta nell’annualità di riferimento e la pubblicazione della stessa sul sito 

web istituzionale; 

 predisporre le relazioni sui risultati delle attività e pubblicarle sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno;  
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 la relazione sull’attività nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora 

lo stesso responsabile lo ritenga opportuno; 

 monitorare il rispetto le disposizioni del decreto legislativo n. 39/2013 sulle cause di 

inconferibilità  ed incompatibilità degli incarichi;  

 segnalare, ove pervenute alla propria conoscenza, l’esistenza o l’insorgenza di 

situazioni di  inconferibilità ed incompatibilità.  

Inoltre tra i compiti del RPC,  rientrano: 

 quello di consolidare una cultura delle trasparenza diretta ad estendere la 

conoscenza degli interventi di diritto allo studio, delle attività trasversali, dei servizi 

offerti e dei risultati conseguiti;  

 quello di promuovere l’operatività delle misure per la prevenzione della corruzione, 

nell’esercizio delle funzioni e delle attività a favore degli studenti e nell’interesse dei 

cittadini. 

Inoltre, con tale soggetto l’ANAC interagisce nello svolgimento della propria attività di 

vigilanza per verificare sia l’efficacia delle misure di prevenzione della corruzione di cui alla 

l. 190/2012, sia il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 

33/2013 negli enti. 

 

 2. I rapporti tra  ANAC e  RPC. 

Il punto 4.2. del P.N.A. 2018 l’ANAC chiarisce i propri rapporti con i RPC,  quindi si legge 

che “per l’Autorità è di estremo rilievo valorizzare i rapporti con i RPC. Si tratta di figure 

chiave nelle amministrazioni e negli enti per assicurare effettività al sistema di prevenzione 

della corruzione come declinato nella l. 190/2012. Da qui il particolare rilievo che ANAC 

attribuisce alla scelta del RPC nelle Amministrazioni e negli altri enti tenuti a nominarlo. Con 

tale soggetto ANAC interagisce nello svolgimento della propria attività di vigilanza per 

verificare sia l’efficacia delle misure di prevenzione della corruzione di cui alla l. 190/2012, 

sia il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs.33/2013 negli 

enti”. 

Il RPCT ha reso la dichiarazione di insussistenza di cause ostative allo svolgimento e al 

mantenimento dell’incarico di RPTC in merito alle condanne in primo grado prese in 

considerazione nel decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, art. 7, co. 1, lett. da a) ad 

f)1, nonché quelle per i reati contro la pubblica amministrazione e, in particolare, almeno 

                                                           
1 «Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di 
condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190».  



16 
 

quelli richiamati dal D.Lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei 

pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione».  

Il nominativo del RPC e la dichiarazione di insussistenza sono pubblicati sul sito 

dell’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Prevenzione 

della corruzione”.  

E’ previsto nel 2021 la nomina di un nuovo Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione in quanto l’attuale RPCT verrà collocato in “quiescenza” a partire dal  1 marzo 

2021.  

 

2.1.3. I Referenti/Responsabili P.O. delle Aree organizzative aziendali 

I Referenti per la prevenzione della corruzione, addetti a fornire collaborazione e supporto al 

RPC, sono i Responsabili P.O. delle Aree organizzative aziendali, in base al PNA il 

coinvolgimento dei Responsabili di Area e dei dipendenti è assicurato con la partecipazione 

al processo di gestione del rischio e con l’obbligo di osservare le misure contenute nel 

PTPC.  

I Responsabili di Area concorrono all’attuazione delle misure previste dal presente PTCP, 

essi in particolare:¨ 

 attuano nell’ambito dell’Area cui sono preposti le prescrizioni contenute nel PTPC e 

nel Codice di comportamento;  

 collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di 

prevenzione ed alle sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al 

RPC , a richiesta o di propria iniziativa;  

 concorrono alla definizione e attuazione delle misure idonee a prevenire e 

contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti 

dell'ufficio cui sono preposti; 

 forniscono le informazioni richieste dal RPC e della trasparenza per l'individuazione 

delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione (mappatura dei 

rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

 provvedono al monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione  svolte nell’Area cui sono preposti, attraverso l’elaborazione di una 

reportistica trimestrale da presentare al RPC, al fine del monitoraggio continuo 

sull’attuazione di tutte le misure ivi previste si prevede di tenere nell’anno 2021 

incontri di approfondimento e specifica formazione; 
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 presentano al RPC con cadenza annuale (31 dicembre) una relazione con le 

risultanze dell’attività di verifica dell’efficacia delle misure già poste in essere per 

prevenire i fenomeni corruttivi nonché di proposta di eventuali misure da adottare; 

 presentano al Responsabile ogni fattispecie degna di segnalazione; 

 svolgono una permanente attività di sensibilizzazione e attenzione, nei confronti del 

personale assegnato all’ufficio, in relazione al sistema anticorruzione;  

 indicano al RPC i dipendenti operanti nei settori maggiormente a rischio da avviare a 

specifici percorsi formativi; 

Ciascun Responsabile P.O., quale referente per la prevenzione della corruzione a livello di 

ciascuna area di riferimento, coinvolge i dipendenti per fornire collaborazione e supporto 

operativo per l’attuazione delle misure di prevenzione di cui al presente Piano.  

Nella Determinazione n. 12, del 28 ottobre 2015, summenzionata, l’ANAC ha richiamato 

l’art. 1 comma 9 lett. c) della L. 190/2012 dove si dispone che il PTPC preveda “obblighi di 

informazione nei confronti del RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 

del Piano”. Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 

formazione del Piano e, successivamente, nelle fasi di attuazione del Piano.   

 

2.1.4. Dipendente a supporto del RPCT 

In linea con quanto stabilito dal PNA 2016, all’interno dell’Azienda è stato individuato un 

dipendente tra i cui compiti rientrano anche quelli di supportare il RPCT nello svolgimento 

delle proprie attività in materia di anticorruzione e trasparenza. 

A titolo esemplificativo le funzioni inerenti a tale servizio sono: 

1. supportare il RPC nella redazione e aggiornamento del PTPC; 

2. supportare il RPC nelle attività di monitoraggio previste sulle misure stabilite dal 

PTPC; 

3.  supportare, ove necessario, i colleghi che curano la raccolta e/o pubblicazione dei dati 

e delle informazioni sul sito istituzionale in ottemperanza a quanto stabilito dal D.lgs. 

33/2013 e s.m.i.; 

4. collaborare con il Responsabile dell’Area Gestione e  Sviluppo Risorse Umane per la 

programmazione e l’organizzazione dei corsi di formazione obbligatoria in materia di 

anticorruzione e trasparenza. 

 

2.1.5. Disposizioni per tutti i Dipendenti 

Come indicato nel PNA ,va assicurato nella stesura dei piani il coinvolgimento di tutto il 

personale dipendente in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi 
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organizzativa e mappatura dei processi, di partecipazione attiva alla realizzazione delle 

misure di prevenzione del rischio di corruzione.  

I dipendenti dell’Azienda sono tenuti a : 

 osservare le misure di prevenzione previste dal PTPC;   

 adempiere agli obblighi previsti dal Codice di Comportamento DPR 62/2013 e del 

Codice di Comportamento aziendale;  

 collaborare al processo di elaborazione e gestione del rischio, se e in quanto 

coinvolti;  

 effettuare le segnalazioni in materia di conflitto di interesse, anche potenziale, e 

procedere con l’obbligo di astensione se del caso; 

 tengono comportamenti lavorativi scrupolosamente coerenti con il sistema di 

prevenzione della corruzione.  

La violazione delle misure di prevenzione previste nel piano costituisce illecito disciplinare ai 

sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012. 

Le misure previste nel  Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2020/2022, sono 

state in larga parte attuate da parte dei Referenti per quanto di loro competenza. 

 

2.1.6. Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L’Azienda, a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 97/2016 e dal D.Lgs. 75/2017  con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 46 del 7settembre 2018, ha confermato 

Responsabile dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari il Direttore dell’Ente,  Avv. Teresa 

Mazzarulli,  unica figura professionale in possesso della qualifica dirigenziale. 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) è composto dal Direttore dell’Azienda, e dal 

Responsabile dell’Area Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane per il supporto al 

Direttore, nella gestione dei procedimenti disciplinari, ivi compresi gli accertamenti istruttori, 

la verbalizzazione delle sedute ed ogni altra funzione connessa con i procedimenti ed i 

relativi provvedimenti finali. 

In relazione alle sue funzioni, l’UPD è l’organismo collegiale compente ad avviare, istruire e 

concludere i procedimenti disciplinari per tutte le infrazioni punibili con sanzione superiore al 

rimprovero verbale, che non rientrino nella competenza dei Responsabili di P.O. delle Aree 

Organizzative Aziendali. 

Il Direttore in qualità di Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, oltre ad 

esercitare le funzioni previste dall’art. 55 bis del D.Lgs. 165/2001, come disciplinato dall’art. 

15 del Codice di Comportamento aziendale, cura:  

l’aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti dell’Azienda; 
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1. l’esame delle segnalazioni di violazioni del presente codice e di quello generale; 

2. la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate; 

3. il monitoraggio sullo stato di attuazione del codice di comportamento dei dipendenti 

dell’Azienda e di quello generale entro il 30 aprile di ogni anno; 

4. la massima diffusione della conoscenza del codice di comportamento nell’Azienda. 

In materia di infrazioni al codice di comportamento va evidenziato che nel corso dell’anno 

2020 non si sono registrati procedimenti disciplinari dinnanzi all’Ufficio competente per i 

Procedimenti Disciplinari. 

In applicazione delle recenti circolari Anac dal 1 febbraio 2020 la figura del responsabile 

dell’UPD  viene distinta del RPC con specifici provvedimenti del CDA. 

 

2.1.7. Responsabile per l’Anagrafe della Stazione Appaltante (R.A.S.A.) 

Il R.A.S.A. è incaricato della compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle 

Stazioni Appaltanti (A.U.S.A) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del d.l. 179/12 convertito, con 

modificazioni, dalla l. 221/12. Il ruolo di R.A.S.A., in forza di apposito atto di nomina dell’ 

ADSUdi Chieti e Pescara di Chieti e Pescara, è ricoperto dal Direttore, Avv. Teresa 

Mazzarulli. 

 

2.2.Soggetti  esterni 

 

2.2.1. Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

Gli organismi indipendenti di valutazione (O.I.V.), oltre ai compiti imposti dal D.Lgs. 

150/2009,  con le modifiche introdotte dal D.Lgs. 97/2016 alla L.190/2012, hanno visto un 

rafforzamento delle funzioni a loro affidate in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza dal D.Lgs. 33/2013, in una logica di coordinamento con il RPC e di relazione 

con ANAC.   

In linea con quanto già disposto dall’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, detti organismi, anche ai fini 

della validazione della relazione sulla performance, verificano che i PTPC siano coerenti 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale e altresì, 

che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 

connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.   

In relazione agli ulteriori compiti affidati agli O.I.V. preme ricordare:  

 verifica dei contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il RPC 

predispone e trasmette all’OIV, oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, 

comma 14 della L. 190/2012;  
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 richiesta di informazioni e documenti al RPC in relazione alla verifica di cui sopra;  

 promuovere e attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza;  

 verificare, per la validazione della Relazione sulla performance, che nella 

misurazione e valutazione della prestazione si tenga conto degli obiettivi connessi 

alla prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

 possibilità di richiesta da parte di ANAC all’O.I.V. in merito allo stato di attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8-bis, l. 

190/2012), anche tenuto conto che l’O.I.V. riceve dal RPC le segnalazioni riguardanti 

eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione dei PTPC (art. 1, co. 7, l. 190/2012).  

Il presente documento verrà sottoposto in bozza all’OIV, al fine di analizzare e raffrontare lo 

stesso unitamente al Piano della Performance e raccogliere eventuali suggerimenti. 

 

2.2.2.  Stakeholders 

Con il termine “stakeholder” (o portatore di interesse) si individuano i soggetti che sono 

coinvolti, beneficiano o sono destinatari di attività, iniziative e progetti. Nel caso specifico, 

cioè in riferimento alla prevenzione della corruzione ma anche in materia di trasparenza 

della pubblica amministrazione, fanno parte di questo insieme i collaboratori e gli utenti finali 

del servizio (studenti, cittadini, altre pubbliche amministrazioni, imprese, associazioni di 

consumatori o utenti, gruppi di interesse locali, ecc.).  

I principali stakeholder dell’ADSU di Chieti e Pescara sono gli studenti italiani e stranieri in 

possesso dei requisiti economici e di merito, regolarmente iscritti  i presso l’Ateneo “G. 

D’Annunzio di Chieti /Pescara” le cui facoltà hanno differenti sedi nell’area metropolitana di 

riferimento al pari degli studenti del Conservatorio , dell’ISIA e Università telematica. 

Portatori di interesse di particolare importanza sono altresì le famiglie degli studenti, il 

sistema delle autonomie locali, il sistema di formazione secondaria, il mondo delle imprese, 

le aziende con cui direttamente ADSU interagisce nella sua attività, le OOSS, il proprio 

personale dipendente. 

A seguito delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016, l’art. 10, comma 6, del d. lgs. n. 

33/2013, prevede che le amministrazioni presentino il Piano per la prevenzione della 

Corruzione, alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro 

osservatore qualificato, nell’ambito di apposite giornate della trasparenza, senza nuovi oneri 

per la finanzia pubblica.  

In questa ottica e nel rispetto di una consuetudine consolidata, che si è rivelata proficua ed 

efficace,  il RPC , per consentire una maggior diffusione e un maggior coinvolgimento degli 

stakeholder sopradescritti, pubblica  il Piano in versione “bozza” sul home page del sito 
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istituzionale dell’ADSU di Chieti e Pescara , per ricevere proposte, osservazioni e pareri, 

utili per la redazione di un Piano il più possibile completo e trasversale.    

Tale modalità partecipativa consente di individuare profili di prevenzione alla corruzione e 

trasparenza più rappresentativi di un reale e concreto interesse per la collettività, sui quali 

concentrare nel futuro specifiche azioni di piano. 

 

2.2.3. Il Collegio dei Revisori dei Conti 

In considerazione delle raccomandazioni dell’ANAC in merito al coinvolgimento di tutti i 

soggetti presenti all’interno delle singole Amministrazioni ed al fine di una più ampia 

condivisione del presente atto di programmazione, come per l’OIV e il Consiglio di 

Amministrazione, si ritiene opportuno coinvolgere e portare a conoscenza in bozza il 

presente atto, anche all’organo di controllo – Collegio dei Revisori dei Conti. 

Tanto si rende necessario per avviare una diretta interlocuzione oltreché partecipazione, 

nell’individuazione dei contenuti previsti dal presente Piano 

 

3. Collegamento con il Piano delle Performance 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012 prevede che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario del PTCP e 

che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli stessi. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPC e del Piano della performance 

è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

Il collegamento tra i due documenti di programmazione è altresì contenuto nell’art. 44 del 

D.Lgs. 33/2013, che attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 

previsti dal PTPC e quelli indicati nel Piano delle Performance e di valutare l’adeguatezza 

dei relativi indicatori. 

Dal punto di vista operativo, il Direttore provvede, nell’esercizio delle attribuzioni ad essa 

spettanti, ad inserire nel Piano delle Performance degli specifici obiettivi strategici di natura 

trasversale da declinare in obiettivi operativi annuali che verranno assegnati ai responsabili 

di area  e, a cascata, da questi assegnati al personale dipendente. 

Gli obiettivi contenuti nel Piano delle performance sono monitorati periodicamente,  

attraverso la raccolta delle relazioni e delle informazioni messe a disposizione   dai 

Responsabili di area in merito al grado di realizzazione degli obiettivi ed alla rilevazione 

delle eventuali criticità e/o delle attività non programmate/variabili esogene che possono 

condizionare il grado di raggiungimento dei risultati stabiliti. 

 



22 
 

 

4. La costruzione del Piano di Prevenzione della Corruzione dell’ADSU   di 

Chieti/Pescara. 

La costruzione del  PTPC si articola in 4 fasi: 

1. Fase di Adozione 

La l. 190/2012, all’art. 1, co. 8 dispone l’adozione da parte dell’organo di indirizzo del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC), su proposta del RPC . L’A.N.A.C. ha 

già avuto modo di evidenziare che anche se la prospettiva temporale del Piano è di durata 

triennale, il comma 8 richiamato è chiaro nello specificare che esso deve essere adottato 

ogni anno entro il 31 gennaio.  

Il Piano viene proposto e predisposto dal RPC sulla base di obiettivi strategici definiti dal 

Consiglio di Amministrazione, per la stesura del Piano, il RPC tiene conto: 

 della relazione sulle attività svolte; 

 della reportistica trimestrale 2020 da parte dei Referenti/Responsabili P.O. delle Aree 

organizzative aziendali sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e su ipotetiche situazione di fenomeni corruttivi e sulle proposte degli 

stessi  che devono essere trasmesse al Responsabile stesso entro il 31 dicembre 

2020; 

2. Pubblicazione bozza piano sul sito web dell’ADSU di Chieti e Pescara 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione - in applicazione delle previsioni 

contenute nel PNA, l’Ente, nella fase di elaborazione del Piano anticorruzione 2021/2023, 

ha avviato una forma di consultazione, nel tentativo di coinvolgere studenti, cittadini ed 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi (stakeholders). I predetti soggetti sino  invitati, 

a mezzo di avviso predisposto dal RPCT, pubblicato sul portale dell’Azienda con l’invito a 

consultare la bozza del piano pubblicato nel medesimo avviso e  presentare agli indirizzi di 

posta indicati nell’Avviso Integrale , eventuali osservazioni e/o proposte sul Piano di 

Prevenzione della Corruzione 2021/2023, mediante il modello di partecipazione predisposto 

e scaricabile dal sito. 

La Bozza del  Piano viene sottoposto  all’attenzione del Presidente e di tutti i componenti 

del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti, ai Responsabili di 

Area e a tutti i dipendenti dell’ADSU di Chieti e Pescara al fine di raccogliere eventuali 

indicazioni e/o suggerimenti per la successiva adozione e viene anche trasmesso all’ 

Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), per la verifica di coerenza e la formulazione 

di eventuali osservazioni, di cui si è tenuto conto nella stesura finale; 

3. Fase di approvazione 
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Il processo di costruzione del PTPC si conclude con l’approvazione dello stesso da parte 

del Consiglio di Amministrazione entro il 31 Gennaio 2021. 

4. Fase di pubblicazione 

Il PTPC così adottato sarà oggetto di diffusione attraverso la sua pubblicazione sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sull’home page.  

 

5.Metodologia adottata per la redazione del PTPC 

Occorre evidenziare come lo studio sui comportamenti a rischio corruzione deve essere 

supportato da una metodologia scientifica di analisi del rischio.   

Il PTPC individua le azioni di prevenzione della corruzione programmate per il triennio 

2021/2023 ed i conseguenti strumenti di intervento, tenendo conto, in un ottica di continuità, 

delle misure già adottate negli anni con i precedenti PTPC aziendali, nonché dalle 

disposizioni indicate dall’ANAC, in un ottica di previsione della corruzione di medio periodo.  

 

6.Processo di gestione del rischio corruzione    

Per gestione del rischio si intende l’insieme di attività coordinate per tenere sotto controllo 

l’attività amministrativa e gestionale, con riferimento al rischio corruzione. L’obiettivo è 

quello di eliminare o ridurre le probabilità che tale rischio possa verificarsi.  

Il PTPC, pertanto, non deve essere un documento di studio o di indagine, ma uno strumento 

per l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad 

effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione.  

In merito al processo di gestione del rischio l’ANAC ha dato agli Enti, con la Determinazione 

n. 12/2015, delle indicazioni metodologiche e dei principi che in sintesi si riportano qui di 

seguito:  

 Indicazioni metodologiche: 

 a) le principali fasi del processo del rischio sono tre:  

1. Analisi del contesto 

1.1 contesto esterno 

1.2 contesto interno (quest’ultima comprensiva della mappatura dei processi su tutta 

l’attività aziendale); 

2. Valutazione del rischio 

2.1 identificazione del rischio 

2.2 analisi del rischio 

2.3 ponderazione del rischio 

3. Trattamento del rischio 
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3.1 identificazione delle misure 

b) i principi della gestione del rischio di corruzione:  

 va condotta in modo da realizzare l’interesse pubblico alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 

 è parte integrante del processo decisionale;  

 è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e 

gestione, in particolare con il ciclo di gestione della performance. Gli obiettivi 

individuati nel PTPC per i responsabili delle aree organizzative in merito 

all’attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni propedeutiche devono, di 

norma, essere collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle 

performance o in documenti analoghi. L’attuazione delle misure previste nel PTPC è 

opportuno che divenga uno degli elementi di valutazione del Direttore e, per quanto 

possibile, del personale restante; è un processo di miglioramento continuo e 

graduale;  

 implica l’assunzione di responsabilità;  

 è un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di ogni 

singola amministrazione;  

 è un processo trasparente e inclusivo;  

 è ispirata al criterio della prudenza;  

 non consiste in un’attività di tipo ispettivo o con finalità repressive.  

 

6.1. Analisi del contesto  

  L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto. In questa fase,  

l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 

relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera, quindi il contesto esterno, sia 

alla propria organizzazione e quindi al contesto interno. (ANAC determinazione n. 12 del 28 

ottobre 2015). 

  Tale indicazione è stata ribadita dall’Autorità in sede di aggiornamento del PNA 2020/2022, 

precisando che la conoscenza delle dinamiche territoriali e delle principali influenze e 

pressioni a cui una struttura è sottoposta, consente di indirizzare con maggiore efficacia e 

precisione la strategia di prevenzione. 

  L’analisi del contesto serve, quindi, a definire il quadro complessivo di riferimento all’interno 

del quale l’ADSU di Chieti e Pescara si trova ad operare per il compimento del suo mandato 

istituzionale. 
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  Tale analisi ha lo scopo di 

1. fornire una visione integrata della situazione in cui l’Azienda si trova ad operare; 

2. individuare le principali tipologie dei soggetti destinatari; 

3. fornire una stima preliminare delle potenziali interazioni e sinergie con i soggetti 

  coinvolti nell’attuazione degli obiettivi che si intendono realizzare; 

4. verificare i punti di forza e quelli di debolezza che caratterizzano la propria 

organizzazione rispetto agli obiettivi da realizzare 

 

6.1.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, e come queste possano agevolare o 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 

Per l’analisi del contesto esterno si è tenuto conto che l’ADSU di Chieti e Pescara opera in 

una regione, l’Abruzzo, che conta una popolazione più di 1.300.000 abitanti, con una 

densità di 123 abitanti per km2, ben al di sotto della media nazionale che sfiora i 199 

abitanti per km2. In tale realtà operano già altre due ADSU , quelle dell’Aquila e di Teramo.  

L’Ente opera in un contesto socio-economico territoriale, quale è l’area Metropolitana  di 

Chieti e Pescara, in cui il tessuto imprenditoriale e produttivo è sano, stante l’esiguità dei 

reati contro la Pubblica Amministrazione e comunque di scarso rilievo sono i fattori legati al 

territorio di tipo delinquenziale che, pertanto risultano ininfluenti e di livello tale da non 

condizionare l’azione amministrativa e politica dell’Ente. Di conseguenza, l’analisi del 

contesto esterno non ha evidenziato la presenza di fenomeni di tipo corruttivo nel territorio 

di riferimento che possano determinare influenze e pressioni sulla struttura aziendale. 

Pertanto l’assenza di tali elementi rileva ai fini della strategia di gestione del rischio di 

corruzione.  

 

6.1.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione ed alla gestione 

per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far 

emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità e dall’altro, il livello di complessità 

dell’amministrazione. 
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6.1.2.1. Funzioni dell’Azienda 

Missione dell’ADSU  di Chieti e Pescara è assicurare agli studenti capaci e meritevoli, in 

particolari condizioni economiche, la possibilità di accedere ai gradi più alti degli studi, nel 

rispetto degli articoli 3 e 34 della Costituzione. 

L’ADSU di Chieti e Pescara, come sancito dalla legge regionale n. 91/94 e s.m.i., è un ente 

strumentale della Regione Abruzzo dotato di personalità giuridica pubblica, avente 

autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e gestionale. E’ sottoposta all’indirizzo e 

alla vigilanza della Giunta regionale ed esercita le proprie funzioni con criteri di 

imprenditorialità ed economicità.  

All’Ente è affidato il compito di realizzare il diritto allo studio universitario nell’ambito di un 

sistema integrato di interventi, teso ad utilizzare anche i servizi e le strutture esistenti sul 

territorio. Per diritto allo studio si intende il complesso di norme che regolano gli interventi 

per assicurare agli studenti capaci e meritevoli, in particolari condizioni economiche, la 

possibilità di accedere ai gradi più alti degli studi, nel rispetto degli articoli 3 e 34 della 

Costituzione. L’Azienda per il diritto agli studi universitari attiva gli interventi volti a 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale per la concreta realizzazione del diritto 

allo studio.  

Al fine di dare attuazione alla propria missione istituzionale, fondamentale risulta essere la 

disponibilità di adeguate risorse finanziarie per sostenere la copertura totale delle borse di 

studio e un piano equilibrato di investimenti in servizi tanto logistici che più propriamente 

orientati a migliorare la qualità della vita degli studenti. 

In base al D.Lgs. 68/2012 (art. 18, come modificato dall'art. 2, co. 2-ter, del D.L.104/2013- 

L. 128/2013), nelle more della completa definizione dei livelli essenziali delle prestazioni 

(LEP) e dell'attuazione delle disposizioni in materia di federalismo fiscale(D.Lgs. 68/2011) –, 

al fabbisogno finanziario necessario per garantire gli strumenti ed i servizi per il pieno 

successo formativo a tutti gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, si 

provvede attraverso: 

- un Fondo integrativo statale (FIS) per la concessione di borse di studio, da assegnare in 

misura proporzionale al fabbisogno finanziario delle regioni; 

- il gettito derivante dalla tassa regionale per il diritto allo studio, il cui importo è 

articolato in tre fasce (a seconda della condizione economica dello studente); 

- risorse proprie delle regioni, pari almeno al 40% dell'assegnazione del Fondo 

integrativo statale. 

Il Direttore dell’Azienda, Avv. Teresa Mazzarulli, ha competenza in materia strategico 

gestionale e disciplina l’organizzazione della struttura dell’Azienda nell’ambito dei principi 
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regionali e dei criteri fissati dalla legislazione statale e regionale. Il sistema organizzativo è 

articolato in strutture di diversa entità e complessità, ordinate allo svolgimento di funzioni e 

servizi omogenei e preposte allo svolgimento di servizi, funzioni e attività finali, strumentali e 

di supporto.  

L’Azienda ha altresì rapporti istituzionali con la Regione Abruzzo e con altre ADSU   e 

Università regionali oltre ad avere rapporti diretti con gli operatori economici che erogano 

servizi e forniture. 

Infatti, l’ADSU  di Chieti e Pescara eroga, stante la regolare esecuzione dei rapporti 

contrattuali in essere, una pluralità di servizi in grado di rispondere in buona parte al 

fabbisogno della comunità studentesca tramite benefici di diversa tipologia e modulazione: 

 Borse di studio; 

 Integrazioni per laureati in corso; 

 Servizio di Ristorazione; 

 Servizio di Residenzialità dal 2017; 

 Interventi a favore di studenti diversamente abili; 

 Sussidi di Studio; 

 Mobilità internazionale degli studenti; 

 Rimborsi spese viaggio; 

 Informazione e orientamento 

 Servizio Sportivo/Culturale; 

 Rimborso S.S.N.; 

 Sale Internet; 

 Servizi di Counseling. 

 

6.1.2.2. Organizzazione dell’Azienda 

L’organigramma dell’ADSU  di Chieti e Pescara è disponibile al seguente link: 

http://www.adsuch.gov.it/contatti.html?eprivacy=1 

 

Gli Organi dell’Azienda sono: 

1. Il Presidente che ha la rappresentanza legale dell'Azienda; convoca e presiede il 

Consiglio d'Amministrazione dell’Azienda ed ha il potere di iniziativa nelle materie di 

competenza di quest’ultimo e per tutti gli atti che riguardano l’attività di indirizzo;  

2. il Consiglio di Amministrazione è un organo collegiale che sovrintende alle 

funzioni di programmazione, indirizzo e controllo delle attività relative alla gestione 

http://www.adsuch.gov.it/contatti.html?eprivacy=1
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amministrativa, finanziaria ed economico-patrimoniale dell’Azienda, definisce le linee 

di indirizzo gestionali, gli obiettivi ed i programmi da attuare in conformità alle funzioni 

dell’Ente e verifica che i risultati conseguiti siano rispondenti a quanto programmato. 

Il Consiglio approva le disposizioni regolamentari e definisce le tariffe di accesso ai 

servizi; delibera il bilancio previsionale, il bilancio di esercizio e gli atti di 

programmazione; 

3. il Collegio dei Revisori dei Conti svolge i compiti di cui all'articolo 2403 del Codice 

civile. Esamina tutti gli atti approvati dall’Azienda ai fini del controllo di legittimità 

contabile e amministrativa, ed esprime il parere sul bilancio previsionale e sul 

bilancio d’esercizio. 

4. Il Direttore è nominata dal Consiglio di Amministrazione e si avvale della 

collaborazione dei Responsabili di Area. Spetta al Direttore la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa dell’Azienda, mediante autonomi poteri di organizzazione, 

spesa e controllo; 

5. I Responsabili di Area curano l’organizzazione e la gestione dei servizi stabiliti dal 

Consiglio di Amministrazione e dalle direttive impartite dal Direttore. 

 

6.1.2.3. Personale aziendale 

Complessivamente risultano in servizio al 31dicembre 2020 presso l’Azienda, oltre al 

Direttore, n. 11 dipendenti, così suddivisi: 

_ n. 2 qualifiche funzionali D3 – Esperto Amministrativo  con posizione organizzativa; 

_ n. 3 qualifiche funzionali D1 – Specialista Amministrativo  con posizione organizzativa; 

_ n. 2 qualifiche funzionali C – Assistente Amministrativo; 

_  n. 4 qualifiche funzionali B1 – Collaboratore Amministrativo. 

Si rappresenta che il personale dipendente in servizio risulta essere meno della metà a 

fronte del ruolo organico che prevede a regime n. 28 unità di personale e occorre rilevare 

che, nonostante la perdurante carenza di personale rispetto alla dotazione organica, la fase 

di stesura del “Piano Triennale Anticorruzione”, ha visto la partecipazione attiva nella 

ricognizione della mappatura dei processi aziendali il personale appartenente a tutte le aree 

dell’Azienda che, oltre a quelle considerate obbligatorie dalla normativa (appalti, personale, 

provvedimenti ampliativi), comprende anche quella relativa al diritto allo studio. 

 

6.1.2.4. Mappatura dei processi aziendali 

L'analisi del contesto interno, oltre ai dati generali sopra indicati, è basata sulla rilevazione 

ed analisi dei processi organizzativi. La mappatura dei processi è un modo "razionale" di 
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individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente e assume carattere strumentale ai fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. Come indicato 

nella Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015, l'Autorità chiarisce che: "L'accuratezza e 

l'esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione 

di adeguate misure di prevenzione che incide sulla qualità dell'analisi complessiva. Dal 

livello di approfondimento scelto dipende la precisione e, soprattutto, la completezza con la 

quale è possibile identificare i punti più vulnerabili dei processi e, dunque, i rischi di 

corruzione che insistono sull'amministrazione: una mappatura superficiale può condurre ad 

escludere dall'analisi e trattamento del rischio ambiti di attività che invece sarebbe 

opportuno includere."  

In tale contesto si inserisce il lavoro svolto  dal Direttore, dal RPCT, dai Responsabili di 

Area e dai tutti i dipendenti dell’Ente,  in riscontro alla richiesta del RPC della Regione 

Abruzzo in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione degli 

enti strumentali della regione , ciascuno per quanto di competenza, ha provveduto a 

revisionare i macro processi associati alle propria area di competenza, così  indicate 

nell’allegato 2,  e ad individuare con un livello di dettaglio progressivamente sempre 

maggiore, per ciascuno di essi, i processi ed eventuali sotto-processi e attività correlate 

inoltre l'attività di mappatura dei processi ha costituito un'occasione per ripensare 

l'organizzazione e le modalità di espletamento dell'attività dell'Ente, in un'ottica di 

miglioramento e di efficienza gestionale.  

Nel corso della mappatura dei processi si è provveduto ad individuare per ciascun 

processo: 

 la struttura competente; 

 l’analisi delle attività sensibili e dei rischi potenziali; 

 trattamento del rischio; 

 misure generali e specifiche; 

 tempi di attuazione delle misure. 

 

6.1.2.5. Programmi informatici  

Si ritiene opportuno, altresì, evidenziare, che l’Azienda svolge la propria attività utilizzando 

svariati programmi informatici, sia per quanto riguarda la tenuta della contabilità generale ed 

analitica, la gestione giuridica ed economica del personale, la gestione delle borse di studio 

e degli altri benefici, la gestione del protocollo, la gestione degli atti aziendali, la gestione 

dell’archivio degli atti, la gestione degli spettacoli (attività culturali), l’acquisizione dei beni, 

servizi, forniture e lavori, la gestione delle tessere mensa, la gestione dei magazzini del 
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Servizio Ristorazione, la gestione posti letto ecc. Ciò a riprova che la maggior parte e, 

comunque, le principali attività aziendali, sottostanno a procedure informatiche specifiche 

garantendone, così, il loro regolare svolgimento.  

 

6.1.2.6. Politiche, Strategie e Obiettivi  

Annualmente l’Azienda definisce le proprie politiche, strategie e obiettivi aziendali con i 

seguenti principali atti di Programmazione: 

 Programmazione triennale sul diritto allo studio e piano annuale in fase di 

rimodulazione da parte della  Giunta Regionale; 

 Bilancio di Previsione comprendente dei seguenti documenti 

 Piano di Programma comprensiva della sezione strategica e operativa 

 Piano Triennale di fabbisogno di personale 2021/2023; 

 Programma Triennale Opere Pubbliche 2021/2023; 

 Piano Biennale 2021-2022 – Acquisti di Beni e Servizi; 

 Piano Performance come già elaborato negli anni scorsi e come  ribadito dall’ANAC 

con  Determinazione n. 12/2015 avente ad oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione”, dove nel suddetto Piano  tutti gli obblighi di pubblicazione 

ex D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e ii. nonché quelli di cui al D.Lgs. n. 50/2016 

dovranno essere tradotti in obiettivi organizzativi ed individuali assegnati ai 

Responsabili di Area; 

 Piano Triennale della Prevenzione e della Corruzione. 

 

6.2. Valutazione del rischio  

Il Piano Nazionale Anticorruzione vigente individua delle aree a rischio ricorrente, ovvero a 

maggiore rischio corruzione, come riportato dall’art. 1, comma 16, della Legge 190/2012:  

a) autorizzazione e concessione;  

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 

e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione di Personale e progressioni di carriera di 

cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 150 del 2009.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione ha derivato, da tale disposizione, quattro Aree a rischio 

corruzione, ciascuna delle quali è stata a sua volta articolata in sottoaree (Allegato n. 2 del 

PNA).  
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Le Aree a rischio corruzione obbligatorie, con le relative sotto aree sono di seguito descritte 

nella tabella sottostante:  

 

Area a rischio obbligatoria  Sottoaree 

Acquisizione e progressione del 

Personale  

1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriera  

3. Conferimento di incarichi di collaborazione  

Affidamento di lavori, servizi, 

forniture  

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento   

2. Individuazione dello strumento/istituto dell’affidamento  

3. Requisiti di qualificazione  

4. Requisiti di aggiudicazione  

5. Valutazione delle offerte  

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte   

7. Procedure negoziate  

8. Affidamenti diretti  

9. Revoca del bando 

10. Redazione del crono programma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto  

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione  delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolanti (nell’an e nel 

contenuto)  

2. Provvedimenti amministrativi discrezionali (nell’an e/o 

nel contenuto)  

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolanti (nell’an e nel 

contenuto)  

2. Provvedimenti amministrativi discrezionali (nell’an e/o 

nel contenuto)  

 

Le aree individuate sono: 

 Acquisizione e Progressione del Personale; 

 Contratti Pubblici relativamente 
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 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario relativamente  

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario relativamente: 

Tali aree di rischio corruzione devono essere obbligatoriamente prese in considerazione e 

analizzate da parte di ciascuna amministrazione e rappresentano il contenuto minimale di 

ogni PTPC.  

A queste aree vanno aggiunte ulteriori aree che rispecchiano le specificità funzionali e di 

contesto dell’Azienda definite “Aree di rischio specifiche” il cui contenuto è riportato nel 

successivo paragrafo 7.  

 

6.2.1. Identificazione del rischio  

Tale processo è riconducibile a 3 fasi ben distinte:  

 Identificazione  

 Analisi  

 Ponderazione  

L’identificazione degli eventi rischiosi ha l’obiettivo di individuare gli eventi di natura 

corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di 

pertinenza dell’Azienda, riconducibili alle Aree a rischio come individuate nel presente 

Piano.  

 

6.2.2. Analisi del rischio  

L’analisi del rischio consiste nel valutare la probabilità che il rischio corruzione si realizzi e 

delle conseguenze che il rischio produce (“probabilità” e “impatto”) per giungere alla 

determinazione del livello di rischio, che è rappresentato da un valore numerico. L’impatto si 

misura in termini di impatto economico, organizzativo e reputazionale.  

Il livello di rischio è stato determinato applicando i criteri previsti dal PNA nell’Allegato 5 che 

individua, quale metodologia da seguire l’adozione di un sistema di calcolo fondato sulle 

risultanze numeriche ottenute dalle risposte ad un questionario predefinito contenente 

domande a risposta multipla. Alcune di esse sono finalizzate ad individuare gli “indici di 

valutazione delle probabilità” che il rischio si verifichi in riferimento a ciascun processo; altre 

domande sono invece finalizzate ad individuare gli “indici di valutazione dell’impatto” e con 

esse si mira a valutare i diversi tipi di impatto che il verificarsi del rischio potrebbe produrre.  

Conoscendo la “probabilità” di un evento corruzione e la gravità del suo “impatto”, è 

possibile determinare il livello di rischio, che si ricava moltiplicando il valore della probabilità 
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(P) e il valore dell’impatto (I), per ottenere un valore complessivo che esprime il livello di 

rischio (L) dell’evento corruzione (L =P x I). Il prodotto P x I è un numero che descrive il 

livello di rischio di un evento di corruzione in termini quantitativi e che dice quanto è grande 

il rischio generato da tale evento. L’insieme dei possibili valori della quantità di rischio è 

rappresentato dalla seguente matrice. 

 

 

5  5  10  15  20  25  

4  4  8  12  16  20  

3  3  6  9  12  15  

2  2  4  6  8  10  

1  1  2  3  4  5  

 

1  2  3  4  5  

IMPATTO  

 

 punteggio da 1 a 3:   rischio basso;  

 punteggio da 4 a 14: rischio medio ; 

 punteggio da 15 a 25:   rischio rilevante; 

 

Il livello di rischio minimo è 1, mentre 25 rappresenta il livello massimo di rischio. Al fine di 

facilitare il RPC nel definire le priorità di trattamento, si ritiene opportuno raggruppare in 3 

livelli i valori di rischio  

 

6.2.3. Ponderazione del rischio  

La fase di ponderazione, fondamentale per la definizione delle priorità di trattamento, 

consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e successivamente raffrontarlo con gli 

altri rischi per poter decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. I processi o le fasi di 

processi per i quali sono emersi i più elevati livelli di rischio individuano le “aree a maggior 

rischio”, ossia le attività più sensibili e da valutare prioritariamente nel corso della “fase di 

trattamento”.  Nella fase di ponderazione del rischio è utile stabilire che è presente un 

“rischio accettabile”, il quale non necessita di alcun intervento di prevenzione, in quanto è 

un rischio che esiste, ma che viene tralasciato perché l’evento di corruzione che genera il 

rischio ha una quantità di rischio poco elevata (uguale o meno di 3). Per tali processi, si 
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procederà, nell’eventualità, ad un nuovo monitoraggio in sede di redazione del nuovo piano 

per il prossimo anno.   

 

6.3. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase tesa ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 

rischiosi.  

 

6.3.1. Identificazione delle misure di prevenzione  

In merito all’identificazione delle misure correttive l’ANAC, sta elaborando, in collaborazione 

con le Istituzioni rappresentative dei diversi comparti di amministrazioni e enti, alcune 

esemplificazioni di misure articolate per comparti o per categorie omogenee di 

amministrazioni.  

Fra queste, nella determinazione n. 12/2015 già richiamata, ne annovera alcune quali: 

misure di controllo, di trasparenza, misure di definizione e promozione dell’etica e di 

standard di comportamento, misure di regolamentazione, di semplificazione 

dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del numero degli uffici, semplificazione di 

processi/procedimenti, formazione, sensibilizzazione e partecipazione, rotazione del 

personale, segnalazione e protezione, disciplina del conflitto di interessi, regolazione di 

rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

L’Azienda ne prevederà per quei processi individuati e valutati con un rischio rilevante pari o 

superiore al punteggio di 4 sulla base del sistema di valutazione su descritto.  

L’identificazione deve, comunque, rispondere a tre quesiti fondamentali:  

1) efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio (la misura è ovviamente una 

conseguenza della comprensione delle cause dell’evento rischioso);  

2) sostenibilità economica e organizzativa delle misure (l’identificazione delle misure è 

legata alla capacità di attuazione delle amministrazioni. L’eventuale impossibilità ad attuarle 

va motivata);  

3) adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione (i PTPC dovrebbero 

contenere un numero significativo di misure specifiche sulla base delle esigenze peculiari di 

ogni singola amministrazione).  

 

 



35 
 

7.  Individuazione delle aree di attività aziendali nelle quali è più elevato il rischio 

corruzione   

 

7.1. Aree generali  

Sulla base della metodologia di cui al precedente punto, sono state identificate e analizzate, 

in riferimento al fattore di rischio, le aree e sotto-aree previste dal PNA e dalla 

Determinazione ANAC n. 12/2015 (come riportato dall’Allegato 1 “Mappatura dei processi”) 

e le aree specifiche.   

Da ciò è risultata la mappatura di n. 29 procedimenti in totale, di cui 16 sono relativi alle 

aree generali e n. 13 procedimenti  sono relativi alle aree specifiche.  

Sulla base di ciò, il lavoro svolto ha evidenziato le aree maggiormente esposte a rischio 

corruzione dell’amministrazione (quantità di rischio uguale o maggiore di 8), che 

costituiscono materia di trattamento del rischio.  

Per la consultazione della mappatura delle aree generali e specifiche si rimanda all’allegato 

n. 1 al presente PTPC denominato “monitoraggio dei processi aziendali contenenti le 

misure specifiche del  PTPC 2021-2023”.  

 

7.2. Aree specifiche  

Le Aree a rischio specifiche non sono meno rilevanti o meno esposte al rischio di quelle 

generali, ma si differenziano da quest’ultime unicamente per la loro presenza in relazione 

alle caratteristiche tipologiche delle Amministrazioni e degli Enti. Nell’allegato 1 Mappatura 

dei Processi, nell’ambito dell’Area si trovano elencate le seguenti Aree specifiche relative 

all’Azienda oggetto di mappatura e valutazione: 

 Bilanci; 

 Gestione dei flussi documentali e del processo di accesso alle risorse informatiche 

dell’ADSU di Chieti e Pescara; 

 Servizi agli studenti 

Va precisato che all’interno di queste Aree, cosiddette specifiche, vi sono dei processi, nella 

specifico misure di prevenzione previste, che rientrano nelle Aree generali, come per 

pubblicazione, diffusione,  verifiche ecc. 

Tali misure di trattamento risultano essere non obbligatorie per legge, ma lo diventano una 

volta inserite nel PTPC.  
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8. Attuazione e monitoraggio PTPC 2021-2023 

Nel PNA 2020/2022 l'ANAC esprime la necessità che il PTPC individui un sistema di 

monitoraggio sull'attuazione delle stesse misure inserite nel PTPC. 

L’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., assegna al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione le funzioni di verifica e controllo sull’attuazione di quanto 

previsto nel Piano e sulla correttezza degli obblighi di pubblicazione, la predetta attività 

deve vedere il coinvolgimento dei Responsabili di Area e dell'OIV che concorrono a 

garantire un valido supporto al Responsabile. 

L'Autorità raccomanda l'utilizzo di un sistema di reportistica che consenta al RPC di 

monitorare costantemente “l'andamento dei lavori” e di intraprendere le iniziative più 

adeguate nel caso di scostamenti con quanto programmato. 

Per quanto concerne il monitoraggio, è elaborato dal RPC con cadenza semestrale, sulla 

base di report trimestrali predisposti dai Responsabili di Area, i risultati del monitoraggio e 

dell’attività svolta  saranno trasmessi dal RPC: 

 alla struttura regionale vigilante di riferimento “Dipartimento Sviluppo Economico, 

Politiche del Lavoro, dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università” ai sensi dell’art. 3 

del protocollo di legalità di cui alla DGR Abruzzo n. 663/2017; 

 all’organo di indirizzo dell’amministrazione (CdA); 

 all’organismo indipendente di valutazione (OIV). 

Gli esiti del monitoraggio sono pubblicati sul sito aziendale nella sezione “Amministrazione 

Trasparente -  Altri Contenuti Corruzione – Relazione del Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione”.  

Ai fini dell’attuazione delle suddette misure, il RPC e trasparenza può:   

 effettuare controlli, mediante ispezioni e verifiche a campione, presso le aree 

maggiormente esposte al rischio per valutare la legittimità e correttezza dei 

procedimenti amministrativi in corso o già definiti; 

 richiedere, se necessario, ai Responsabili di Area/Posizioni Organizzative che hanno 

istruito  il provvedimento finale di un procedimento amministrativo, di dare per iscritto 

adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e di diritto sottese all’istruttoria e 

chiedere delucidazioni per iscritto o verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti 

che possano integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità;   

 valutare eventuali segnalazioni di situazioni potenzialmente a rischio di corruzione  

provenienti da soggetti esterni o interni all’Azienda. 

Inoltre l’ADSU  di Chieti e Pescara adotta anche adeguate misure di monitoraggio al fine di 

verificare periodicamente la corretta applicazione delle norme di legge e dei regolamenti nei 
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procedimenti amministrativi, nonché il rispetto del presente Piano. Esse, in prima 

applicazione, saranno le seguenti:   

 analisi e verifica della completezza dei regolamenti dell’Azienda in vigore ed 

armonizzazione ed integrazione degli stessi in ossequio ai principi della L. 190/2012 

e delle ulteriori novità normative;   

 analisi ed eventuale rivisitazione dei processi amministrativi;   

 verifica dell’attuazione della normativa in materia di conflitto di interessi di cui all’art.  

6-bis della L. 241/1990, introdotto dalla L. 190/2012, nonché in materia di 

inconferibilità  ed incompatibilità degli incarichi di cui al D.Lgs. 39/2013;   

 controllo del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la 

conclusione dei procedimenti e la tempestiva rimozione di eventuali anomalie. Il 

rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti dovrà essere oggetto di verifica 

anche in sede di esercizio dei controlli di regolarità amministrativa;   

 costante monitoraggio dei rapporti tra l’ADSU di Chieti e Pescara e i soggetti che con 

la stessa stipulano contratti o che sono interessati in procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’Azienda.  

Nell’anno 2021 si  procederà altresì  alla verifica  della sostenibilità  delle misure adottate da 

parte  dell’Azienda , tenuto  conto  degli  interventi  normativi  e regolamentari succedutisi in 

materia nel corso degli ultimi anni. 

 

9. Aggiornamento del PTPC 2021-2023 

 In  ottemperanza  a  quanto  previsto  dall’art. 1, comma 8,  della  L. 190/2012,  il PTPC  è 

aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno tenendo conto dei seguenti fattori:  

 l’eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e del PNA;  

 rischi emersi successivamente all’emanazione del PTPC e, pertanto, non considerati in 

fase di predisposizione del stesso;  

 nuovi indirizzi o direttive dall’ANAC o da altri organi competenti in merito;  

 modifiche organizzative aziendali tali da rendere necessario un aggiornamento del 

PTPC prima delle scadenze fissate per legge.  
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10. Esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure previste nel PTPC 2020-2022 

 Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure individuate dal PTPC è uno degli 

obiettivi degli strumenti anticorruzione previsti dalle vigenti normative in materia, in quanto 

evidenza se e come l’Azienda sia concretamente in grado di attuare in termini di 

prevenzione i fenomeni corruttivi. Il monitoraggio è stato svolto nel mese di luglio 2020 e 

prossimamente entro il mese di gennaio 2021 in relazione a quanto indicato nel PTPC 

2020-2022. Le operazioni di monitoraggio, al pari di quelle di redazione del PTPC 2021-

2023, sono state svolte dal RPC  con il contributo dei responsabili di area.   

Il monitoraggio ha riguardato sia lo stato di attuazione delle misure di carattere generale che 

lo stato di attuazione delle misure di carattere specifico.  

Con riferimento alle misure di carattere generale, nell’allegato 2 si dà conto di quanto 

effettuato nel corso del 2020 e di quanto dovrà essere realizzato nel corso del 2021. Mentre 

per le misure di prevenzione a carattere generale e specifico applicate ai processi aziendali 

delle aree maggior rischio di corruzione è riportato nell’allegato 3 del presente Piano. 

L’attività di monitoraggio serve, inoltre, a verificare l’effettiva sostenibilità delle misure 

proposte nel Piano, indicando se siano misure troppo astratte o inefficaci, e andandole 

successivamente a rivedere nel corso dell’aggiornamento dei vari Piani.  

L’esito generale delle rilevazioni di monitoraggio ha dimostrato una buona attuazione delle 

misure di prevenzione sia generali che specifiche nel corso del 2020.  

Dei risultati del monitoraggio si darà inoltre conto nella relazione annuale del RPC per 

l’anno 2020, attraverso la pubblicazione sul sito aziendale nell’apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente - Altri contenuti corruzione – Relazione del RPC e della 

Trasparenza”.  
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SEZIONE II  

 LE MISURE DI CARATTERE GENERALE 

 

11.Misure di prevenzione  

Le misure di prevenzione da adottare al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio sono 

distinte, coerentemente alle indicazioni del PNA, in due categorie:  

 misure generali: esse incidono sul sistema complessivo della prevenzione 

intervenendo in maniera trasversale sull’intera amministrazione; 

 misure specifiche: sono quelle applicabili in maniera differenziata sulla base della 

tipologia del processo, della tipologia del rischio e del valore attribuito allo stesso e 

sono indicate nell’Allegato 1 del Piano di Prevenzione della Corruzione 2021/2023. 

 

L’ADSU  di Chieti e Pescara agisce per la prevenzione dei fenomeni di corruzione 

attraverso le seguenti misure generali, per facilità di consultazione, le medesime sono 

riassunte nella tabella sotto elencata e corredate da un codice identificativo in modo tale da 

consentire il richiamo sintetico nelle colonne “misure generali”:   

 

 

Misure generali Codice Identificativo 

Mappatura dei processi e riorganizzazione dei 

procedimenti 

(M00) 

Adempimenti relativi alla trasparenza  (M01) 

Codici di comportamento  (M02) 

Informatizzazione dei processi  (M03) 

Accesso telematico a dati, documenti e 

procedimenti  

(M04) 

Monitoraggio dei tempi procedimentali  (M05) 

Monitoraggio dei comportamenti in caso di 

conflitto di interessi (M06); 

(M06) 

Meccanismo di controllo nella formazione delle 

decisioni dei procedimenti a rischio  

(M07) 

Inconferibilità-incompatibilità di incarichi 

dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice 

negli organismi controllati/partecipati  

(M08) 
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Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi 

extraistituzionali vietata ai dipendenti  

(M09) 

Formazione di commissioni, assegnazione agli 

uffici  

(M010) 

Attività successiva alla cessazione del rapporto 

di lavoro  (pantouflage-revolving doors)  

(M011) 

Whistlebloweing (M012) 

Patti di integrità (M013) 

Formazione  (M014) 

Rotazione ordinaria del personale  (M015) 

Rotazione straordinaria del personale (M016) 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la 

società civile 

(M017) 

 

11.1. Mappatura dei processi e riorganizzazione dei procedimenti (M00) 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le 

attività dell'ente per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’ANAC con la 

determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il PTPC dia atto dell’effettivo svolgimento 

della mappatura dei processi.  

La mappatura dei processi-provvedimenti viene effettuata nella aree di rischio individuate 

dall’art.1, comma 16 della legge 190/2012 e raccogliendo le proposte dei Responsabili di 

Area, elaborate nell’esercizio delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera a-bis, 

del decreto legislativo 30 marzo 2011 n.165. 

Una nuova mappatura dei processi e una riorganizzazione aziendale sarà posta in essere 

quando la Giunta della Regione Abruzzo approverà la delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’ADSU di Chieti/Pescara n° 3 del 30 gennaio 2018 con la quale è stata 

adottata la “Riorganizzazione aziendale e nuove Aree organizzative”. Riorganizzazione resa 

necessaria dall’evoluzione normativa la quale ha imposto l’adozione di molteplici nuovi 

adempimenti e conseguentemente  impongono di rimodulare l’attuale organizzazione 

amministrativa anche in ragione dei servizi aggiuntivi avviati (residenzialità). 

 

 

 

11.2. Adempimenti relativi alla Trasparenza (M01) 
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Per la descrizione delle misure adottate e da adottare in materia di trasparenza si rinvia 

all’apposita sezione III del presente PTPC; 

 

11.3. Codice di Comportamento (M02) 

L’ANAC con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 ha adottato “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” , frutto di uno studio fatto sulle 

stesse PP.AA. , il quale ha rivelato come in realtà, la maggior parte degli enti, hanno sì 

provveduto ad adottare un proprio codice di Comportamento, che però, spesso si è rivelato 

solo una riproduzione del Codice Nazionale, elusiva delle disposizioni di legge, senza la 

individuazione di quegli elementi effettivi di integrazione, che avrebbero poi portato ad una 

differenziazione degli stessi Codici adottati dalle varie amministrazioni. Non è un caso , se l’ 

ANAC già nel PNA 2018 e lo ha poi ribadito nel PNA 2019, sottolinea come “ la mera 

riproduzione del Codice di Comportamento generale è elusiva delle disposizioni di legge” 

oltre ad esporre l’ amministrazione a procedimento di vigilanza istruito dall’ Autorità che, in 

tali casi, potrà pretendere l’ adozione di un nuovo Codice di Comportamento più integrativo 

rispetto a quello che è stato adottato in precedenza. Queste nuove linee guida sostituiscono 

quelle adottate dall’ Autorità con delibera n. 75 del 2013, con cui l’ Autorità aveva già 

richiamato le amministrazioni ad un corretto esercizio del dovere di dotarsi del proprio 

Codice, facendo presente che l’ approvazione di Codici meramente riproduttivi di quello 

generale sarebbe stata considerata del tutto equivalente alla omessa adozione. Il Codice di 

comportamento rientra tra le misure di prevenzione della corruzione di tipo “ soggettivo” , 

perché in esso sono declinati i doveri comportamentali che ciascun dipendente dovrebbe 

adottare per garantire la migliore efficacia di quelle misure di tipo “ oggettive” descritte nel 

piano e legate all’ organizzazione interna dell’ ente. La necessità di collegare il Codice di 

Comportamento al PTPCT, aspetto innovativo su cui ritorna più volte l’ Autorità nella sua 

nuova linea guida, discende dalla importanza di includere sin da subito il comportamento 

dei dipendenti pubblici nella strategia di prevenzione della corruzione. Ne deriva che, i 

comportamenti dei dipendenti disciplinati all’ interno del Codice diventano strumenti per una 

buona riuscita delle misure di prevenzione.  

Nel PTPC 2020/2022 era previsto l’aggiornamento del codice, la misura non è stata 

realizzabile nell’anno 2020 in quanto nel rispetto delle Linee guida ANAC, è necessario in 

fase di stesura del Codice il coinvolgimento di vari soggetti e organi istituzionali (RPCT, 

UPD, OO.SS., OIV, Personale dipendente). Tale modalità operativa che prescrive incontri 

tra i vari soggetti coinvolti è in contrasto con le prescrizioni anti Covid19. 
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Si prevede di adottare entro il 31 dicembre 2021 il Codice di comportamento dei dipendenti 

dell’ADSU di Chieti e Pescara aggiornato nel rispetto delle indicazioni fornite dall’ ANAC. 

 

11.4. Informatizzazione dei processi (M03) 

Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), l’informatizzazione 

dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente 

efficace dal momento che consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, 

evidenziandone ciascuna fase e le connesse responsabilità. 

Nel 2021, in linea con gli anni precedenti si procederà alla digitalizzazione e alla 

formazione, gestione e conservazione di documenti informatici secondo le linee guide 

dell’AgID e all’adozione di un piano di acquisto di soluzioni hardware e software. 

 

11.5. Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti (M04) 

Rappresenta una misura trasversale particolarmente efficace dal momento che consente 

l’apertura dell’Amministrazione verso l’esterno e quindi la diffusione del patrimonio pubblico 

e il controllo sull’attività da parte dell’utenza. 

Tale misura trasversale troverà attuazione nell'ambito del processo di informatizzazione di 

cui sopra. 

L’ADSU di Chieti e Pescara, in considerazione delle indicazioni fornite dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica con la Circolare n. 1/2019 e delle allegate indicazioni operative, 

finalizzate all’attuazione dell’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA) e, in particolare, per 

l’implementazione del registro degli accessi nelle Amministrazioni, ha programmato una 

serie di misure per l’anno 2021. 

In particolare, al fine di promuovere l’adeguata informatizzazione del sistema di accesso 

civico nel rispetto delle prescrizioni fornite dal Dipartimento F. P.,  è prevista la 

realizzazione in modalità informatica del registro degli accessi ,di cui al D.Lgs. 33/2013 e 

s.m.i. , tramite  

 

il sistema di protocollazione informatico.  

 

 

11.6.Monitoraggio dei tempi procedimentali (M05). 

L’art. 24, comma 2, del D.Lgs 14 marzo 2013 impone alle Pubbliche Amministrazioni di: 

 effettuare il monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali, ponendo in 

essere misure atte alla tempestiva eliminazione delle anomalie; 
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 pubblicare i risultati del monitoraggio sul proprio sito web (non più previsto dal D.Lgs. 

97/2016).  

Il rispetto dei tempi procedimentali è infatti sintomo di “buona amministrazione”, ed al 

contempo il monitoraggio della tempistica è utile strumento per valutare eventuali 

comportamenti che potrebbero ricondurre a ipotesi di “corruzione”.  

Il PNA stabilisce infatti, che  rilevanti scostamenti della media (sia in positivo che in 

negativo) dei tempi di conclusione dei procedimenti potrebbero dipendere da trattamenti 

preferenziali, omissioni o ritardi derivanti da fenomeni corruttivi. 

Partendo da tale presupposto, i Responsabili di Area  ed i dipendenti appartenenti alle aree  

che svolgono le attività a rischio di corruzione, così come individuati nel PTPC, sono stati 

informati dell’obbligo di relazionare ogni sei mesi al  RPCT, riguardo al rispetto dei tempi 

procedimentali o, diversamente, di qualsiasi anomalia accertata, come i procedimenti per i 

quali non siano stati rispettati i tempi di conclusione, anche in termini percentuali rispetto al 

totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento, nonché quelli per i quali non sia 

stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative motivazioni. 

I Responsabili di Area hanno provveduto nell’anno 2019 alla ricognizione, all’aggiornamento  

e all’individuazione dei relativi termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva 

competenza, con specifico riferimento alle informazioni richiesta dalla normativa per la 

pubblicazione nell’apposita sottosezione di “Amministrazione trasparente/Attività e 

procedimenti”. 

Con deliberazione - del Consiglio di Amministrazione dell’ADSU di Chieti e Pescara – n. 21 

del 28/05/2020 è stato aggiornato il disciplinare in materia di “Procedimento Amministrativo” 

e le tabelle procedimentali, afferenti alle aree amministrative aziendali, come individuati dal 

Direttore e dai titolari di posizione organizzativa Responsabili di Area. 

 

11.7. Conflitto di interessi e obblighi di astensione (M06) 

Il conflitto di interessi in uno con l’obbligo di astensione è stata definita da gran parte della 

dottrina una delle misure più importanti in materia di prevenzione della corruzione. 

Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi sono contenute in una 

serie di norme di carattere generale e specifiche che fanno emergere un’accezione ampia 

del suo significato, attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa 

minare il corretto agire amministrativo e compromettere l’imparzialità da parte del 

dipendente pubblico nell’espletamento delle mansioni proprie. 

La disposizioni di ordine generale che disciplina l’Istituto e lo eleva a principio generale del 

diritto amministrativo è l’art. 6 bis “conflitto di interessi” della Legge 241/1990, introdotto 
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dall’art. 1, comma 41, della legge 190/2012, il quale stabilisce che:“il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri,le valutazioni tecniche, gli 

atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

La norma risulta estremamente chiara ed efficace e si traduce in un precetto ben specifico, 

ovvero che all’interno della pubblica amministrazione non è possibile interessarsi di 

questioni che impattano con se stessi, con i propri famigliari o comunque con altre persone 

con cui vi sono dei vincoli di affinità, di interessi, di amicizia o frequentazione abituale. 

Il divieto vale sia per il Responsabile del procedimento sia per coloro che partecipano, in 

modo incisivo, alla fase istruttoria anche se non direttamente coinvolti nell’emanazione 

dell’atto finale. In tutti questi casi sorge l’obbligo del dipendente pubblico di segnalazione 

della fattispecie conflittuale al Direttore e al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione , che si esprimerà sulla presenza dell’eventuale obbligo di astensione. 

Oltre alla suindicata disposizione di ordine generale, rimangono le specifiche norme di 

settore che trattano l’ipotesi di conflitto di interessi riferite ad ambiti particolari. 

Si richiama a tal proposito la previsione dell’art. 42 (rubricato “conflitto di interessi”) del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che, con l’intento di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e 

garantire la parità di trattamento degli operatori economici, detta specifiche misure 

preventive soprattutto in relazione alla costituzione delle commissioni di gara e alla nomina 

dei commissari. 

L’Autorità nel PNA 2019/2021 punto 1.4 “Conflitto di interesse”, raccomanda alle 

Amministrazioni di prevedere all’interno del PTPC una specifica procedura di rilevazione e 

analisi delle situazioni di conflitto di interesse, potenziale o reale. 

A tal fine a livello operativo ritiene opportuno che ogni Amministrazione proceda con: 

1. l’acquisizione e la conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’Area di 

appartenenza  o della nomina di Responsabili di Area/Posizioni Organizzative; 

2. il monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza annuale della 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando a tutti i 

dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 

presentate; 

3. l’esemplificazione di alcune casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di interessi (ad 

esempio situazioni di conflitto di interessi dei componenti delle commissioni di concorso o 

delle commissioni di gara); 
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4. la chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali 

situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal personale (il Direttore o il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione); 

5. la chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali 

dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate dal Direttore,  dal RPCT, dai Responsabili di 

Area/Posizioni Organizzative, dal Presidente e dai componenti del Consiglio di 

Amministrazione, dai consulenti o altre posizioni della struttura organizzativa 

dell’amministrazione; 

6. la predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di 

dichiarazione di conflitto di interesse; 

7. la  sensibilizzazione  di  tutto il personale al rispetto di  quanto  previsto in  materia dalla  

l. 241 /1990 e dal codice di comportamento. 

Le predette indicazioni sono state recepite ed attuate nel corso degli anni da parte 

dell’ADSU di Chieti e Pescara, oltre ad essere sottoposte a continuo monitoraggio. 

Con l’aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti  dell'ADSU di Chieti e 

Pescara, verrà integrata la modulistica in materia di conflitto di interesse e obbligo di 

astensione. 

Per l’anno 2021 sono previste delle indicazioni operative in materia di conflitti di interessi da 

parte del RPCT. 

 

11.8.Meccanismo di controllo nella formazione delle decisioni dei procedimenti a 

rischio (M07); 

 

 Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure:  

 

1. Meccanismi di formazione delle decisioni:   

 nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

 rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

 predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

 redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

 rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

 distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 

finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, 

l’istruttore proponente e il Direttore;   
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 nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica; 

 motivare adeguatamente l’atto; 

 l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è più ampio il margine di 

discrezionalità;   

 per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con 

pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno 

ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno essere 

scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti i responsabili di 

procedimento  dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, 

curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino, nel 

documento istruttorio, la descrizione del procedimento svolto e la motivazione. 

La descrizione del procedimento svolto comprende l'indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da 

consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 

amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni 

giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria.   

 La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa.  

 ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il 

Direttore e i Responsabili del procedimento  competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 

anche potenziale, come stabilito nel codice di comportamento dell’ente; 

 per facilitare i rapporti tra gli studenti e l'amministrazione, sul sito istituzionale 

vengono pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di 

impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;  

 

2. nell’attività contrattuale:  

 rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo 

contrattuale;   

 ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge;   

 privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione;   

 assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia;   
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 assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo 

inferiore alla soglia della procedura aperta;   

 assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle 

gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;   

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;   

 verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili 

o costituzione/cessione di diritti reali minori;   

 acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;  

 inserire nei contratti pubblici specifiche clausole che prescrivono l’obbligo di rispetto 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013 e 

del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Azienda;  

 provvedere alla pubblicazione dei dati relativi ai contratti pubblici in base alle vigenti 

normative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione, prestando 

particolare attenzione alla correttezza dei dati inseriti e alla tempestività degli 

adempimenti.  

 

3. negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, 

nell’assegnazione di benefici: 

 predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o 

assegnazione.  

 

4. nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti 

esterni:   

 acquisire la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità 

interne;   

 garantire che il soggetto competente per la nomina delle commissioni di gara e di 

concorso accerti l’inesistenza in capo ai componenti della commissione di rapporti di 

parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara o al concorso 

medesimi.  

 

5. nei meccanismi di attuazione delle decisioni:   

 garantire la tracciabilità delle attività;  
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 istituire l’Albo dei fornitori, ivi compresi i prestatori d’opera intellettuale (avvocati, 

ingegneri, architetti e altri prestatori d’opera);   

 redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente;   

 garantire l’aggiornamento del repertorio dei procedimenti amministrativi;   

 rilevare i tempi medi dei pagamenti;   

 rilevare e aggiornare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;   

 vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, con applicazione, se del caso, delle penali, delle 

clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di 

danno.  

 

6. nei meccanismi di controllo delle decisioni:  

 attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra il Direttore  ed organo di indirizzo 

politico e applicare procedure e meccanismi di controllo interno. 

 

L’ADSU individua, inoltre, le misure specifiche di prevenzione del rischio indicate 

nell’Allegato 1 del presente Piano, in cui sono riportati i procedimenti più a rischio dell’Ente 

con le relative attività sensibili. 

 

11.9.  Inconferibilità  e  incompatibilità per incarichi (M08) 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013 è stato pubblicato il D.Lgs. n. 39/2013, 

previsto dal legislatore tra i decreti attuativi della legge anticorruzione (art. 1, commi 49 e 

50, L. 190/2012), in materia di inconferibilità e di incompatibilità degli incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. Il decreto legislativo 

è in vigore dal 4 maggio 2013.   

Per “inconferibilità” la norma intende “la preclusione, permanente o temporanea, a conferire 

gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per 

i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionale a favore di questi ultimi, a coloro 

che siano stati componenti di organi di indirizzo politico”.   

Per “incompatibilità” la norma intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico 

di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 

permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo 
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svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di 

organi di indirizzo politico”.   

L’emanazione del D.Lgs. n. 39/2013, è chiaramente finalizzato alla lotta alla corruzione e 

all’illegalità nella pubblica amministrazione. L’introduzione dell’istituto intende regolare, 

modulare e in alcuni casi vietare, l’attribuzione di incarichi dirigenziali amministrativi di 

vertice e non nelle pubbliche amministrazioni, in enti pubblici o privati in controllo pubblico a 

soggetti che si siano resi responsabili di reati penali, o abbiano ricoperto cariche in enti di 

diritto privato finanziati o regolati dall’amministrazione che conferisce l’incarico o abbiano 

svolto attività professionali regolate, finanziate o retribuite dall’amministrazione che 

conferisce l’incarico o, ancora, abbiano assunto cariche politiche.   

Al fine di consentire le necessarie verifiche, l’interessato presenta all’atto del conferimento 

dell’incarico una dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità e, nel corso 

dell’incarico, annualmente, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità, 

così come richiesto dall’art. 20 del D.Lgs. 39/2013. 

Nella fattispecie aziendale, il RPC, nell’ambito della disciplina della inconferibilità e 

incompatibilità, mediante l’esercizio delle funzioni previste dall’art. 15 del D.Lgs.n . 39/2013:    

 verifica l’obbligo di  autocertificazione da parte  dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti all’atto del conferimento 

dell’incarico circa l’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità 

previste dal D.Lgs. 39/2013; 

 verifica l’obbligo di dichiarazione annuale nel corso dell’incarico dei componenti 

medesimi sulla insussistenza delle cause di incompatibilità; 

 monitora semestralmente le autocertificazioni e le dichiarazioni; 

 contesta all'interessato l’esistenza o l'insorgere di situazioni di inconferibilità o di  

incompatibilità. Se tale ipotesi dovesse riscontrarsi  nel corso dello svolgimento 

dell’incarico, la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge 

prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o 

subordinato ai sensi dell’art 19, comma 1;  

 segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni relative alla inconferibilità e 

incompatibilità all’ANAC e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato e alla 

Corte dei conti per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative.   

I controlli, sull’autocertificazione al conferimento dell’incarico e sulla dichiarazione annuale 

nel corso dell’incarico, sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità, da 

parte del Direttore, unica figura dal profilo dirigenziale è svolta dal Presidente dell’ADSU. 
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Nell’anno 2021 si proseguirà con la richiesta e il monitoraggio da parte del RPC delle 

suddette autodichiarazioni inoltre è previsa l’ elaborazione di un documento informativo in 

materia di conflitto di interessi e obbligo di astensione dei dipendenti e collaboratori 

dell’ADSU di Chieti e Pescara riguardante anche le situazioni di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice e negli organismi 

controllati /partecipati. 

 

11.10. Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali vietati ai dipendenti 

(M09). 

L’art. 53 del d. lgs. 165/2001, come modificato dalla Legge 190/2021, disciplinalo 

svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio da parte dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, nonché del personale in 

regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. 

A seguito della suindicata modifica normativa, con l’intento di evitare il verificarsi di 

situazioni idonee a compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa per 

favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del dirigente o funzionario, il 

Legislatore ha prescritto per le pubbliche amministrazioni di dotarsi di appositi regolamenti 

con cui individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 

professionali, gli incarichi espressamente vietati ai propri dipendenti e quelli sottoposto alla 

preventiva autorizzazione. 

Per quanto sopra, l’Autorità nel PNA 2020/2022 (punto 1.7) raccomanda alle 

amministrazioni di: 

- dare evidenza nel PTPC del Regolamento adottato in merito agli incarichi vietati e ai criteri 

per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento degli stessi; 

- effettuare una rilevazione delle richieste più frequenti di incarichi extraistituzionali e 

definire chiaramente una procedura per la presentazione della richiesta ed il rilascio 

dell’autorizzazione, dandone conto nel PTPC; 

- valutare, nell’ambito dell’istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, la possibilità di 

svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica 

nonché della valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute 

positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente. 

L’ADSU di Chieti e Pescara ha adempiuto alle suindicate prescrizioni, approvando con 

deliberazione n. 3 del 29.01.2019 le  “Linee guida per la disciplina incarichi extra istituzionali 

dipendenti Azienda DSU Chieti”.  
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Il documento oltre a disciplinare l’iter da seguire per la richiesta dell’autorizzazione, indica 

dettagliatamente gli incarichi aventi incompatibilità assoluta oltre a quelli non soggetti ad 

autorizzazione. 

Compatibilmente con i limiti imposti dalla legge e fermo restando il rispetto delle proprie 

esigenze organizzative e funzionali, l’Azienda riconosce nello svolgimento di incarichi 

esterni uno strumento di accrescimento professionale per il personale dipendente (Linee 

guida art. 1 “-Ambito di applicazione e definizione di incarico ”) 

Le Linee guida sono pubblicate in modo permanente nella Sezione “Amministrazione 

trasparente” del Sito Istituzionale – sotto sezione “atti generali” 

 

11.11. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici (M10) 

La normativa in materia di conflitti di interessi prevede l’obbligo di certificazione circa 

l’assenza di eventuali precedenti penali per: 

a) i membri di commissione di gare e concorsi; 

b) i responsabili di procedimento operanti nelle aree di rischio individuate nel P.T.P.C. 

Infatti, l’articolo 35-bis del D.Lgs. n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede 

che, al fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con 

funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 

beni, servizi e forniture, nonché' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere”. 

Anche nell’ambito della formazione di commissioni, come negli anni pregressi nell’anno 

2021 l’Azienda procederà a richiedere ai componenti individuati la dichiarazione 

sull’assenza delle cause di inconferibilità  (come al punto 11.10). 

 

11.12.  Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  (pantouflage – 

revolving doors)  (M11) 
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L’autorità nel PNA 2019/2021 ha svolto una ricognizione di ordine generale dell’istituto del 

pantouflage, ossia: il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività dell'amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente che facendo 

leva sulla propria posizione all’interno dell’amministrazione, potrebbe precostituirsi delle 

situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in 

relazione al rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che 

soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei 

compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di 

assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio,qualunque sia la causa di cessazione. 

Al fine di prevenire il verificarsi delle suindicate circostanze, l’Autorità raccomanda alle 

Amministrazioni di inserire nei PTPC alcune misure preventive, ovvero: 

- l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente  il divieto di pantouflage; 

- la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal 

servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, 

allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

- la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi 

dell’art. 71 del D. Lgs. n. 50/2016. 

L’Azienda, come raccomandato dall’Autorità, procederà all’aggiornamento del  Patto di 

integrità in uso (vedi Sez. II punto 11.14), con l’inserimento di specifiche clausole inerenti il 

rispetto della disciplina sul  “pantouflage”. 

Inoltre  al fine di rafforzare l’istituto in argomento si è ritenuto di provvedere alle seguenti 

attività per l’anno 2021: 

- l’inserimento di apposita clausola negli atti di assunzioni del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 

- la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal 

servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 
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11.13. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  “whistleblower”  (M12) 

La legge n. 179 del 30 novembre 2017 ("Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato") si inserisce nel quadro della normativa in materia di 

contrasto alla corruzione, disciplinandone un aspetto di fondamentale importanza: la tutela 

del soggetto che effettua la segnalazione di un illecito. 

Pertanto, l’obiettivo primario che la disposizione normativa si pone è quello di assicurare 

una maggior tutela del segnalante rispetto alla precedente normativa,prevedendone 

l’estensione anche al rapporto di lavoro privato. 

L'Azienda, nell’anno 2019, ha aderito al progetto "WhistleblowingPA" per l'utilizzo del 

software applicativo per la segnalazione di eventuali illeciti da parte del personale 

dipendente. 

Il progetto “WhistleblowingPA”, che vede tra i partner Transparency International Italia e 

Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali, mette a disposizione“ a titolo 

gratuito” delle Amministrazioni aderenti, il software necessario per la segnalazione di 

eventuali  illeciti. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere 

inviata in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente 

circostanziata; 

 la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

(RPC) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del 

segnalante; 

 nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 

16 cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, 

verificare la risposta del RPC e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o 

approfondimenti; 

 la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, 

smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è 

garantita in ogni circostanza. 

Il RPC ha inviato apposita mail indirizzata a tutto il personale dipendente con la quale nel 

comunicare l’adesione al progetto, ha portato a conoscenza dei dipendenti la pagina 

dedicata alle "segnalazioni" nella sezione amministrazione trasparente: Whistleblowing – 

Procedure per le segnalazioni di illeciti. 
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Si fa presente che l’Autorità con Delibera n. 690 del 1° luglio 2020 ha approvato il nuovo 

Regolamento sul Whistleblowing, denominato “Regolamento per la gestione delle 

segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro di cui all’articolo 54-bis del D. L. n. 165/2001”, che è entrato ufficialmente 

in vigore il 3 settembre 2020. 

Il Regolamento ha disciplinato la struttura dei procedimenti, in modo da poter esercitare il 

potere sanzionatorio più efficientemente ed anche per svolgere un ruolo attivo nell’opera di 

emersione di fatti illeciti commessi nelle amministrazioni pubbliche. 

Il nuovo Regolamento, costituito da 20 articoli e suddiviso in 5 Capi, prevede 4 tipologie di 

procedimento: 

- gestione delle segnalazioni di illeciti effettuate dal whistleblower; 

- procedimento sanzionatorio per l’accertamento di eventuali comportamenti ritorsivi 

adottati nelle Amministrazioni e negli enti di cui al comma 2 dell’art. 54, nei confronti 

del whistleblower e conseguente applicazione della sanzione di cui al comma 6, 

primo periodo dell’art.54-bis, al soggetto responsabile; 

- procedimento sanzionatorio per l’accertamento del mancato svolgimento da parte del 

responsabile dell’attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti effettuate dal 

whistleblower e conseguente applicazione della sanzione di cui al comma 6, terzo 

periodo dell’art. 54-bis; 

- procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’assenza di procedure per l’inoltro 

e la gestione delle segnalazioni, comma 6 secondo periodo dell’art. 54-bis; 

Con riferimento alla “riservatezza dell’identità del segnalante”, lo scopo è quello di evitare 

l’esposizione dello stesso a misure ritorsive che l’ente potrebbe adottare a seguito della 

segnalazione. Pertanto, il divieto di rilevare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al 

nominativo del segnalante ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la 

documentazione ad essa allegata. 

 

11.14. Patti di Integrità negli affidamenti (M13) 

Per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del 

comportamento delle parti ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, 

tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 

relativa corretta esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e 
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fornitori e della relativa gestione. Con l’inserimento del Patto di integrità nella 

documentazione della procedura si intende contrastare le frodi e la corruzione nonché 

individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 

svolgimento della medesima, al fine di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e 

garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

L’Autorità nel PNA 2019/2021 (punto 1.9) nel richiamare quanto contenuto nelle Linee guida 

recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici” , suggerisce alle Amministrazioni l’inserimento nei patti di integrità, di 

specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari con cui richiedere la 

preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto 

ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la 

comunicazione di qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente. 

L’ADSU con deliberazione del CdA n. 41 del 31.07.2019 ha adottato il Piano di Integrità e 

nel 2021 è da prevedere un aggiornamento del modello del Patto di integrità in uso, con 

’inserimento di specifiche nuove clausole inerenti il rispetto della disciplina sul conflitto di 

interessi e sul  “pantouflage”.  

Inoltre si segnala che con ordinanza n. 393 del 30 dicembre 2013, l’ADSU  di Chieti e 

Pescara ha provveduto alla nomina del Responsabile dell’Anagrafe della Stazione 

Appaltante (RASA) incaricato della compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica 

delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

 

11.15. La formazione del personale (M14) 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione e della 

corruzione. 

Il PNA delinea, in tema anticorruzione, il contenuto della formazione per il Personale 

Aziendale strutturata su due livelli: 

A livello generale, rivolto a tutti i Dipendenti, con l’aggiornamento delle competenze 

(approccio  contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

A livello specifico, rivolto al RPC e ai Responsabili delle Aree a Rischio ( Affari Generali – 

Contratti e Patrimonio, Servizi e Attività DSU e Gestione e Sviluppo del Personale), 

finalizzata alla conoscenza di normative, di vari strumenti utilizzati per la prevenzione, di 

tematiche settoriali, nonché alla diffusione di buone pratiche professionali. 

Si dà atto che, data l’esiguità del personale , la formazione è stata effettuata direttamente 

dal  Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e dal Direttore che   hanno 
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provveduto ad informare i Responsabili di Area e tutti i dipendenti circa gli obblighi legislativi 

e le relative procedure da porre in essere.  

A causa dell’emergenza epidemiologica Covid-19, non è stato possibile nel prosieguo 

svolgere ulteriori giornate formative in presenza e pertanto il RPCT insieme al Direttore e ai 

dipendenti, allocati nelle Aree amministrative maggiormente coinvolti dalle novità 

conseguenti all’emergenza stessa in materia di anticorruzione, hanno partecipato a eventi 

formativi mediante “webinair”  

 

11.16.Rotazione ordinaria del personale  (M15) 

La rotazione del personale è una delle misure previste espressamente dal legislatore nella 

legge 190/2012 (art. 1,co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b). 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta 

quindi una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e 

l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. 

L’alternanza tra più soggetti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure 

ridurrebbe il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, 

con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa di risposte illegali 

connesse a collusione. 

Un’applicazione rigorosa del principio di rotazione, però, in un ente di dimensioni ridotte 

come l’ADSU di Chieti e Pescara, e quindi in presenza di un numero limitato di personale 

(n. 12) e della elevata specializzazione ed infungibilità dello stesso, avrebbe potuto causare 

inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la 

possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini.  

Alla luce di tali considerazioni, l’Amministrazione, anche nella predisposizione dei 

precedenti piani, ha ritenuto non opportuna l'applicazione tout court della rotazione del 

personale, come del resto indicato dalla stessa ANAC. 

La stessa ANAC, infatti, con deliberazione n. 555 del 13 giugno 2018, come ribadito dal 

punto 5 dell’Allegato n. 2 “Rotazione ordinaria del Personale”  del PNA 2019 – che prevede 

“ Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie all’interno di 

amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPC le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per 

evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, 

specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere 
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sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a 

quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. “ 

Al momento attuale, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure 

specialistiche in possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è possibile 

prevedere un sistema di rotazione senza arrecare pregiudizio all’efficienza, in quanto, ogni 

responsabile ha specifici requisiti e competenze per coordinare l’Area affidata. 

 In assenza di rotazione degli incarichi dei Responsabili di Area/Posizioni Organizzative  , 

vengono comunque adottate delle misure finalizzate ad evitare che il soggetto non 

sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al 

rischio di corruzione (concorsi pubblici; affidamento lavori, servizi e forniture; governo del 

territorio; gestione entrate, eccetera). Più in dettaglio, le misure adottate sono: 

 la pubblicazione di dati ulteriori, nella sezione Amministrazione trasparente, rispetto a 

quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria, realizzando, nel contempo, una 

sostanziale e verificabile condivisione con altri soggetti delle varie fasi 

procedimentali; 

 Nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, come per 

esempio l’iter delle acquisizioni di personale, beni e servizi, l’ADSU  ha adottato 

meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. La condivisione è ottenuta 

digitalizzando tutto l’iter dalla richiesta all’adozione. In tutti gli step della procedura 

digitalizzata la richiesta è validata e monitorata da più responsabili appartenenti a 

diverse aree. Inoltre la responsabilità del procedimento è sempre assegnata ad un 

soggetto – Responsabile di Area – diverso  dal Direttore, cui compete l’adozione del 

provvedimento finale; 

 Altra  misura alternativa adottata, in luogo della rotazione, è quella di prevedere, per 

le istruttorie più delicate nelle aree a rischio, meccanismi di condivisione delle fasi 

procedimentali prevedendo di affiancare al responsabile dell’istruttorie almeno un 

altro responsabile, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 

procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la 

decisione finale dell’istruttoria; 

 Altro criterio utilizzato da è quello della c.d. “segregazione delle funzioni”, che 

consiste nell’affidamento delle varie fasi di procedimento appartenente a un’area a 

rischio a più persone, avendo cura di assegnare la responsabilità del procedimento 

ad un soggetto diverso dal Responsabile di Area di competenza. Una misura in atto 

in cui l’ADSU  ha come obiettivo di aumentare il numero dei procedimenti che 
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prevedano le figure vicarie, incentivando la sostituzione dei responsabili in caso di 

assenza. 

E’ previsto nel 2021 la nomina di un nuovo Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza ( a seguito del pensionamento dell’attuale RPCT ) che sarà 

individuato tra i Dirigenti o tra i dipendenti, con adeguata esperienza, le cui funzioni non 

presentino prevalenti profili di interferenza con l’attività gestionale dell’Ente. 

 

11.17 Rotazione straordinaria del Personale 

Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, 

secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 

avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». Il RPCT, al fine 

di verificare l’applicabilità dell’istituto, riscontra metodicamente, attraverso l’attività di 

monitoraggio  la sussistenza: a) dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei 

confronti del dipendente, ivi inclusi i Responsabili di Area/PO; b) di una condotta, oggetto di 

tali procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. L quater del 

d.lgs. 165/2001. 

I controlli suindicati che riguardano il Direttore sono svolti dal Presidente dell’ADSU di Chieti 

e Pescara. 

 

 

 

11.18. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile (M16) 

La partecipazione attiva dei cittadini ed il coinvolgimento dei portatori di interesse sono 

prioritariamente attuati attraverso un’efficace comunicazione, quale strumento mediante il 

quale il cittadino/studente partecipa alla progettazione ed al controllo della pubblica 

amministrazione.  

L’adozione dei provvedimenti da parte dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione  

per loro formazione seguono la procedura aperta , ossia,  realizzano forme di 

consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi 

collettivi.  

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, nel corso del triennio saranno 

adottate le seguenti azioni:  
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 limitatamente all’attività di pubblico interesse, al fine di sensibilizzare l’utenza e la 

cittadinanza in genere a promuovere la cultura della legalità, sarà data efficace 

comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi 

impostata e attuata mediante il P.T.P.C. tramite il sito web aziendale; e/o tramite 

appositi incontri con la comunità studentesca e le associazioni rappresentanti degli 

studenti;  

 gli studenti le associazioni potranno fornire indicazioni ai fini del miglioramento del 

P.T.P.C. Il coinvolgimento avverrà via web anche mediante la raccolta di contributi. 

L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet aziendale e in apposita 

sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di 

partecipazione e degli input generati da tale partecipazione.  

 

12. Misure di prevenzione di carattere specifico  

L’individuazione delle specifiche misure di prevenzione da programmare per l’anno 2021 è 

stata effettuata dal Direttore e dal Responsabile per la  Prevenzione della Corruzione  con i 

Responsabili di Area di rispettiva competenza. 

Nell’Allegato 1 – Mappatura dei Processi sono specificate le aree di rischio e per ciascuna 

di essa, i singoli processi/attività esposti al rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi, con 

l’indicazione dei principali fattori di rischio, le strutture coinvolte. 

Tenuto conto del numero di misure specifiche  attuate negli anni precedenti e 

dell’esperienza maturata, l’Azienda ha deciso di programmare alcune misure solo per l’anno 

2021, riservandosi per il biennio 2022/2023 l’individuazione di ulteriori misure in fase di 

aggiornamento  del  Piano. 
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Sezione III 

Programma Triennale per la  

Trasparenza e l’Integrità 2021/2023 

 

13. Introduzione 

La presente Sezione del PTPC è dedicata alla trasparenza amministrativa la quale assume 

rilievo non solo per la realizzazione di una buona amministrazione ma anche come misura 

per prevenire fenomeni corruttivi o di “maladministration”, oltre a promuovere la cultura della 

legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. 

La Corte costituzionale nella sentenza n. 20/2019 ha riconosciuto il principio della 

trasparenza amministrativa quale corollario del principio democratico e del buon 

funzionamento dell’amministrazione (art. 97 Cost.). 

Come indicato dall’Autorità nel PNA 2019/2021 (punto 4) l’ampliamento dei confini della 

trasparenza registrato nel nostro ordinamento, comporta che i Soggetti istituzionali tenuti 

all’attuazione del principio, non devono limitarsi al mero adempimento degli obblighi di 

pubblicazione ma, invece, alla piena conoscibilità dell’azione amministrativa. 

Tale obiettivo deve essere perseguito anche attraverso il rispetto dei criteri di qualità delle 

informazioni da pubblicare, espressamente indicati dal legislatore all’art. 6 del 

d.lgs.33/2013, ovvero: integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, 

semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai 

documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

 

14. Il concetto  di trasparenza 

Il progetto di riforma della pubblica amministrazione degli ultimi anni ha affermato il ruolo 

fondamentale che riveste la trasparenza nei confronti dei cittadini e l’intera collettività 

poiché rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 

dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, e per favorire il 

controllo sociale sull’azione amministrativa in modo tale da promuovere la diffusione della 

cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico.   

 Il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 (D.Lgs. 33/2013), recante il “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”, afferma che la trasparenza è intesa come 

accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, ed evidenzia che la stessa è finalizzata alla realizzazione di 

un’amministrazione aperta e al servizio del cittadino.  
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La trasparenza  intesa come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione, 

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la 

tutela dei diritti civici e sociali, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione , favorisce, infatti, 

la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è funzionale ai 

seguenti scopi:   

 sottoporre al controllo ogni fase del ciclo di gestione della performance;   

 assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle 

amministrazioni, delle loro   caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro 

modalità di erogazione;   

 prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità;   

 aprire al cittadino l’attività amministrativa allo scopo di evitare l’autoreferenzialità 

della P.A.;   

 assicurare il miglioramento continuo dei servizi pubblici resi alla cittadinanza, da 

realizzare anche con il contributi partecipativo dei portatori di interesse 

(stakeholders).   

 

15. Le principali modifiche del D.Lgs. 97/2016 

Il D.Lgs. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”, entrato in vigore il 23 giugno, apporta importanti modifiche al D.Lgs. 33/2013 

con particolare riferimento all’ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia 

di trasparenza della pubblica amministrazione.   

 Ai sensi del nuovo art. 1, comma 1, del suindicato decreto, la trasparenza è ora intesa 

come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo 

scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all’attività amministrativa”. Si tratta di un’innovazione rilevante finalizzata a garantire la 

libertà di accesso ai dati e ai documenti in possesso della PA tramite quello che viene 

definito “accesso civico”. Questo strumento, introdotto dal D.Lgs. 33/2013 e nella sua 

versione originaria si sostanziava nel diritto di chiunque di richiedere documenti, 

informazioni o dati di cui la PA aveva omesso la pubblicazione, nei casi in cui vi era 

obbligata. In pratica, l’accesso non era totalmente libero, ma scaturiva solo come 

conseguenza del mancato rispetto da parte della PA del relativo obbligo di pubblicazione. 

Con il D.Lgs. 97/2016 si amplia tale possibilità prevedendo l’accesso ai dati e ai documenti 
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ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione allo scopo di favorire “forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e 

di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. Con il D.Lgs. 97/2016 è stato così 

introdotto nel nostro ordinamento il FOIA (Freedom Of Information Act) ovvero il 

meccanismo analogo al sistema anglosassone che consente ai cittadini di richiedere anche 

dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare, 

seppure nel rispetto di alcuni limiti tassativi finalizzati ad evitare un pregiudizio concreto alla 

tutela dei seguenti interessi pubblici.   

Per maggiori approfondimenti sull’accesso civico si rinvia al relativo paragrafo 

 

16. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

Il Regolamento UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016, entrato in vigore il 25 maggio 2018 ha 

introdotto, tra l’altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati (DPO).In particolare 

all’art. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD può essere individuato in una professionalità 

interna all’ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con 

persona fisica o giuridica esterna all’ente. 

Al DPO spetta altresì il delicato compito di ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze 

contrapposte: trasparenza e privacy. 

L’Azienda in ottemperanza al Regolamento (UE) n. 2016/679, ha provveduto in alla nomina 

del DPO mediante ricorso a professionalità esterna. 

Nel 2021 si prevede l’approvazione da parte del CdA del “Regolamento per la protezione 

dei dati dell’ADSU di Chieti e Pescara”, predisposto dal DPO, al fine di fornire al personale 

dipendente specifiche indicazioni sul trattamento di tali dati nell’utilizzo dei sistemi 

informatici aziendali durante lo svolgimento dell’attività amministrativa. 

 

17. Rapporti tra RPC e Responsabile della Protezione dei Dati -RPD  

Secondo le previsioni normative, il RPC è scelto fra personale interno alle amministrazioni o 

enti (si rinvia al riguardo all’art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e alle precisazioni contenute nei 

Piani nazionali anticorruzione 2015 e 2016). Diversamente il RPD (Data Protection Officer) 

può essere individuato in una professionalità interna all’ente o assolvere ai suoi compiti in 

base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all’ente (art. 

37 del Regolamento (UE) 2016/679).  

Fermo restando, quindi, che il RPC è sempre un soggetto interno, qualora il DPO sia 

individuato anch’esso fra soggetti interni, l’Autorità ritiene che, per quanto possibile, tale 

figura non debba coincidere con il RPC. Si valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due 
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ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle 

due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa 

attribuisce sia al DPO che al RPC.  

Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccoli dimensioni qualora la 

carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due 

funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, 

possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPC e DPO.  

Giova sottolineare che il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la 

protezione dei dati personali nella F AQ n. 7 relativa al DPO in ambito pubblico, laddove ha 

chiarito che «In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 

dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non 

vengano assegnate al DPO ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle 

amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle 

asl). In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura 

organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione 

delle funzioni di DPO al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, 

potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 

sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al DPO».  

Resta fermo che, per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati 

personali, il DPO costituisce una figura di riferimento anche per il RPC, anche se 

naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si consideri, ad 

esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, 

per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise 

dal RPC con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi 

dell’art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/2013. In questi casi il RPC ben si può avvalere, se ritenuto 

necessario, di un supporto del DPO nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra 

gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge 

attribuisce al RPC il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati 

personali. Ciò anche se il DPO sia stato eventualmente già consultato in prima istanza 

dall’ufficio che ha riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame.  

 

18. Adempimenti di pubblicazione 

All’interno della presente sezione del PTPC dell’Azienda sono state individuate misure e 

strumenti attuativi degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa 
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vigente, ivi comprese quelle di natura organizzativa, intese ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi ai sensi degli articoli 10 e 43, c. 3 del d.lgs. n. 33/2013. 

Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, si è 

provveduto a rappresentare nella Tabella di cui all’ allegato 4, il flusso della pubblicazione 

dei dati/documenti/informazioni, indicando il Responsabile dell’elaborazione/trasmissione 

dati e il Responsabile della pubblicazione dati 

 

19. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del D.lgs. 33/2013, attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando, nel corso di valenza del PTPCT 2021-2023 due monitoraggi da effettuarsi 

entro il 15 luglio e il 15 gennaio . 

Al fine di agevolare l’attività di monitoraggio il RPCT, si  avvale del dipendente di supporto 

in materia di  “Prevenzione della Corruzione”. 

A seguito della predetta verifica si procederà ad inviare i risultati del monitoraggio all’OIV 

dell’ADSU di Chieti e Pescara. 

Il PTTI 2020-2022 e i precedenti programmi triennali della trasparenza, concernenti gli 

obblighi di pubblicazione,  approvati negli anni precedenti,  si basa fortemente  sulla 

responsabilizzazione di ogni singola Area competente all’elaborazione/trasmissione dei dati 

e alla loro pubblicazione, lasciando al RPC un ruolo di regia, coordinamento, monitoraggio 

sull’effettiva pubblicazione, il quale non si sostituisce ai Responsabili individuati nell’allegato 

4 per i compiti indicati.  

Nel corso dell’anno il  RTPC è intervenuto ripetutamente su tale aspetto, sia con 

comunicazioni informali sia con una intensa opera di raccordo e di coordinamento fra le 

Aree. In tal senso è stata anche svolta una continua attività di supporto giuridico e 

consulenza, al fine di uniformare gli adempimenti a fronte di problematiche applicative sul 

D.Lgs. 33/2013 e delle determinazioni dell’ANAC.  

In attuazione di quanto previsto dal PTPCT 2020-2022 il RPC, ha svolto due monitoraggi 

sugli obblighi di pubblicazioni previsti dal D.Lgs. 33/2013. Le attività di monitoraggio, che 

hanno riguardato tutte le sezioni dell’amministrazione trasparente,  hanno rilevato una 

buona attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa. Alcune 

informazioni e dati oggetto di pubblicazione che nel primo monitoraggio necessitavano di un 

miglioramento ed aggiornamento, sono risultati invece adeguati nel secondo monitoraggio 

effettuato. 

Nel corso dell’anno 2020 sono state attate le seguenti misure: 
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 Realizzazione di un nuovo sito web istituzionale rinnovato nella veste grafica e nella 

funzionalità con particolare attenzione alla fruibilità dei contenuti ; 

 Adozione di un  Regolamento disciplinante i procedimenti relativi all’accesso civico 

semplice, accesso civico generalizzato e accesso ai documenti amministrativi ai 

sensi della Legge 241/1990; 

 Aggiornamento annuale della Carta dei Servizi a.a. 2019/2020; 

 

 

20. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

A seguito delle recenti novità introdotte nel corso del 2016, stabilite sia dal nuovo PNA 2016 

sia dalla riforma contenuta nel D.Lgs. 97/2016 che ha portato all’emanazione delle Prime 

Linee guida da parte dell’ANAC il 28 dicembre 2016, il RPC ha, come lo scorso anno, 

elaborato il Prospetto della Trasparenza, di cui all’allegato 4.   

Il Prospetto  specifica i contenuti  degli obblighi in materia di trasparenza, l’aggiornamento, il 

responsabile elaborazione/trasmissione dati, il responsabile della pubblicazione dati, il 

termine di scadenza per la pubblicazione, il monitoraggio e lo stato di attuazione 

dell’adempimento.  

Si precisa che, nell’anno 2020 essendo già state automatizzate le sezioni di 

“Amministrazione Trasparente”, “Gare e appalti” e “Bandi e Concorsi” del sito web 

istituzionale dell’ADSU, si è continuato con aggiornamenti in modo tale che il sistema 

informatico consentisse, oltre, la formazione e adozione dei provvedimenti/ordinanze , a 

seguito della sottoscrizione digitale l’automatismo della pubblicazione in capo al 

Responsabile del provvedimento che presso l’ADSU   di Chieti e Pescara è sempre il 

Direttoreati oggetto di pubblicazione dovranno essere pubblicati sul sito “Amministrazione 

Trasparente” rispettando la scadenza riportata nella colonna “Termini di scadenza di 

pubblicazione”.  

L’ADSU  ha da sempre attuato un’attività volta a garantire la massima trasparenza della 

propria azione amministrativa, con particolare riferimento ai principi sanciti dal D.Lgs. 

50/2016 e dal D.Lgs. 97/2016.   

Il Procedimento di elaborazione e adozione del Programma prevede si suddivide in diverse 

fasi: 

1. dati soggetti a pubblicazione;   

2. obiettivi strategici;  

3. indicazione dei soggetti coinvolti: il RPC esercita le competenze di cui al D.Lgs. 

33/2013 modificato successivamente dal D.Lgs. 97/2016;   
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4. coinvolgimento degli stakeholders;   

5. termini di adozione del programma; 

6. misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi della trasparenza; 

- misure per assicurare l’efficacia dell’istituto nell’accesso civico.   

 

20.1. Dati soggetti a pubblicazione 

E’ attiva sul sito web dell’Azienda la sezione “amministrazione trasparente”.  La sezione è 

articolata in sezioni e sottosezioni di primo e di secondo livello corrispondenti alle tipologie 

di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato 1 (Sezione “Amministrazione trasparente” 

– Elenco degli obblighi di pubblicazione) alla delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime linee 

guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”.   

L’allegato sostituisce la mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per le 

pubbliche amministrazioni dal D.Lgs. 33/2013, contenuta nell’allegato 1 della delibera n. 

50/2013. La tabella recepisce le modifiche introdotte dal D.Lgs. 97/2016 relativamente ai 

dati da pubblicare e ha introdotto modifiche alla struttura della sezione dei siti web 

denominata “amministrazione trasparente”.  

 Nel corso del 2021, la sezione “amministrazione trasparente” sarà costantemente 

aggiornata ed implementata.  

 

20.2. Obiettivi e misure in materia di trasparenza 

Una delle maggiori novità introdotte con il PNA 2016 è quella che prevede l’obbligatorietà 

da parte dell’organo di vertice di individuare specifici obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. Come precedentemente indicato nel 

paragrafo n. 3, l’organo di vertice con propria Deliberazione n. 55 del  30 ottobre 2020 ha 

adottato il Bilancio di Previsione 2021-2023 contenente il  Piano di Attività relativo allo 

stesso triennio il quale prevede  per tutte le Aree organizzative degli  specifici obiettivi in 

tema della promozione di comportamenti incentrati nella diffusione della legalità, della 

trasparenza e prevenzione della corruzione , il quale indica come l’Azienda focalizzi sempre 

particolare attenzione al tema indicato. 

Le misure previste in materia di trasparenza, nell’anno 2021, sono: 

 Pubblicazione di dati ulteriori, come in precedenza indicato nel paragrafo 3, nel corso 

del 2021 è confermato l’obiettivo già intrapreso nel corso degli anni precedenti 

riguardante la messa in atto di maggiori livelli di trasparenza, tramite la pubblicazione 

di informazioni nella sezione Amministrazione  Trasparente sottosezione “Dati 
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ulteriori” non specificatamente previste da obblighi di pubblicazione, ai sensi dall’’art. 

7-bis, comma 3 del d.lgs. 33/2013 il quale recita che “Le pubbliche amministrazioni 

possono disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e 

documenti che non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla 

base di specifica previsione di legge o regolamento». Implementazione di un nuovo 

sito, rinnovato nella veste grafica e nella funzionalità, con particolare attenzione alla 

fruibilità dei contenuti; 

 Realizzazione del registro informatico degli accessi;  il Dipartimento della funzione 

pubblica con  Circolare n. 1/2019 dedicata all’attuazione delle norme sull’accesso 

civico generalizzato c.d. FOIA, ha posto in essere  l’obiettivo di promuovere una 

sempre più efficace applicazione della disciplina e di “favorire l’utilizzo di soluzioni 

tecnologiche per la presentazione e gestione delle istanze di accesso, con l’obiettivo 

di semplificare le modalità di accesso dei cittadini e il lavoro di gestione delle 

richieste da parte delle amministrazioni”, come si legge nella Circolare. Gli strumenti 

tecnologici a supporto dei cittadini e della pubblica amministrazione, di cui si parla, 

sono atti a facilitare, ai cittadini e alla PA, le procedure previste per l’accesso civico 

generalizzato. In particolare, ci si riferisce al protocollo informatico e al registro degli 

accessi, dove ogni pubblica amministrazione indicherà gli estremi delle richieste 

ricevute e il relativo esito, tendo presente il rispetto delle prescrizioni in materia di 

privacy e di gestione dei dati sensibili. Il Dipartimento F.P. ha pubblicato, 

contestualmente alla Circolare, le “Indicazioni operative per l’implementazione del 

registro degli accessi”, nelle quali sono indicati lo schema dei metadati per il 

fascicolo informatico (richiamando i campi dell’allegato 3 della circolare 2/2017) e gli 

schemi di metadati per la pubblicazione del registro degli accessi. Al fine di 

promuovere una adeguata valorizzazione di questi strumenti nell’attuazione del 

FOIA, decisivo è il ruolo del Responsabile per la transizione al digitale (RTD); in 

particolare, il RTD è tenuto a promuovere ed abilitare l’utilizzo dei sistemi di 

protocollo informatico e gestione documentale per la gestione delle richieste di 

accesso civico generalizzato, adottando gli interventi di evoluzione e configurazione 

dei sistemi già in uso e che si rendono necessari. L’Azienda utilizza il sistema di 

protocollazione informatico e, al fine di adeguarsi alle prescrizioni fornite dal 

Dipartimento F.P., ha previsto come obiettivo strategico in materia di trasparenza  la 

realizzazione del registro informatico degli accessi. Questa modalità consentirà di 

velocizzare gli adempimenti e ridurre gli oneri propedeutici alla trattazione della 

richiesta nel merito; 
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 Aggiornamento annuale della Carta dei Servizi a.a. 2020/2021; 

 Inserimento, sull’home page della Sezione Amministrazione Trasparente, di un 

apposito “contatore” relativo al computo delle “visite”, delle volte che viene 

visualizzata la Sezione Amministrazione Trasparente; 

 

20.3. I soggetti coinvolti nell’individuazione dei contenuti del Programma 

Si rinvia al paragrafo 2.1. 

 

 

20.4.  Modalità di coinvolgimento degli stakeholder 

Si rinvia al paragrafo 2.2.2. 

 

20.5. Termini e modalità di adozione del Programma 

L’adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è di competenza del 

Consiglio di amministrazione, su proposta della RPC.   

Il Programma per la trasparenza e l’integrità ed i suoi aggiornamenti sono approvati entro il 

31 gennaio di ogni anno. Nel 2021, il Programma ed il suo aggiornamento annuale 

saranno approvati contestualmente al Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC).   

 

 

21. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del 

Programma e dei dati pubblicati 

 
Il presente Programma è stato comunicato ai diversi soggetti interessati, attraverso la sua 

pubblicazione sul sito web istituzionale.   

Il sito web, nella sua continua evoluzione, rappresenta il principale strumento di trasparenza 

in conformità alla normativa vigente e alle attese della collettività.   

I soggetti interessati potranno in ogni momento inviare osservazioni e suggerimenti di cui il 

RPC dovrà tenere conto nell’aggiornamento del Programma.   

Per il triennio 2021-2023, si evidenziano inoltre le seguenti iniziative:   

- continuo aggiornamento del sito web al fine di migliorarne la fruibilità da parte dei 

cittadini e dei portatori di interesse;    

- pubblicazione tempestiva dei dati;  

- ascolto continuo e costante delle esigenze degli stakeholders;  
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- iniziative di formazione del personale sui contenuti del presente Programma, con 

l’obiettivo di migliorare la diffusione della cultura della trasparenza e dell’integrità 

all’interno dell’ADSU di Chieti e Pescara e per cercare di creare un contesto 

sfavorevole per comportamenti illeciti; 

- valutazione congiunta del RPC  con l’O.I.V. del Programma triennale per la 

trasparenza e per l’integrità  ai fini di una sua eventuale integrazione e 

rimodulazione. 

  

22.  Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi 

L’ADSU , per il tramite del RPC e dei referenti individuati, pubblica i dati secondo le 

scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al 

principio di tempestività.   

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la 

pubblicazione deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi 

di tutela riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali.    

L’aggiornamento deve essere effettuato in modo tempestivo o comunque con cadenza 

trimestrale.   

 Non devono essere pubblicati:   

 i dati personali non pertinenti, compresi i dati previsti dall’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 

33/2013 (dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute o 

alla situazione di disagio economico - sociale);   

 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità 

della pubblicazione;   

 le notizie di infermità, impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal 

lavoro dei dipendenti;   

 le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro tra i 

dipendenti e l’ADSU che possano rilevare taluna delle informazioni su dati particolari 

(dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a 

partiti, sindacati, associazioni, organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 

o sindacale).   

E’ appena il caso di citare per completezza di informazione sulle attività volte a garantire la 

trasparenza dell’azione amministrativa che l’Amministrazione con Decreto del presidente 

del CdA  n°  2  del 14/9/2020  ha provveduto alla nomina del nuovo Responsabile per la 
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Transizione Digitale (RDT) ai sensi dell’Art. 17 del CAD (Codice dell’Amministrazione 

Digitale)  ed inoltre con  Decreto del presidente del CdA n°  3  del 12/11/2020 alla nomina 

del Responsabile della Gestione Documentale e della Conservazione  ai sensi del D.Lgs.vo  

82/2005  e del  Codice dell’Amministrazione Digitale  dell’Ente.  

 

23. Accesso Civico 

 

23.1. Accesso Civico Generalizzato 

 L’art. 5 del D.lgs. 33/2013 comma 2, così come modificato dal D.lgs. 97/2016 ha introdotto 

un’importante novità in tema di accesso civico in quanto consente a chiunque il “diritto di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis”. La 

ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  L’ANAC con 

Delibera n. 1309/2016 con oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 

33/2013 recante “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ha disciplinato le varie casistiche di esclusione e limiti all’accesso civico di 

cui al presente istituto. Nella sezione in Amministrazione trasparente “Altri contenuti - 

Accesso civico” sottosezione “Accesso Civico generalizzato d.lgs. 33/2013 art.5 comma 2” . 

 

23.2. Accesso Civico Semplice 

 Rimane ferma la disciplina relativa all’accesso civico c.d. semplice. Esso consiste nel diritto 

di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente (art. 5, comma 1 D.lgs. 33/2013) nei casi in cui 

l’Azienda ne abbia omesso la pubblicazione sul proprio sito istituzionale. La richiesta di 

accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 

del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al RPCT con le 

modalità riportate nella sezione Amministrazione Trasparente “Altri contenuti - Accesso 

civico” sottosezione “Accesso civico semplice d.lgs. 33/2013 art.5 comma 1”  

 

23.3. Disciplinare sull’accesso civico semplice, generalizzato e accesso documentale  
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Con deliberazione n. 30 del 24/06/2020, il Consiglio di Amministrazione dell’ADSU di Chieti 

e Pescara ha adottato il disciplinare in materia di accesso documentale, accesso civico 

semplice e accesso civico generalizzato. 

 



Allegato  A - mappatura  dei  processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di  prevenzione  della  corruzíone  previste  nel

PTPC  2021  /2023

AREE  GENERALI

ACQUISIZIONE  E PROGRESSIONE  DEL  PERSONALE

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  GESTIONE  E SVILUPPO  RISORSE  UMANE

mappatura  dei

procedimenti  a rischio

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  rischio

procedímento livello  di

rischio

indicato,

Basso,Me

dío,  Alto

attività  sensibile ríschio  potenziale  indivíduato misure  generalì misure  specifiche Tempi  di attuazione

della  misura

Reclutamento

(procedure  di

concorso  per  la

selezione  del

personale,

mobilità)

Medio Individuazione  requisiti

specifici

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

individuazione  di requisiti

specifici

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,M14,

1. Definizione  dettagliata  dei  criteri

di valutazione  dei  candidati  nel

bando;

2. obblighi  di informazione  e

disporíbilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

vigente

Medio Nomina  della

Commissione  di

Concorso

Selezione  di componenti  con

criteri  diversi  dalla  mera

corrispondenza  con  le

competenze  richieste  per

selezionare  adeguatamente  i

candidati

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

I.Pubblicazione  atto  di nomina  con

i curricula  dei  componenti

Tempestiva



Allegato  A - mappatura  dei  processi  aziendali  a rischio  corruzìone  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  coìuzione  previste  nel

PTPC  2021  /2023

AREE  GENERALI

ACQUISIZIONE  E PROGRESSIONE  DEL  PERSONALE

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  GESTIONE  E SVILUPPO  RISORSE  UMANE

mappatura  dei

procedimentí  a rischio

analisí  delle  attívìtà  sensibili  e deí  rischi  potenziali trattamento  del  rischio

procedimento lìvello  dí

rischio

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  individuato misure  generali mìsure  specifiche Tempi  di attuazione

della  misura

Progressioni

orizzontali  di

carriera

(progressione

economica  e di

carriera)

Basso Individuazione  requisiti  di

accesso  alla

progressione

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

individuazione  di requisiti

specifici

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizione  dettagliata  dei  criteri

di valutazione  dei  candidati  nel

bando;

2. obblighi  di informazione  e

disponibilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

vigente

Progressioni

verticali

Basso Individuazione  requisiti  di

accesso  alla

progressione

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

individuazione  di requisiti

specifici

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizione  dettagliata  dei  criteri

di valutazione  dei  candidati  nel

bando;

2. obblighi  di informazione  e

disponibilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specìfiche  di prevenzione  della  corruzìone  previste  nel  PTPC  202"1/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischío

Analisi  delle  attività  sensibìli  e deí  rischí  potenzìali Trattamento  del  rischio

procedímento lívello  dí

rischio

ìndicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  speciTiche tempi  di attuazion

della  mìsure

Programmazione

degli  acquisti  di

beni,  servizi,

lavori

Alto Ricognizione  oggetto

dell'affidamento,  procedura

prescelta,  valore  dell'appalto

o acquisto  di beni.

L  Omessa  o parziale

programmazione

2. Definizíone  di un fabbisogno  non

corrispondente  a criteri  di efficienza

ed economicità;

3. Scelta  di fare  eseguire  interventi,

senza  individuazione  delle  priorità  ;

4. Ritardo  nella  predisposizione  ed

approvazione  degli  strumenti  di

programmazione;

5. Mancato  rispetto  dell'obbligo  di

pubblicazione  degli  atti  di

programmazione;

6. Stima  economica  errata  degli

interventi

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

í )Approvazione  programma  dei  lavori

pubblici  e degli  acquisti  di beni  e servizi

e suo  aggiornamento  nel  rispetto  dei

termini  e modi  ex  DM  n. 14/2018

Ministero  Infrastrutture  e trasporti;  2)

Pubblicazione  deglì  atti  di

programmazione  in "Amministrazione

trasparente"  ;

vígente



Allegato  A - mappatura  deí processi  aziendalí  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzíone  previste  nel  PTPC  2021/202:

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensìbili  e dei  rìschi  potenziali Trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indícato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  índividuato misure  generali misure  specifiche tempi  di attuaziori

della  misure

e

Alto Definizione  dell'oggetto  di

affidamento

Alterazione  della  concorrenza,

tramite  individuazione  arbitraria

dell'oggetto  dell'affidamento  per

favorire  un determinato  fornitore.

Mancata  suddivisione  dell'appaltoin

lotti  funzionalisenza  adeguata

motivazione  owero  frazionamento

artificioso  a scopo  elusivo  delle

norme  di evidenza  pubblica  o delle

norme  europee

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  dagli  artt.  23  e 37

del  d.lgs  33/2013

vigente



Allegato  A - mappatura  deì processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC  2021/202:

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischío

Analisi  delle  attività  sensíbili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  ríschio

procedimento livello  dí

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attivìtà  sensibíle rischio  potenziale  individuato mísure  generali misure  specifiche tempi  di attuazion

della  misure

AltO Indíviduazione

strumento/istituto  per

l'affidamento  Requisiti  di

qualificazione  e

aggiudícazione  Redazione

del  cronoprogramma

Gestione  procedure

negoziate  e di affidamento

diretto/  detemìinazione

dell'importo  del  contratto

elusione  delle  regole  di

affidamento  degli  appalti,

mediante  ímproprio  utilizzo  dí

procedure  negoziate  e

affidamenti  diretti  per  favorire

un operatore

Elusione  delle  regole  di affidamento

degli  appalti

MO1, M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

Piena  osservanza  degli  obblíghí  dí

trasparenza  previsti  dagli  artt.  23  e 37

del  d.lgs  33/2013

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC  2021/202:'

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PuBBLICl

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analìsi  delle  attività  sensibìli  e dei  rischi  potenzialí Trattamento  del  rìschio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischío  potenziale  individuato misure  generali misure  specìfìche tempi  di  attuazion

della  misure

e

AltO Requisiti  di qualificazione Definizione  dei  requisiti  di accesso

alla  gara  e, in particolare,  dei

requisiti  tecnico-economici  dei

concorrenti  al fine  di favorire

un'impresa  (es.  clausole  dei  bandi

che  stabiliscono  requisiti  di

qualificazione)

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  dagli  artt.  23  e 37

del  d.lgs  33/2013

vigente



Allegato  A - mappatura  deì processi  azíendali  a rischio  corruzíone  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzíone  della  coìuzione  prevíste  nel  PTPC  202'1/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attività  sensibile ríschio  potenzíale  índíviduato misure  generali misure  specifiche tempi  di  attuazion

della  misure

Alto Requisiti  di aggiudicazione Uso  distorto  del  criterio  dell'offerta

economicamente  più  vantaggiosa,

finalizzato  a favorire  un'impresa;

elusione  delle  regole  di affidamento

degli  appalti

MOI  , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  dagli  artt.  23  e 37

del  d.lgs  33/2013

vigente



Allegato  A - mappatura dei processi  aziendalí  a ríschio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC  202"1/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  deí  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e dei  ríschi  potenziali Trattamento  del  ríschio

procedimento livello  dí

rischio

índícato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenzíale  indíviduato misure  generali mìsure  specifiche tempi  di attuazion

della  misure

Alto Redazione  del

cronoprogrogramma

Omessa  previsione  di penali  in caso

di mancato  rispetto  del

cronoprogramma  dei  alvori  o

nell'esecuzione  dell'opera  o del

Contratto  di Servizio.  Mancanza  di

sufficiente  precisione  nella

pianificazione  delle  tempistiche  di

esecuzione  dei  lavori,  che  consenta

all'impresa  di non  essere

eccessivamente  vincolata  ad

un'organizzazione  precisa

dell'avanzamento  dell'opera,

creando  in tal modo  i presupposti

per  la richiesat  di eventuali

extraguadagni  da parte  dello  stesso

esecutore

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  dagli  artt.  23 e 37

del  d.lgs  33/2CY3

vigente



Allegato  A - mappatura  dei  processì  aziendali  a rischio  corruzìone  contenentl  le misure  generalì  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC  2021/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICí

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

ríschio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile ríschio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche tempi  di  attuazion

della  misure

Alto Valutazione  delle  offerte Mancato  rispetto  dei  criterí  índicaff

nel disciplinare  di gara  cui la

commissione  giudicatrice  deve

attenersi  per  decidere  i punteggi  da

assegnare  all'offerta,  con  particolare

riíerimento  alla  valutazione  degli

elaborati  progettuali

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

1.Rispetto  del  Codice  dei  Contratti

pubblici

2. Definizione  dei  criteri  per  la

composizione  delle  commissioni

vigente



Allegato  A  - mappatura  dei processi  aziendali  a rischío  corruzìone  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzíone  della  corruzìone  previste  nel  PTPC  2021/202:

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rìschi  potenziali Trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attività  sensíbile rischio  potenziale  indívíduato misure  generali misure  specifiche tempi  dí attuazioí

della  mísure

e

Alto Verifica  dell'eventuale

anomalia  delle  offerte

Mancato  rispetto  dei  criteri  di

individuazone  e di verifica  delle

offerte  anormalmente  basse,  anche

sotto  il profilo  procedurale

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

1.Rispetto  del  Codice  dei  Contratti

pubblici.

2. Evidenza  anomalie  e relative

verifiche  di congruità  dell'offerta

nell'ambito  deII'Amministrazione

Trasparente  nella  sezione  Bandi  di

gara

vigente



Allegato  A - mappatura  deí processi  aziendali  a rischio  corruzíone  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC  2021/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

mappatura  deí  procedimenti  a

ríschio

Analisí  delle  attivítà  sensibíli  e dei  rischí  potenziali Trattamento  del  ríschio

procedímento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibíle ríschio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifíche tempi  di  attuazion

della  misure

»

Revoca  del  bando Abuso  del  prowedimento  di revoca

del  bando  al fine  di bloccare  una

gara  il cui risultato  si sia rivelato

diverso  da quello  atteso  o di

concedere  un indennizzo

all'aggiudicatario

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

I.Rispetto  del  Codice  dei  Contratti

pubblici.

2. Evidenza  della  revoca  e relative

motivazioni  nell'ambito

deII'Amministrazione  Trasparente  nella

sezione  Bandi  di gara

vigente



Allegato  A  - mappatura  dei processi  aziendali  a rischío  corruzione  contenentl  le mísure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  prevíste  nel  PTPC  2021/202S

AREE  GENERALI

CONTRATì  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attívità  sensibili  e deí  rischi  potenziali Trattamento  del  ríschio

procedimento livello  di

rischío

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attivítà  sensibile rischio  potenzíale  índividuato misure  generalí misure  specifiche tempi  di  attuazion

della  mìsure

e

Procedure  negoziate 1.Rischio  di distorsioni  del  mercato

per  effetto  del  ricorso  a procedure

negoziate  al di fuori  dei  limiti  di

legge.

2. Mancata  o distorta  applicazione

del  criterio  della  rotazione

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

1.Prioritario  ricorso  a Convenzioni

Consip,  MEPA  e Piattaforme  Regionali

2. Albo  fornitori  beni  e servizi

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processí  aziendalí  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzìone  della corruzíone  previste  nel  PTPC  2021/202:'

AREE  GENERALI

CONTRATn  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  deí  procedimentí  a

ríschio

Analisi  delle  attività  sensibilí  e deì  ríschi  potenziali Trattamento  del  rischio

procedímento livello  di

rischio

indícato,

Basso,

Medìo,  Alto

attività  sensibile ríschio  potenzíale  individuato misure  generalì misure  specifiche tempi  di  attuazion

della  mísure

Affidamenti  diretti Abuso  dell'affidamento  direttor  al di

fuori  dei  casi  previsti  dalla  legge  al

fine  di favorire  un'impresa  compreso

il mancaro  ricorso  al mercato

elettronico  (Consip/Mepa)  e mancato

rispetto  del  principio  di rotazione

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

1.Prioritario  ricorso  a Convenzioni

Consip,  MEPA  e Piattaforme  Regionali

2. Albo  fornitori  beni  e servizi

vigente

AltO Varianti  in corso  di

esecuzione  al contratto

Ammissioni  di varianti  in corso  di

esecuzione  del  contratto  per

consentire  all'appaltatore  di

recuperare  lo sconto  effettuato  in

sede  di gara  o per  conseguire

extraguadagni

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

Evidenza  dei  relativi  prowedimenti

nell'ambito  deII'Amministrazione

Trasparente  nella  sezione  Bandi  di

gara

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischío  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC 2021/20231

I
AREE  GENERALI I

CONTRATTI  PUBBLICI I
STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

I
mappatura  dei  procedìmentí  a

rischio

Analisí  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio I

I
procedimento livello  di

rischío

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibíle rischio  potenziale  individuato misure  generali mìsure  specifiche tempi  di attuazion

della  misure

I
I

AltO Subappalto Rilascio  di autorizzazione  al di fuori

delle  norme  e dei  limiti  consentiti,

mancata  verifica  di caue  ostative;

rischio  che  soggettì  terzi  non

qualificati  siano  esecutori  materiali  in

tutto  o in parte  di un appalto

pubblico

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0,

Evidenza  dei  relativi  prowedimenti

nell'ambito  deII'Amministrazione

Trasparente  nella  sezione  Bandi  di

gara

vigente

li
Alto Utilizzo  di rimedi  di

risoluzione  delle  controversie

alternativi  a quelli

giurísdízionaíí

Condizionamenti  nelle  decisioni

assunte  all'esito  delle  procedure  di

accordo  bonario

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  MIO,

Evidenza  del  ricorso  all'accordo

bonario  in corso  d'opera  nell'ambiot

deII'Amministrazione  Trasparente  nella

sezione  Bandí  di Gara

vigente .:l

l
I

IÍ



Allegato  A - mappatura dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifíche  di prevenzione  della  corruzìone  previste  nel  PTPC  2021/2023

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTURA  COMPETENTE AREAORGANIZZATIVAADSUCH-PE  AFFARIGENERALICONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e dei  ríschi  potenzialí Trattamento  del  rischío

procedimento livello  di

ríschio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenzíale  individuato misure  generali mísure  specìfiche tempi  di  attuazioni

della  mísure

Liquidazione

fatture

AltO Liquidazione  per  il

pagamento  di forniture  di

beni,  servizi  e lavori

Mancata  verifica  sulla  qualità  e

quantità  delle  prestazioni  dovute

MOI  , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M1 0, M11

1. Verifica  ad opera  del  servizio

individuato  per  l'esecuzione  del

contratto

2. informatizzazione  del  processo  di

liquidazione  delle  fatture

vigente





Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel

PTPC  2021/2023

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI  AMPLIAîM  DELLA  SFERA  GIURIDICA  DEI  DESTINAT  ARI  PRM  DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED  IMMEDIATO  PER  IL DESTINAT  ARIO

-  AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  DIREZIONE

STRUTTURA

COMPETENTE

DIREZIONE

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indicato

Basso,

Medio,Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche tempi  di

attuazione  delle

misure

Procedimento

di concessione

del  logo  e del

patrocinio

Basso Verifica  dell'ammissibìlìtà

della  richiesta

Ammissíone  o esclusíone  della

richiesta  di soggetti

rispettivamente  in possesso  o

privi  dei  requisiti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Adozíone  Regolamento  per  la

concessione  del  patrocinio  e

l'autorizzazione  dell'utilizzo  del

lo

anno  202"1

Gestione  delle

attività

finalizzate  alla

reòazìone  del

piano  triennale

anticorruzione

Basso Omissione  e/o  inserimento

parziale  di informazioni,  e/o

inserimento  di false

informazioni  atte  a

modificare/falsare  la corretta

rappresentazione  dei  fatti

Piano  triennale  anticorruzione

non  veritiero

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Procedura  aperta  per

l'elaborazione  del  piano  e

controllo  preventivo  da parte

dell'OIV

vigente





Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le mìsure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC

2021/2023

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI  AMPLIATIVI  DELLA  SFERA  GIURIDICA  DEI  DESTINATARI  CON  DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED IMMEDIATO  PER  IL DESTINATARIO  -

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  DIREZIONE

STRUTTURA  COMPETENTE DIREZIONE

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi

potenziali

trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,Medi

o, Alto

attività  sensibile rischio  potenziale

individuato

misure  generali misure  specifiche Tempi  di attuazione  della

misura/modalità  di attuazione

della  misura

Concessione

impianti  sportivi

alto offerte  da parte  del

professionista

individuato/Revoca  del

Bando/Commissíone  di

ga ra

1. Favorire  un

determinato  soggetto

medíante  individuazione

dí requísítí  specífící;  -

Ammissione  o esclusione

della  richiesta  di soggetti

rispettivamente  in

possesso  o privi  dei

requisiti;  2. Nomina  di

commissari  in conflitto  di

interesse  o prívi  deí

necessari  requisiti;

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Predeterminazione  dei

criteri  per  l'attribuzione  della

concessione

2. Pubblícazíone  atto  dí nomina

con  i curricula  dei  componenti

anno  2023

Conferimento

incarico  posizione

organizzativa

Medio Individuazione  del

soggetto

1. Favorire  un

determinato  soggetto

con  motivazíone

generica  nell'atto  di

conferimento

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M09,  MIO,

1. Pubblicazione  atto  con

adeguata  motivazione;

2. controllo  delle  díchíarazíoní

rese  in conformità  all'art.  20

del D.Lgs. 39/2013  (Richiesta al

casellario  Giudiziario  dei  carichi

pendentí  nei  confronti  del

Direttore  e dei  Responsabili  di

Area  PO)

1.vigente



Redazione  piano

tríennale  della

performance

medio Inserimento  di dati

non  verítíerí  al fíne  dí

giustificare  un utilizzo

improprio  delle  risorse

finanziarie

Piano  non  veritíero MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Controllo  preventivo  del  Piano

ín fase  dí redazíone,  da parte

del  Consiglio  di

Amministrazione  e da parte

dell'OlV

vigente

Redazione  della

relazione  sulla

performance

medio Omissione  e/o

inserimento  parziale  di

informazioni,  e/o

inserimento  di false

informazioní  attte  a

modificare/falsare  la
corretta

rappresentazione  dei

fatti

Relazione  sulla

performance  non

verÍtiera

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

Controllo  preventivo  della

Relazìone  da parte  dell'OlV  e

rilascio  attestazione  di

conformità:  controllo  dei

risultati

raggiunti  dall'Ente

(performance  organizzativa  e

performance  individuale)

rispetto  agli  obiettivi  assegnati

vigente



A11egatg4  : monitoraggio  dei processi  aziendali  contenente  le misure  specifiche

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI  AMPLIATM  DELLA  SFERA  GIURIDICA  DEI  DESTINAT  ARI  CON  DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED IMMEDIATO  PER  IL DESTINAT  ARIO  -

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  DIREZIONE

STRUTTURA  COMPETENTE DIREZIONE/SINGOLI  RESPONSABILI  DI AREA  CHE CONFERISCONO  L'INCARICO

mappatura  dei  procedimenti  a analisi  delle  attività  serísibili  e dei  rischi trattamento  del  ríschío

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attívità  sensibile rìschio  potenziale

índívíduato

misure  generali misure  specifìche Tempi  dí attuazione  della  misure

Conferimento  di

incarichi  di

collaborazione

Medio Definizione

dell'oggetto

dell'incarico,  del

compenso  e dei

requisiti  professionali

specifici

Favorire  un determinato

soggetto  medíante

ricognizione  di requisiti

specifici  e/o dell'oggetto

dell'incarico

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizione  dettagliata  dei

criteri  di valutazione  dei

candidati  nel bando;

2. obblighi  di informazione  e

disponibilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblícazíone  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

vigente

Medio Nomina  della

Commissione

valutatrice

Selezíone  dí componentí

con  criteri  diversi  dalla

mera  corrispondenza  con

le competenze  ríchieste

per  selezionare

adeguatamente  i

candidati

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Pubblícazíone  atto  dí normna

con  i curricula  deí  componenti

vÍgente



Medio Ammissione  dei

candidati  alla

valutazione

comparativa  dei  profili

professionali  dei

candidati

Discrezionalità

nell'applicazione  dei

criteri  di ammissione

predeterminati  al fine  di

favorire  un determinato

soggetto

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

1. Definizione  dettagliata  dei

criteri  di valutazione  dei

candidati  nel bando;

2. obblighi  di informazione  e

disponibilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/
Pubblicízzazione  e diffusione)

vigente

Medio Valutazione

comparativa  e

indíviduazione  del

soggetto

Discrezionalità

nell'applicazione  dei

criteri  di valutazione

predetermínati  al fine  di

favorire  un determinato

soggetto

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

1. Previsione  nel Bando  di una

procedura  agevolata  della

possibilità  per  i partecipanti  di

richiedere  l'accesso  ai

documentí  afferenti  la

procedura  selettiva;

2. Pubblicazione  atto  incarico  e

curriculum  vitae  dell'incaricato

vigente

Medio Omessa  verifica  della

presenza  di conflitto  di

interessi

Alterazione  e/o non
svolgimento  dei  controlli

e delle  verifiche

approprÍate

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Controllo  100%  dell'istruttoria

(díchíarazione  presentata  dal

professionista)

vigente



Allegato A - mappatura  dei processi  aziendali a rischio  coìuzione  contenentl  le misure generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzíone  previste  nel  PTPC

2021/2023

AREE  SPECIFICHE

BILANCI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  FINANZIARIA

mappatura  dei  procedimenti analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi

potenziali

trattamento  del  rischio

procedimento livello  di rischio

indicato,  Basso,Medio,

Alto

attività  sensibile rischio  potenziale

indíviduato

misure  generali misure  specifiche tempi  di  attuazione

della  misura

Predisposizione  Bilancio

di Previsione

Medio 1.Alterazione  dei  dati  di

bilancio  per  ottenere

parere  positivo  ad es.

imputando  importi  errati

su alcuni  capitoli  al fine

di ottenere  il parere

positivo  dal Collegio  dei

Revisori

2.A1terazione  dei  dati  di

bilancio  per  favorire

soggetti  interni/esterni

ad es. imputando  importi

maggiorati  su alcuni

capitoli  al fine  di elargire

importi  difformi  dalla

Alterazione/manipoIazio

ne/utilizzo  improprio  di

informazioni  e

documentazione

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M"I O, M14,
Misura  già operativa:

controllo  successivo

della  Regione  Abruzzo

vigente

Predisposizione

Variazioni  al Bilancío  di

Previsione

Medio 1. Alterazione  dei  dati  di

bilancio  per  favorire

soggetti  interni/esterni

ad es. imputando  importi

maggiorati  su alcuni

capitoli  al fine  di elargire

importi  difformi  dalla

normativa

AIterazione/manipoIazio

ne/utilizzo  ímproprio  di

informazioni  e

documentazione

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,
Controllo  periodico  da

parte  del  Collegio  dei

Revisori  dei  Conti

vigente





Allegato  A - mappatura  deí processi  aziendali  a ríschío  corruzione  contenentl  le mísure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel

PTPC  2021/2023

AREE  SPECIFICHE

GESTIONE  DEI  FLUSSI  DOCUMENTALI  E DEL  PROCESSO  DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA

STRUTTURA

COMPETENTE

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenzíalí trattamento  del  rischio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attività  sensibíle rischio  potenziale  individuato misure  generalí mísure  specifiche tempi  di

attuazione  della

misura

Gestione  dei

flussi

documentali

Medio Utilizzo  improprio  di

informazioni  contenute  nella

corrispondenza  per  favorire

terzi,  intralciando  l'azione

istituzionale  dell'Ente  per

ottenere  vantaggi  dagli  stessi

Utilizzo/  manipolazione

improprio/a  di informazioni

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,M14,

Segmentazione  del  processo  :

assegnazione  dell'istruttoria  ad

almeno  due  unità  con  alternanza

delle  mansioni

vigente

Possibile  occultamento

corrispondenza  prima  della

protocollazione  o ritardo  nella

registrazione  di un

documento  per

favorire/sfavorire  qualcuno

Uso  improprio  o distorto  della

discrezionalità

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M1 0,

Segmentazione  del  processo  :

assegnazione  dell'istruttoria  ad

almeno  due  unità  con  alternanza

delle  mansioni

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischìo  coìuzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel

PTPC  2021/2023

AREE  SPECIFICHE

GESTIONE  DEI  FLUSSI  DOCUMENT  ALI  E DEL  PROCESSO  DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA

STRUTTURA

COMPETENTE

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  rìschío

procedimento livello  di

rischio

indícato,

Basso,Me

dio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche tempi  di

attuazione  della

misura

Gestione

processo  di

accesso  alle

risorse

informatiche

ADSu

Basso L'amministratore  assegna

credenziali/  autorizzazioni

superiori  a quanto  richiesto:  a

persona  non  incaricata  al

trattamento  e/o  non

autorizzata  dal  responsabile

di area

Elusione  delle  procedure  di

svolgimento  delle  attività  e di

controllo

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Definizione  mappatura  dei  profili

autorizzativi  sui sistemi;

2. Associazione  dei  profili  in base

alle  abilitazioni  funzionali

assegnate  agli  operatori;

3. Controllo  corrispondenza  tra il

profilo  autorizzativo  ed il profilo

funzionale

vigente

Gestione

processo  di

accesso  alle

risorse

informatiche

ADSU

Mancata  rimozione  permessi

al fine  di mantenere  a terzi

privilegi  illegittimi  per

l'accesso  a dati

Elusione  delle  procedure  di

svolgimento  delle  attività  e di

controllo

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Definizione  tempi  massimi  per

la disabilitazione  dei  permessi;

2. Controlli  sulle  cessazioni  del

personale

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel

PTPC  2021/2023

AREE  SPECIFICHE

GESTIONE  DEI  FLUSSI  DOCUMENTALI  E DEL  PROCESSO  DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA

STRUTTURA

COMPETENTE

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

analisi  delle  attìvità  sensibili  e deì  rischi  potenziali trattamento  del  rischío

procedimento lívello  di

rischio

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attività  sensíbile rischio  potenziale  individuato misure  generali mísure  specifiche tempi  di

attuazione  della

misura

Abuso  dei  privilegi  in qualità

di amministratore  dei  sistemi

informatici  per  acquisire

informazioni  al fine  di favorire

terzi

Utilizzo  improprio  di

informazioni  e documentazione

Implementazione  di un sistema  di

log manager

vigente





Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  coìuzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC

2021/2023

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  dei  procedimcnti  a rischio analisi  delle  attività  sensibilí  e dei  ríschí  potenziali trattamento  del  rischio

procedimento livello  di rischio

índicato,  Basso,

Medío,  Alto

attività

sensibile

rischio  potenziale  indivìduato misure  generali misure  specifiche Tempi  di

attuazione

della  misure

Erogazione  e revoche  agli

studenti  di borse  di studio

e atri  benefici  che

comportino  un vantaggio

di qualsiasi  genere

medio 1.

Individuazione

criteri  di

ammissione;

2. verifica

dell'ammissibili

tà della

richiesta-

Erogazione

beneficio

3.Erogazione

beneficio

1. Favorire  un determínato  soggetto

mediante  individuazione  di requisiti

specifìci;

2.ammissione  o esclusione  della

richiesta  di soggetti  rispettivamente  ín

possesso  o privi  dei  requisiti;

3. Erogazíone  indebita  a favore  di

soggetti  non  in possesso  dei  requisiti

previsti  dal  bando  di concorso  al fine

di agevolare  determinati  soggetti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,  Pubblicizzazione  e

diffusíone  del  Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiarí/idonei

vigente

Concessione  contributi

per  studenti  con  disabilità

medio Indíviduazione

criteri  di

ammissione

1. Favorire  un determinato  soggetto

mediante  individuazione  di requisiti

specifici;

2.ammissione  o esclusione  della

richiesta  di soggetti  rispettivamente  in

possesso  o prívi  dei  requisiti;

3. Erogazione  indebíta  a favore  di

soggettí  non  in possesso  dei  requisiti

prevísti  dal bando  di concorso  al fine

di agevolare  determinati  soggetti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,  Pubblicizzazione  e

diffusione  del  Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le mísure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC

2021/2023

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  dei  procedimcnti  a rischio analisi  delle  attività  sensibili  e deí  rischi  potenziali trattamento  del  rischio

procedimento livello  di rischio

indicato,  Basso,

Medio,  Alto

attività

sensibile

rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche Tempi  di

attuazione

della  misure

Concessione  tariffa

ristorazione  agevolata  per

fascia  ISEE

medio Individuazione

criteri  di

ammÍssione

Favorire  un determinato  soggetto

mediante  individuazione  di requisiti

specifici

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,  Pubblicizzazione  e

diffusione  del  Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

vigente

Gestione  processo  di

assegnazione

resìdenza/posto  letto  a

studenti  non  idonei

medio 1.Disparità  di

trattamento:

carenza  di

criteri  operativi

uniformí;discre

zíonalítà  nella

gestione

pratÍca

Uso dístorto  o improprio  della

discrezionalità

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MIO,

1.Pubblicazione,  Pubblicizzazione  e

diffusione  del  Bando

2. Pubblícazíone  graduatoria

beneficiari/idonei

vigente

Rimborsí  depositi

cauzionali  a studenti

alloggiati  nelle  residenze

Medio Istanza  da parte

dello  studente

del  rimborso

del  deposito

cauzionale

Mancata  verifica  dei  danni  causati  alle

attrezzature  e strutture  delle

residenze

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.  Verifiche  periodiche  al fine  di

accertare  la corrispondenza  dello

stato  dell'unita  immobiliare  e del

patrimonio  mobiliare  in dotazione

con  quanto  documentato  nel

verbale  di check-in/consistenza

della  camera

vigente

Assegnazione  posti

alloggio  agli  studenti

víncítori  o aglí  studenti

senza  requisiti  previsti

Medio Graduatoria  dei

vincítori  dí

posto  alloggío

Errata  convocazione  o assegnazione

rispetto  alla  graduatoria,  o

convocazione  e assegnazione  a

studenti  non  in possesso  dei  requisiti

prevÍsti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.  Verifiche  periodiche  al fine  di

accertare  la sussitenza  dei  requisiti

previsti

vigente



Allegato  A - mappatura  dei processi  aziendali  a rischio  corruzione  contenentl  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  della  corruzione  previste  nel  PTPC

2021/2023

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  dei  procedimcnti  a rischio analisi  delle  attívità  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  rìschìo

procedímento líveílo  di ríschío

indicato,  Basso,

Medio,  Alto

attÍvÍtà

sensibile

ríschío  potenzíale  índivíduato mísure  generalí misure  specifiche Tempi  di

attuazione

della  misure

Sanzione  agli  studenti

alloggiati  per  violazione

del  regolamento

Medio Prowedimenti

sanzionatori

prevísti  dall'art.

23 del

Regolamento

della

residenzialità

Mancata  inappropriata  sanzione  in

caso  di violazione  del  regolamento

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Verifica  collegiale  della  sanzione  da

applicare  da parte  del

:Direttore/Responsabile  Area
Gestione  e Sviluppo  Risorse

Umane/Responsabile  Servizi e
Attività

vigente

Concessione  del  posto

alloggio  durante  il periodo

non  previsto  da

bando(estate)

Medio Istanze  da

parte  di

studenti,  ma

anche  di

istituzioni  o

Enti

Mancata  verifica  dei  danni  causati  alle

attrezzature  e strutture  delle

residenze

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Verifiche  tempestiva,  al rilascio

dell'alloggio,  al fine  di accertare  la

corrispondenza  dello  stato

dell'unita  immobiliare  e del

patrimonio  mobiliare  in dotazione

con  quanto  documentato  nel

verbale  di check-in/consistenza

della  camera

vigente





Allegato  1 - Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di  attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggio  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Mappatura  dei

processi  e

riorganÌ,,_azion

e dei

procedimentì

(MOO)

_Art.l,  comma  16  della

legge  1 90/2012

_Art.  16,  comma  4, lettera  a

bis, del  decreto  legislativo

30 marzo  2011  n.165.

1. Aggìornamento  mappatura  deì processi

aziendali

2.Monitoraggio

í. Una  nuova  mappatura  dei processì  e una

riorganizzazione  aziendale  sarà  posta  ìn essere  quando

la Giunta  della  Regione  Abruzzo  approverà  la delibera

del Consiglio  di Amministrazione  dell'ADStJ  di

Chietì/Pescara  nª 3 del 30 gennaio  2018  con  la quale  è

stata  adottata  la 'aRìorganizzazione  aziendale  e nuove

Aree  organizzativeªª.Riorganizzazione  resa  necessarìa

dall'evoluzione  normativa  la quale  ha imposto

Iªadozione  di molteplicí  nuovi  adempimenti  e

conseguentemente  ìmpongono  di rimodulare  Iªattuale

organizzazìone  amministrativa  anche  ìn ragione  dei

servizi  aggiuntìvì  awiati  (resìdenzialità).

2. adottata

dalla  ricognìzìone  della  mappatura  non sono  rìlevati

nuovi  processi  aziendali  aggiuntivi  a quellì  già  esistenti

RPCT

Adempimenti

relativi  alla

trasparenza

(MO1 )

_D.lgs.  n. 33/2013

_l-.  n. 1 90/2012

_P.N.A.  2016

_Linee  Guida  A.N.A.C.

adottate  con  deliberazione

n. 1310  del 28/12/2CY6

_Aggiornamento  2017  del

P.N.A  2016

1. Automatizazione  delle  sezioni

"Ammìnistrazione  Trasparente',  "Gare  e appalti",

"Bandi  e Concorsì":

2. Acquisizione  di piattaforma  telematìca  di

negoziazìone  per  l'acquisizione  di beni  e servizi;

í.  Attuata.  Nel corso  dell'anno  2019  sì è proceduto,  al

fìne  di soddisfare  le esìgenze  legate  agli  obblighi  dì

trasparenza,  in unªottica  di completa  digitalizzaione

della  proprìa  attività  amministratìva  all'automatizzazìone

delle  sezionì  "Amministrazione  Trasparente",  "Gare  e

appaltì",  "Bandi  e Concorsi",  attraverso

l'implementazione  del sistema  sofkware  costituito  dal

database  unìco  e i relativi  applicativi  dì inserimento  di

datì  e pubblicazione  automatica  delle  informazioni

relative  alla  trasparenza  sul sito  istituzionale.  Per

questo  motìvo  ì dati,  documenti  e informazionì  contenuti

nelle  tre  sezìoni  sopracitate  sono  inseriti

esclusivamente  attraverso  l'applicatìvo  ìnformatico,

senza  richiedere  un'ulteriore  attività  di caricamento  da

paíe  dell'istruttore  attraverso  il redazionale  del  sito;

2. Attuata.  Nell'anno  20191'ADSU  di Chieti  e Pescara

ha sottoscritto  convenzione  con  I'ARIC

non sono  emersi  anomalie  riguardantì  il funzionamento

delle  3 sezioni

RPCT Misura

comune  a tutti

i livelli  di

rischio

indìviduati  dal

presente

Piano



Allegato  1-  Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggío  semestre 'Soggetto

Responsabil

e

'Note

Codici  di

comportamento
(M02)

_Aíicolo  54 del D.lgs. n.

165/2001  come  modificato

dall'articolo  1  comma  44,
della  L. I 90/201  2;
_D.P.R.  n. 62/2013;

_P.N.A.  2013,

Aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

Aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016:

Delibera  ANAC  n-1  ?7 de I

1 9/02/2020

1. Adozione  Codice  di Comportamento  dipendenti
dell'ADSu  di Chieti  e Pescara

2. Pubblicazione  e divulgazione  della  sezione

"Amministrazione  Trasparente"  dell'ADSU  di
Chieti  e Pescara  sottosezione  di ío livello  ªªAttì
Generaliª'

3. Trasmissione  via e-mail  a tutti ì dipendenti  e

presa  di cognizione  del codice  dei collaboratori  in
servizio

4. Monitoraggìo  annuale
5. Formazione  dipendenti

1. adottata:  con delibera  n. 58 del 20 dicembre  2016,  il
Consiglio  di Amministrazione  dell'ADSU  di Chieti  e

Pescara  ha approvato  il Codice  di comporíamento  dei

dipendentì  dell'ADSU  di Chietì  e Pescara

2. adottata:  Pubblicato  nella sottosezione  "Disposizìoni

Generali"  della sezione  "Amministrazione  Trasparente"
dell'ADSLl  di Chieti  e Pescara

3. adottata
4. adottata

5. adottata:  il Responsabile  della  Prevenzione  della

Corruzione,  controlla  il rispetto  del Codice

richiamandone  e/o ricordandone,  seppur  in modo
informale,  ì rìspettivi  contenuti,  inoltre  la formazione

relatìvamente  all'aggiornamento  del Codice  nel rispetto

dellenuove  linee guida  ANAC  non è stata  possibile
attuarla  in presenza  causa  dell'emergenza

epidemiologica  Covid-19.

[)allªattività  di monitoraggio  è emerso  che:

a) non sono pervenute  denunce  in merito  e non sono
stati rilevati  comportamentì  non conformi  dei dìpendentì

ai doveri  prescrìtti  nel Codìce;
b)non  si sono regìstrati  procedimenti  disciplìnari  dinnanzi

allUfficio  competente  per i Procedimenti  Disciplinari:

c)dal  confronto  con il personale  non sono emerse

indicazioni  per l'aggiornamento  del codice  aziendale.
Da verìfiche  periodiche  dello Scrivente  risultano  inserìte

nei contratti,  atti di ìncarico  o altri documenti  aventi

natura  negozìale  e regolativa,  le clausole  che sanciscono

la risoluzione  o la decadenza  del rappoío,  in caso  di
violazìone  degli  obblighì  comportamentalì  previsti  nel

codice.

RPCT

Informati;»azio

ne deì processi
(M03)

_P.N.A.  201 3,

aggìornamento  2015  al
P.N.A.,  P.N.A.  2016,

aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016

1. con l'obiettivo  di giungere  alla maggiore

diffusìone  possìbile  dellªinformatizzazione  dei
processì,  si è pmweduto  nel 2020  a porre  come

obiettivo  del Rano  Períormance  2020/2022,  per

tutti i Responsabili  di Area  la messa  a regime  del

progetto  di fascicolazione  informatica  di tutti i
procedimenti  e prowedimenti  aziendali  e con

l'automazione  della  pubblicazione  dei dati,

documenti  e ìnformazioni  nella sezione

Amministrazione  Trasparente
2. monitoraggìo

1. attuata:  l'informatizzazione  deì processi  è adottata,  a
livello  dell'ìntera  struttura  dellEnte,  per la gran parte

aìîraverw  le pìanaforme  TINN  eIN4MAT1C.  La

tracciabìlità  deì processi  e la gestione  ìnformatizzata  deì

procedimentì  e delle  ordinanze  del Direttore  awìene
attraverso  il protocollo  informatico.  Nel 2019  si è

proceduto  alla gestione  informatizzata  delle  Sezioni  di "

Amministrazione  Trasparente"  "Bandi  e Gare"  e

"Concorsi"
.2. adottata

Si è rispettato  quanto  disposto  dalla  vigente  normativa
in materia  e da quanto  prevìsto  dal Pìano Performace

202D-2022;  rArea  Affarì  Generale  Paírimonio  e Contratti

opera  sulla pìatíaforma  MEPA  che consente  la
tracciabìlìtà  deì processi  dì acquisìzìone  dì beni e servizi.

Si è proceduto  a gennaio  2021 alla debita  trasmissione
delle  informazioni  riguardanti  gli affidamenti  di servizi  e

forniture  all'Autorità  Nazionale  Anticorruzione.

RPCT

Accesso
telematico  a

dati, documenti

e procedimentì

(M04)

_Articolo  1, commi  29 e 30,

L. 1 90/2012
_P.N.A.

_D.Lgs  97/2016

_D.Lgs  33/2013

1.Previsione  dì una disciplìna  concernente

l'accesso  telematico  a dati, documenti  e

procedimenti

2. tracciabilità  dei procedimentì  amministratìvi
3. Preparazione  organizzativa  e procedìmentale

per l'entrata  in vigore  della  riforma  della  normatìva
sulla  trasparenza  (c.d. FOIA  _Freedom  of

information  act) di cui al D.Lgs.  33/2013
aggìornato  dal D. Lgs. 97/2016
4. monitoraggio

1. adottata:  nel corso  dellªanno  2020,  con delibera  del
Consiglio  di Ammìnìstrazione  dell'ADSU  n. 30 del

,24/06/2020,  è stato  approvato  il Discìplinare  in materia

di accesso  documentale.  accesso  civico  semplìce  e

accesso  civìco  generalizzato

2. Ia traccìabilità  dei procedimenti  risulta  trasparente  in

quanto  i medesimo  risultano  progressivamente

numerati  ed accessìbìlì  dall'utenza  (a rìchìesta  e nella
sussìtenza  dì ìnteresse  aì sensi  della  I. 24í/90)  ergo

controllabili.  Deve  evidenziarsi  che l'Ente  consente
l'accessibilità  aì dati in predicato  nei limiti e con
l'osservanza  delle  norme  in materia  di privacy  3:
adottata

4. adottata

non sì sono registrate  istanze  per l'accesso  a dati
'documenti  e indormazioni

RPCT Misura

comune  a tutíÌ
i livelli di

rischio

individuati  dal

presente

Pìano



Allegato  1 - Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendare Stato  di attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggio  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Monìtoraggio

deÌ tempi

procedìmentali(

M05)

_Articolo  1, comma  9, lett  d

, L. 190/2012

_P.N.A.  2013.

aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016

î. Mappatura  dei principalí  procedimentì

amministratìvì

2. I Responsabili  di Area  fìssano,  sulla  base  della

,normatìva  vigente  e sulla  base  del  disciplinare

aziendale  i termìni  per  la conclusíone  dei

procedimentì;  prowedono  a darne  comunicazione

tempestìva  al Responsabile  della  Prevenzione

della  Corruzìone  e della  Trasparenza.  Ogni

quattro  mesi  i suddettì  responsabili  verìfìcano  il

rìspetto  dei  termìnì  di conclusione  dei

procedimentì  e relazionano  al RPCT  su:

a) dati  relativì  al numero  dei  procedimenti

adottati;b)  il numero  deì procedimenti  conclusi;c)

numero  deì procedimenti  per  ì quali  si registra  un

ritardo  ed i motivi  dello  stesso;d)  esiti  dei

procedimentì  conclusi.

3. Monìtoraggio  del Responsabìle  della

Prevenzione  della  Corruzione,  tenuto  ad

accertarsi  della  corretto  svolgimento  e del

rispetto  dei  termini  di conclusione  dei

procedimenti.

t  adottata

2. adotíata  Nel corso  dell'anno  2020,  con  delibera  del

Consiglìo  dì Amministrazione  dell'ADSLl  n. 2í  del

,28/05/2020,  è stato  approvato  il discìplinare  e

l'aggìornamento  in materia  di procedimento

ammìnìstrativo.

3. adottata

non sono  emersi  elementì  anomali  in relazione  alla

scostamento  dei  tempi  previsti  per  la conclusione  dei

procedimenti

RPCT Misura

comune  a tutti

ilivelli  di

rischio

individuati  dal

presente

Piano

Conflitto  di

interesse  e

obblighi  di

astensione

_Articolo  6 e 7 del Codice  di

Comportamento  ADSu

_D.P.R.  62/2013

_Articolo  1. comma  9, lett  c

ed e L. 190/2012

_P.N.A.  2013.

Aggiornamento  2015  al

'P.N.A.,  P.N.A.  2016,

Aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016

4. Le verifiche  sono  svolte  in sede  dªesercizio  dei

controllì  preventivo  e successivo  di regolarità  ,

ammìnistrativa  attraverso  Iªìntroduzìone  di una

formale  dichìarazione  resa  dalle  parti  che

evìdenzìa  Iªinsussistenza  dì conflitto  di interesse

anche  potenziale.

2. monìtoraggio

ú. adottata:  controllo  delle  dichìarazioni  dì

,insussitenza/sussitenza  di conflitto  di interesse;  dei

componenti  del Consìglio  di ammìnístrazìone,  del

Collegio  dei Revisori  dei Conti  e dei destinatari  di

incarìchi  esterni,  prodotte  entro  il 31 gennaio  2020

2. adottata

In materia  di conflitto  dí ìnteresse  relativamente  al

Direttore,  unica  figura  professionale  con  qualifica

dirigenziale  dellEnte,  aì componenti  del Consìglio  di

Amministrazione,  del Collegio  deì Revisori  dei Conti  e

dei destinatarì  di incarìchì  esterni,  dal controllo  delle

autocertificazìoni  ad oggi  non  risultano  situazioni  di

potenzìale  conflitto  di interessi.

Responsabile

Area  Gestione

e Sviluppo

Risorse

Umane

Misura

comune  a tutti

ì livellì  di

rischio

individuati  dal

presente

Piano



Allegato  1 - Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al :31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di attuazione  della  mísura/Termíne Esíto  monítoraggío  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Meccanismi  di

controllo  nella
formazione

delle decisionì

dei

procedimenti  a
rischio  (M07)

_Articolo  1, comma  9, lett d
, L. 190/2012
_P.N.A.  201 3,

aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

aggiornamento  2017  al
P.N.A.  2016

1.Le  verifiche  sono svolte  in sede  dªesercizio  dei

controlli  preventìvo  e successivo  di regolarità
amministrativa.

2.1 prowedimenti  conclusìvì  devono  riportare  in
narrativa  la puntuale  descrizione  del

procedimento  svolto,  richiamando  tutti glì atti
prodotti  - anche  interni  -  per  addivenire  alla

decisione  finale.  In tal modo  chiunque  via abbia
interesse  potrà  avere  contezza  dellªintero

procedimento  amministrativo,  ed esercitare
eventualmente  il diritto  di accesso  (art. 22 e ss.

Legge  241/1990).

3. La motivazione  deve  indicare  i presupposti  di

fatto  e le ragioni  giuridiche  che hanno  determinato

la decisione  dell'amministrazione,  in relazìone  alle
rìsultanze  dell'istruttoria.  Lo stile dovrà  essere  il

più possibile  semplice  e diretto

4. Costante  monitoraggio  e aggiornamento  del
sito istituzionale  dellEnte  relativamente  alla

sezione  dedicata  alla pubblicazione  dei modulì  di
presentazione  di istanze,  richìeste  e ogni altro

atto di impulso  del procedimento  da parke degli

studenti;

1. adottata
2. adottata

3. adottata

4. adottata:  semestralmente

II Responsabile,  a seguito  verifiche  svolte  con controlli

preventivi  e successivi  non ha riscontrato  profili  di

illegittimità.

RPCT Misura

comune  a tutti
i livelli di
rischio

ìndìvìduatì  dal

presente

Piano

Inconferibilità  -
incompatibilità

per incarichi

(M08)

_D.Lgs  n. 33/2013

_P.N.A.  2013,

aggìornamento  2015  al
P.N.A.,  P.N.A.  20í6,

aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016

1. Obbligo  di autoceíìfìcazione  da parte  del
Direttore,  unica  figura  dal profilo  dirigenziale,  dei

componenti  del CdA  e del Collegio  deì Revisori

deì Contì,  all'atto  del conferimento  dell'incarico

circa  Iªinsussìstenza  delle  cause  dì inconferibilità  e
dì ìncompatìbìlità  previste  dal decreto  citato.

2. Obbligo  dì dichiarazìone  annuale  nel corso

dell'incarìco  dei medesimi  sulla insussistenza

delle  cause  dì ìncompatìbìlità
3. adozione  regolamento

4. monitoraggio/controlIo  annuale  sulle

autocertificazìone  rilasciate  aì sensi  del D.Lgs.

39/201  3(incarichi  ammìnistrativi  di vertice,
incarichi  dìrigenziali);

1. adottata

2. adottata
3. da attuare  nel 2021 elaborazione  di un documento
ìnbrrnatìvo  ìn materia  di conflmo  di interessi  e obbligo

di astensione  dei dipendenti  e collaboratori  dell'ADSU

di Chìeti  e Pescara  riguardante  anche  le situazioni  di

inconferibilità  e incompatibilità  di incarichi  dirigenziali  e

di íncarichi  amministrativi  di vertice  e negli organismi
controllati  /parkecipati

4. adottata

In materia  di incompatibilità  e inconferibilita'

relativamente  al Direttore,  unica  figura  professionale  con
qualifica  dirìgenziale  dellªente, ai componenti  del

Consiglio  di Amministrazione,  del Collegio  dei Revisori
dei Conti  e dei destinatari  di incarichi  esterni,  dal

controllo  delle  autoceíificazioni  prodotte  nell'anno  2018

non si sono  verificate  situazioni  dì ìnconferibilità  e

incompatibilità  per incarichi.

RPCT Misura
comune  a tutti
ilivelli  di

rischio

individuati  dal

presente

Piano



Allegato  1-  Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggio  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Incaríchí

dªufficio,  attività
ed incarichi

extraistituzional
i vietati  ai

dipendenti

(M09)

_Articolo  14, comma  1, lett
d ed e e 18 del D.Lgs  n.
33/2013

_P.N.A.  2013
Aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

Aggiornamento  al P.N.A.
2016

1. Verica  di eventuali  ipotesi  di cumulo  incarìchi

2. adozione  dì Regolamento  per  la dìsciplina

degli  ìncarichi  e delle  atíività  vìetate  ai dipendenti

deIl'ammìnistrazione,  al fìne di rendere  tale misura
adeguata  alle esigenze  organizzative  dellªADSLl.

3. Monitorare  e censìre  i casi relatìvì  all'anno  ín

corso  dì ìntervenuta  autorizzazione,  indicando  i
soggettì  privatì  a favore  dei qualì ì dipendentì
sono stati autorizzati  a svolgere  incarichi

extraistìtuzionali,  i perìodi  e gli emolumentì

(adottando  gli opportuni  accorgimenti  per la tutela

dellla  prìvacy  del dipendente),  ìndicando  se i
medesimì  incarìchi  siano  sati affidatí  anche  negli
anni precedentì

1. adottata

2. adottata  con delibera  n. 3 del 29/01/2019  è stato
adottato  le lìnee guida  per disciplina  ìncarichi

extraistituzionali  dìpendentì  ADSU  CH/PE
3. adottata

non sono stati conferiti  o autorizati  incarìchì  a

dipendenti  dell'ADSU  dì Chìeti  e Pescara.
RPCT Misura

comune  a tufti

i lìvelli dì

rischio
ìndividuaii  dal

presente
Piano

Formazione  di

commÍssioni,

assegnazioni

agli uffici (M1 0)

_D.lgs.  39/2013

_P.N.A.  201 3.

Aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

Aggiornamento  al P.N.A.

2016

î. Obbligo  di autocertìfìcazione  dei componenti

delle  commìssioni  e del Responsabile  dell'Area

Affari  Generali  Patrimonio  e Contrattí,  prepostí

all'acquisizione  di beni, servìzi  e fornìture,  relatìva

allªinsussistenza  delle  cause  ostative  prevìste
dallªaí.  35-bis  del D. Lgs. 1 65/2001,  introdotto
dalla  L. 190/2012.

Analoga  dìchiarazione,  pur informalmente,  è resa
dai Responsabili  di Area  anche  in occasìone  di
concessìone  o erogazione  di sowenzioni.

contributi,  sussidi,  ausili  fìnanziarì  o attribuzioni  dì
vantaggi  economici  a soggettì  pubblici  e prìvati

2. monitoraggio/controIIo  annuale  sulle

autocertificazioni  rilasciate  dal personale  ex art.

35 bis d.lgs. 165/2001  e codici  di comportamento

1. adottata
2. adottata

Dalle  verifìche  delle  dichiarazoni  relative  all'ìnsussistenza
delle  cause  ostatìve  non sono  emerse  situazioni  di
conflitto  di interesse

RPCT Misura

comune  a tutti
ì livelli  di

rìschio

individuati  dal
presente

Piano

Attività

successiva  alla

cessazione  del
rapporto  di

lavoro

(pantouflage  -
revolving
doors)  (M1 1 )

_Ar(ìcolo  6 e 7 del Codice  di
Comportamento  ADSU

_D.P.R.  62/2013

__Aríicolo 1, comma  9, lett c

ed e L. í90/2012
_P.N.A.  2013,

Aggiornamento  2015  al
P.N.A.,  P.N.A.  2016,
Aggiornamento  2017  al
P.N.A.  2016

1. Per  tutte  le procedure  di scelta  del contraente

per l'affidamento  dì lavori,  forniture  e servizì  è

stato  previsto  l'obbligo  di autocertificazione,  da
paíe  degli  operatori  economici,  circa  il fatto  di

non avere  stipulato  rapporti  di

colIaborazione/lavoro  dipendente  con ì soggetti
individuati  dall'art.  53, comma  16-ter  del D. Lgs.
165/200L
2. Prevedere  apposìta  disciplìna  delle  attìvìtà
successive  alla cessazione  dal servìzìo  dei

dipendenti  dell'ADSU  dì Chieti  e Pescara
3. monitoraggio  sull'effettìvo  ìnserìmento  delle

clausole  nei contratti,  neì bandi  dì gara  o
affidamento

1. adottata

2. da attuare:  la disciplina  delle  attività  successive  alla

cessazione  dal servizio  dei dipendenti  dellªADSU  di

Chìeti  e Pescara  sarà  oggetto  di apposito  regolamento

adottato  entro  il 31 dicembre  2021 o sarà ìntegrata  la
dìsciplina  del Codìce  di comportamento  dei dipendenti
dell'ADSU  con la relatìva  disposizìone

3. adottata

Dal 3 º gennaìo  2014  rìsultano  solo 3 dipendentì  cessati

dal rappoío  di pubblico  impiego  con I'ADSU  di Chieti  e

Pescara.  I dipendenti  cessati,  neglì ultimi  tre anni dì

servizio,  non hanno  esercìtato  poteri  autoritativi  o
negoziali,  ma svolgevano  solo funzìoni  amministrative.

Responsabile

Area  Gestione

e Svìluppo

delle  Risorse
umane

Misura

comune  a tutti

i livelli  di

rìschio
individuatì  dal

presente
Piano



Allegato  1 - Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  coìuzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggio  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Tutela  del

dipendente

pubblico  che

segnala  gli

illeciti  -

Whistleblowing
(M12)

_/Vticolo  54 bis del D.lgs. n.
165/2001  :

_Articolo  1, comma  51 della

L. 1 90/2012

P.N.A.2013,  Aggiomamento

2015  al P.N.A.ì  P.N.A.
2016,  Aggiornamento  2017
al P.N.A.  2016

1. Adeguamento  della procedura  di ricezione
delle  segnalazioni  di illeciti  alla piattaforma  dell'

ANAC  in modalità  informatica

2 monitoraggìo

1. adottata
2. adottata

non sono pervenute  denunce  o segnalazioni  da parte
dellªANAC.

RPCT Misura

comune  a tutti
i livelli  di

rischio

individuati  dal

presente

Piano

Patti di integrità

negli

affidamenti

(M13)

_Articolo  1, comma  17, L. n.

190/2012
_P.N.A.  2013,

Bggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

aggìornamento  2017  al
P.N.A.  2016

1.lntroduzione  di Patti  di Integrìtà  _Legalità  da far

sottoscrivere  ai fornitorì  al momento  della
presentazione  della  domanda  di partecipazione

e/o dell'offerta.  Essi contengono  regole  che

rafforzano  comportamenti  già doverosi  per coloro

che sono  ammessi  a partecipare  alla gara e che
prevedono,  in caso  di violazione  di tali doverì,

sanzioni  di carattere  patrimonìale,  oltre  alla

conseguenza,  comune  a tutte  le procedure

concorsuali,  della  estromissione  della  gara
2. Allegare  ad ogni procedura  di gara  (per

importo  pari o superìore  ai 40.000  euro)  il testo

del Patto  di integrìtà  dell'ADSU  che i concorrenti

devono  obbligatoriamente  restituire  da loro
sottoscritto

3. Monitoraggio

1. adottata:  è stato  adottato  dal Cda dellªADSLl  con

delibera  n. 41 del 31 luglio  201 7.L'Ente  attua  l'art. 1,

comma  17 della  legge  6.11.2012,  n. 190  prevedendo

Iªapplicazione  del suddetto  documento  per

Iªassegnazìone  dì forniture,  per l'acquisìzìone  dì servizi

e per l'affidamento  dei lavori  che abbiano  un valore
economico  pari o superiore  a euro 40.000

2.adottata

3. adottata

Da verifiche  periodiche  del Responsabile,  risulta  che il

patto  è stato  introdotto  nei contratti  per  Iªassegnazione  di

forniture,  per Iªacquisizione  di servizi  e per Iªaffidamento

dei lavori  che abbiano  un valore  economico  pari o
superiore  a euro  40.000.

Responsabile

Area  Affari
Generali

Contratti-

Patrimonio

Misura
specifica  per

le procedure

dì scelta  del

contraente  per
l'affidamento
di lavori,

servizi  e
forniture,  con

riferimento  a

tutti i livelli di
rischio

Formazione  del
personale

(M14)

_Artìcolo  1, comma  41,

della  L. 1 90/2012

í. Erogazione  della  formazione
2. Pianificazione  di un cìclo di formazione

1. da attuare:

2. adottata

Si dà atto che, data l'esiguìtà  del personale,la
formazione  è stata  effettuata  direttamente  dal

Responsabile  per  la Prevenzione  della Corruzione  e dal

Direttore  che  hanno  proweduto  ad informare  i
Responsabili  dì Area  e tutti i dipendenti  circa  gli obblighi

legislativi  e le relatìve  procedure  da porre  in essere.
A causa  dell'emergenza  epidemiologica  Covid-l  9, non è

stato  possibile  nel prosieguo  svolgere  ulteriori  giornate

formative  in presenza  e pertanto  il RPCT  ìnsieme  al
Direttore  e ai dipendenti,  allocati  nelle  Aree

amministrative  maggiormente  coinvolti  dalle novìtà

conseguenti  allªemergenza  stessa  in materia  di
anticorruzione,  hanno  paíecipato  a eventi  formativi
mediante  "webinair"

RPCT Misura

comune  a tutti

ilivelli  di

rischio
individuati  dal

presente
Piano



Allegato  1 - Monitoraggio  delle  misure  generali  di prevenzione  della  corruzione  aggiornate  al 31 dicembre  2020

Misure

generali/Codic

e

identificativo

Riferimenti  normativi Azioni  da intraprendere Stato  di  attuazione  della  misura/Termine Esito  monitoraggio  semestre Soggetto

Responsabil

e

Note

Rotazione

ordìnaria  del

personale

oaddetto  alle

(M15)

_Articolo  1, comma  4, lett  e.

5 lett  b, 4 0 lett  b , L.

190/2012

_P.N.A.  2013,

aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016.

aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2016

1. Applicazione  dei criteri  dì rotazione  del

personale  per  le Aree  esposte  a maggior  rischìo

di corruzione

2. Verifica  dell'effettiva  rotazione  degli  incarichì

3. monitoraggio

1. non  attuata  per  la dotazione  organica

significativamente  ridotta  che  ìmpone  di dare  continuità

dellªazione  amministrativa,  e alla valorizzazione  delle

professionalità  acquisìta  dai  dipendenti  in ceríi  ambiti  e

settorì  di attività.  Nel  triennìo  2021/2023,in

applicazione  del principio  generale  di rotazione  del

personale  addetto  alle  aree  a rìschìo  dì corruzione  si

prowederà  a rimodulare  le posizìoni  organizzatìve  sia

per  il profilo  soggettico  che  organìzzativo  anche  in

considerazione  deì pensionamenti  presumìbìli  in tale

periodo.

2. non  adottata

3.adottata

non si è reso  necessario  dover  procedere  ad alcuna

rotazione  di personale  che  svolge  attività  di rìschìo

corruzione,  in quanto  in fase  di verifica  e monitoraggio

effettuato  quotidianamente  e durante  le attività  svolte

non sono  state  riscontrate  irregolarità  nel rispetto  dell'ìter

procedimentale  seguito  o ingiustificati  ritardi

nell'adozione  dei procedimenti  di competenza

Direttore

Rotazione

straordinarìa

del personale

(M16)

nel  d.lgs.  165/2001,  art.  1l 1. Applìcazione  dei crìteri  di rotazione  del

personale  per  awio  di procedimentì  penali  o

dìsciplinarì  per  condotte  dì natura  corruttiva».  Il

2. Verifica  dell'effettiva  rotazione  degli  incarichi

3. monitoraggio

1. non  attuata,  nell'anno  2020  non si accertati  illeciti  o

irregolarità  a carìco  del Direttore,  dei  Responsabili  di

Area/PO  e dei dipendenti;

2. non  adottata

3.adottata

non sì è reso  necessario  dover  procedere  ad alcuna

rotazione  di personale  che  svolge  attività  dì rìschio

corruzione,  in quanto  in fase  di verifica  e monitoraggìo

effettuato  quotidianamente  e durante  le attìvità  svolte

non  sono  state  rìscontrate  irregolarità  nel rispetto  dell'iter

procedìmentale  seguito  o ingìustificatì  rìtardi

nell'adozione  deì procedìmenti  di competenza

RPCT

Azioni  di

sensibilizzazion

e e rapporto

con  la società

civile  (M17)

_Arkìcolo  1, comma  4, lett  e,

5 lett  b, 10  letí  b , L.

1 90/2012

_P.N.A.  201 3,

aggiornamento  2015  al

P.N.A.,  P.N.A.  2016,

aggiornamento  2017  al

P.N.A.  2CY6

1.Pubblicazione  nel sito  web  istituzionale  dell'Ente

dello  schema  di Pìano  triennale  di prevenzìone

della  corruzìone.L'adozione  dei  prowedimenti  da

parte  dell'Ente  in materia  dì prevenzione  della

corruzione  e trasparenza  rappresentano  per  i

dipendenti  dellªADSU  occasìone  non solo  di

formazione  per  la prevenzione  della  corruzione

ma di coinvolgìmento  al fine  di disegnare

unªefficace  strategìa  anticorruzione.  Inoltre  la

maggior  parte  dei prowedimentì  ìn questione  per

la loro  formazione  seguono  la procedura  aperta,

ossia,  reali,,_a  forme  di consultazione,  con  il

coinvolgimento  di cittadini  e di organizzazionì

portatrici  dì ìnteressi  collettivi.

I adottata:  in data  5 gennaio  2021  è stato  pubblicato

nella  home  page  del proprio  sìto ìstìtuzìonale  e nella

sezione  ºAmministrazione  trasparente'a,  sottosezione  dì

I o livello  -  altrì  contenuti  -  Prevenzione  della

Corruzione",  sottosezione  di 2º livello  ªªPrevenzìone

della  Corruzionel:  di un apposito  awiso  pubblico  in

forza  del quale  tutti  i cittadini  e tutte  le associazioni  e

organizzazioni  poíatrìci  di interessi  collettivi  sono  stati

invitati  a presentare  eventualì  proposte,  suggerimenti

e/o  osservazioni  per  la predìsposizione  del Piano  di

Prevenzione  Cornizione  2021-2023.

RPCT





Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  azíendali  contenenti  le misure  generali  e specífíche  di prevenzíone  attuate  alla  data  del  31/"í2/2020

AREE  GENERALI

ACQUISIZIONE  E PROGRESSIONE  DEL  PERSONALE

STRUTTURA

COMPETENTE

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  GESTIONE  E SVILUPPO  RISORSE  UMANE

mappatura  dei

procedímenti  a riichio

analisí  delle  attività  sensibili  e dei  ríschí  potenzialí trattamento  del  rischio misure  di monítoraggío

procedimento livello  di

rischío

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attívità  sensibile rischio  potenziale  indíviduato mísure  generalí mísure  specifiche stato  di attuazione controllo misure  di

monitoraggio

Reclutamento

(procedure  di

concorso  per  la

selezìone  del

personale,

mobilità)

Medio Individuazione  requisiti

specifici

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

individuazione  di requisiti

specifici

MOi  , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,  M14,

1. Definizione  dettaglìata  dei criteri

di valutazione  dei candidatì  nel

bando;

2. obblighi  di informazione  e

disponìbilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

4. non  attuata  nel

2020  non  ci sono

state  procedure  di

concorso

2. non  attuata  nel

2020  non ci sono

state  procedure  di

concors

Direzione:

controllo  interno

atti di verifica

dell'attuazìone

delle  misure  í.  e

2.

trasmissione

Repork  al RPCT:

monitoraggio

entro  dìcembre

2020

Medio Nomina  della

Commissione  di

Concorso

Selezione  di componenti  con le

competenze  richieste  per

selezionare  adeguatamente  i

candidati

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione  atto  dì nomina  con

i curricula  dei componenti

1. non attuata  nel

2020  non  ci sono

state  procedure  di

concorso

Direzione:

controllo  interno

atti  di verifica

dell'attuazione

delle  misure  1. e

2.

trasmìssìone

Repoí  al RPCT:

monitoraggìo

entro  dicembre

2020



Allegato  2 - monítoraggio  deí  processi  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specífíche  dí prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  GENERALI

ACQUISIZIONE  E PROGRESSIONE  DEL  PERSONALE

STRUTTURA

COMPETENTE

AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  GESTIONE  E SVILUPPO  RISORSE  UMANE

mappatura  deí

procedímenti  a riichio

analisi  delle  attività  sensibílí  e deí  ríschí  potenzíalí trattamento  deí  ríschío mísure  dí monítoraggío

procedimento lívello  di

rischío

indicato,

Basso,Me

dío,  Alto

attívità  sensibile rischio  potenziale  índivìduato mísure  generalí mísure  specifiche stato  dì attuazione controllo misure  di

monitoraggio

Progressioni

orizzontali  di

carriera

(progressione

economica  e dí

carriera)

Basso Individuazione  requisiti  di

accesso  alla

progressione

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

indivíduazione  di requisiti

specifici

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizione  dettagliata  dei criteri

dì valutazione  dei candidati  nel

bando;

2. obblighi  dì informazione  e

dìsponibìììtà  diffusa  delle

informazìoni  rispetto  a quanto

prevìsto  in normatìva

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicizzazione  e diffusione)

1. attuata

2. attuata

Direzione:

controllo  interno

atti di verifìca

dell'attuazìone

delle  misure  L e

2.

trasmissione

Repoí  al RPCT:

monitoraggio

entro  dìcembre

2020

ProgressÌoni

veíicali

Basso Individuazione  requisiti  di

accesso  alla

progressione

Favorìre  un determinato

soggetto  mediante

individuazione  di requisiti

specifici

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MiO,

1. Definizione  dettagliata  dei criteri

di valutazione  dei candidati  nel

bando;

2. obblìghi  di informazione  e

disponibilità  diffusa  delle

informazioni  rispetto  a quanto

previsto  in normativa

(Pubblicazione  Bando/

Pubblicìzzazione  e diffusìone)

1. attuata

2. attuata

Direzione:

controllo  interno

attì di verifica

dell'attuazione

delle  mìsure  1. e

2.

trasmissione

Repoí  al RPCT.

monìtoraggio

entro  dicembre

2020



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  azíendali  contenenti  le mísure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/í2/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PuBBLICl

STRUTTURA  COMPETENTE AREAORGANIZZATIVAADSUCH-PE  AFFARIGENERALICONTRATTI-PATRIMONl0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischío

Analisi  delle  attività  sensibili  e deí  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio misure  di monitoraggio

procedimento lìvello  di

rischío

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischio  potenzíale  indivìduato misure  generalí mísure  specìfiche stato  di

attuazione

controllo misure  di

monitoraggio

Programmazione

deglì  acquisti  di

beni,  servizi,

lavori

Alto Ricognizione  oggetto

dellªaffidamento,  procedura

prescelta,  valore  dellªappalto

o acquisto  di benì.

1. Omessa  o parziale

programmazÌone

2. Definìzìone  di un fabbisogno  non

corrìspondente  a criteri  dì efficienza

ed economicità;

3. Scelta  di fare  eseguire

ìnterventi,  senza  indivìduazione

delle  priorìtà  ;

4. Ritardo  nella  predisposizione  ed

approvazione  degli  strumenti  di

programmazÌone;

5. Mancato  rispetto  dell'obbligo  dì

pubblicazione  deglì  atti di

programmazione;

6. Stima  economica  errata  degli

interventi

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Approvazione  programma  deì lavorì

pubblicì  e deglì  acquisti  di beni  e

servizi  e suo  aggiornamento  nel

rìspetto  dei termini  e modi  ex DM n.

14/2019  Mìnistero  Infrastrutture  e

traspoíi;

2. Pubblicazione  deglì  atti dì

programmazione  in "Amministrazione

trasparente"  :

1. attuata:  con

delibera  del CdA

n. 50 del 30

ottobre  2020  è

stato  adottato  il

Piano  annuale  e

triennale

2021/2023  delle

Opere  Pubbliche

e con delibera  n

. 51 del 30

ottobre  ì2020  il

Piano  Biennale

2021/2022  degli

Acquìstì  deì Benì

e Servizi

2. attuata

Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ognì  anno

Alto Definizione  dell'oggetto  dì

affidamento

Alterazione  della  concorrenza,

tramìte  individuazìone  arbitraria

dell'oggetto  dell'affidamento  per

favorire  un determinato  fornìtore.

Mancata  suddivisione  dell'appalto  in

lotti  funzìonalisenza  adeguata

motivazione  owero  frazionamento

artificioso  a scopo  elusìvo  delle

norme  di evidenza  pubblica  o delle

norme  europee

MOI  , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M IO,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  daglì  artt.  23 e 37

del d.lgs  33/2013

1. attuata Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

I



Allegato  2 - monitoraggio  deí  processí  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PuBBLICl

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSu  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

mappatura  deí  procedímenti  a

rischio
Analisi  delle  attívità  sensibili  e deí  rischi  potenzíali Trattamento  del  ríschío mísure  di monítoraggío

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attività  sensibile rischio  potenzìale  individuato misure  generali misure  specifiche stato  di

attuazione

controllo mísure  di

monítoraggio

Alto Individuazione

strumento/istituto  per

l'affidamento  Requisiti  di

qualificazione  e

aggiudìcazione  Redazione

del cronoprogramma

Gestione  procedure

negoziate  e di affidamento

diretto/  determinazione

dell'importo  del contratto

elusìone  delle  regole  dì

affidamento  degli  appalti,

mediante  improprìo  utilizzo  di

procedure  negozìate  e

affidamenti  dìretti  per  favorire

un operatore

Elusione  delle  regole  di affidamento
degli  appalti

MOI  , M02,  M04.

M06,  M07,  M08.

M10,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previstì  dagli  artt.  23 e 37

del d.lgs  33/20í  3

L attuata Direzione Trasmissìone  Report

al RPCT:  monitoraggìo

mìsure  entro  dicembre

dì ogni  anno

Alto Requisiti  di qualificazìone Definizione  dei requisiti  di accesso

alla  gara  e, in parkìcolare,  dei

requisiti  tecnico-economici  dei

concorrenti  al fine  di favorire

un'impresa  (es. clausole  dei bandi

che  stabiliscono  requisiti  di

qualificazione)

MCY , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Piena  osservanza  degli  obblighi  di

trasparenza  previsti  dagli  aru.  23 e 37

del d.lgs  33/2013

1. attuata Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monìtoraggio

misure  entro  dicembre

di ognÌ  anno



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendali  contenenti  le misure  generalí  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  :11/12/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PuBBLICl

STRuTTuRA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSu  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

mappatura  deí  procedimenti  a

rischio
Analisi  delle  attività  sensibilí  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio misure  di monitoraggio

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attívità  sensibile rischio  potenziale  indíviduato misure  generali misure  specifiche stato  di

attuazione

controllo mísure  di

monitoraggio

Alto Requisìtì  di aggiudicazione Uso  distorko  del criterìo  dell'offerta

economicamente  più vantaggiosa,

finalizzato  a favorire  un'ìmpresa;

elusione  delle  regole  di affidamento

degli  appalti

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

Piena  osservanza  degli  obblìghì  di

trasparenza  previstì  dagli  artt.  23 e 37

del d.lgs  33/2013

í. attuata Dìrezìone Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

Alto Redazione  del

cronoprogrogramma

Omessa  previsione  di penali  in caso

di mancato  rispetto  del

cronoprogramma  deì alvori  o

nell'esecuzione  dell'opera  o del

Contratto  di Servizio.  Mancanza  di

sufficiente  precìsìone  nella

pianificazione  delle  tempistiche  di

esecuzione  dei  lavorì,  che  consenta

all'impresa  dì non essere

eccessivamente  vincolata  ad

un'organizzazione  precisa

dell'avanzamento  dell'opera.

creando  in tal modo  ì presuppostì

per  la richiesta  di eventuali

extraguadagni  da paíe  dello  stesso

esecutore

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MIO,

Piena  osservanza  degli  obblìghì  di

trasparenza  previstì  dagli  artt. 23 e 37

del d.lgs  33/20í  3

í. attuata Dìrezìone Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

mìsure  entro  dicembre

di ogni  anno



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processí  aziendalí  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI

STRUTTuRA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

mappatura  dei  procedimenti  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensíbíli  e dei  ríschi  potenzialí Trattamento  del  ríschío misure  di monìtoraggio

procedímento livello  dì

ríschío

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attività  sensibile rischio  potenziale  índíviduato misure  generali mísure  specífiche stato  di

attuazíone

controllo misure  dí

monítoraggío

Alto Valutazione  delle  offerte Mancato  rispetto  dei criteri  indicati

nel disciplinare  di gara  cui la

commissione  gìudicatrice  deve

attenersi  per  decidere  i punteggi  da

assegnare  all'offerta,  con particolare

riferimento  alla  valutazìone  degli

elaborati  progettualì

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M IO,

1.Rispetto  del Codice  dei Contratti

pubblici

2. Definizione  dei criteri  per  la

composizione  delle  commissioni

1. attuata Direzione Trasmìssìone  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

Alto Verifica  dell'eventuale

anomalia  delle  offerte

Mancato  rispetto  dei criteri  di

individuazone  e di verifica  delle

offerte  anormalmente  basse,  anche

sotto  il profilo  procedurale

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Rispetto  del Codice  dei Contrattì

pubblici.

2. Evidenza  anomalie  e relative

verìfiche  di congruìtà  dell'offerta

nell'ambito  deII'Amministrazìone

Trasparente  nella  sezione  Bandi  di

gara

í. attuata

2. attuata

Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno



Allegato  2 - monítoraggío  deí  processí  aziendali  contenentí  le misure  generali  e specifiche  dí prevenzìone  attuate  alla  data  del  :11/12/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PUBBLICI I
STRuTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONI0

I
mappatura  dei  procedimentí  a

rischio

Analisi  delle  attività  sensibili  e deí  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio misure  di monitoraggio

I
procedímento lívello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medío,  Alto

attivítà  sensíbile rischio  potenzíale  indivíduato misure  generali mísure  specìfiche stato  di

attuazione

controllo misure  di

monítoraggio

Revoca  del bando Abuso  del prowedimento  di revoca

del bando  al fine  di bloccare  una

gara  il cui risultato  si sia rivelato

diverso  da quello  atteso  o dì

concedere  un indennizzo

all'aggiudicatario

MO1, M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Rispetto  del Codice  dei Contrattì

pubblici.

2. Evidenza  della  revoca  e relative

motìvazìonì  nell'ambito

deIl'Amministrazione  Trasparente  nella

sezione  Bandi  di gara

í. attuata

2. attuata

Dìrezìone Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dìcembre

dì ogni  anno I

Procedure  negoziate 1.Rìschio  di distorsioni  del mercato

per  effetto  del ricorso  a procedure

negoziate  al dí fuori  dei lìmiti  dí

legge.

2. Mancata  o distoía  applìcazione

del criterio  della  rotazione

MO1, M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

1.Prìorìtarìo  rìcorso  a Convenzìonì

Consip,  MEPA  e Piattaforme  Regionali

2. Albo  fornitori  benì  e servizí

1. attuata

2. attuata

Dìrezìone Trasmissìone  Report

al RPCT:  monìtoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

i



I

Allegato  2 - monítoraggio  dei  processi  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specìfiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  GENERALI

CONTRATTI  PuBBLICl

STRUTTuRA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

mappatura  dei  procedímenti  a

rischio

Analisi  delle  attívità  sensibili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio mísure  di monitoraggio

procedimento livello  di

rìschio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attivítà  sensíbile ríschío  potenziale  individuato misure  generali misure  specifìche stato  di

attuazione

controllo misure  di

monitoraggio

Affidamentì  diretti Abuso  dell'affldamento  diretto  al di

fuori  dei casi  previsti  dalla  legge  al

fine  di favorire  un'impresa  compreso

ìl mancaro  rícorso  al mercato

elettronico  (Consip/Mepa)  e

mancato  rispetto  del principio  di

rotazione

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

I.Prioritario  ricorso  a Convenzioni

Consip,  MEPA  e Piattaforme  Regionali

2. Albo  fornitorì  beni  e servizi

1. attuata

2. attuata

Dìrezione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

Alío Varianìi  in corso  di

esecuzione  al contratto

Ammissioni  di varianti  in corso  dì

esecuzione  del contratto  per

consentire  all'appaltatore  di

recuperare  lo sconto  effettuato  in

sede  di gara  o per  conseguire

extraguadagni

MO1 , M02,  M04,

M06.  M07,  M08,

M10,

Evidenza  dei relativi  prowedimenti

nell'ambito  dell'Amministrazione

Trasparente  nella  sezione  Bandì  di

gara

1. attuata Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  morítoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

Alto Subappalto Rilascío  dì autorizzazione  al di fuori

delle  norme  e dei limiti  consentiti,

mancata  verifica  di caue  ostative;

rischio  che  soggetti  terzi  non

qualificati  siano  esecutorì  materiali

in tutto  o in paíe  di un appalto

pubblico

MO1, M02,  M04,

M06,  M07, M08,

M10,

Evidenza  dei relativi  provvedimenti

nell'ambito  deII'Amministrazione

Trasparente  nella  sezione  Bandi  di

gara

1. non  attuata Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dìcembre

di ogni  anno



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  azíendali  contenentí  le misure  generali  e specifíche  dí prevenzíone  attuate  alla  data  del  31/12/2020

i
AREE  GENERALI «

CONTRATTI  PUBBLICI i
STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AFFARI  GENERALI  CONTRATTI-PATRIMONl0

i
mappatura  dei  procedimenti  a

rischio
Analísi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali Trattamento  del  rischio mísure  di monitoraggío

i
procedimento lívello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attivítà  sensíbile rischio  potenzíale  indivíduato misure  generali misure  specífiche stato  di

attuazione

controllo misure  dí

monìtoraggio

Alto Utilizzo  di rimedi  di

risoluzìone  delle  controversie

alternativi  a quelli

giurisdizionali

Condizionamentì  nelle  decisioni

assunte  all'esito  delle  procedure  dì

accordo  bonario

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Evidenza  del ricorso  all'accordo

bonario  in corso  d'opera  nell'ambìto

dell'Amministrazione  Trasparente  nella

sezione  Bandi  di Gara

1. non attuata Direzione Trasmìssione  Report

al RPCT:  monitoraggio

misure  entro  dicembre

di ogni  anno

Liquidazìone

fatture

AltO Liquidazione  per  ìl

pagamento  di forniture  di

beni,  servizi  e lavori

Mancata  verìfica  sulla  qualità  e

quantità  delle  prestazìoni  dovute

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,  M1i

1. Verìfica  ad opera  del servizio

individuato  per  l'esecuzìone  del

contratto

2. informatìzzazione  del processo  di

liquidazìone  delle  fatture

1. attuata

2. attuata

Direzione Trasmissione  Report

al RPCT:  monitoraggìo

mìsure  entro  dìcembre

di ogni  anno





Allegato  2 - monítoraggio  dei  processi  aziendali  contenentí  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  3"1/"12/2020

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI  AMPLIATM  DELLA  SFERA  GIURIDICA  DEI  DESTINAT  ARI  PRM  DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED IMMEDIATO  PER  IL DESTINAT  ARIO  -  AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU

PE DIREZIONE

CH-

STRUTTURA  COMPETENTE DIREZIONE

analisi  delle  attività  sensibìlí  e dei  rischi  potenzìalí trattamento  del  ríschío monitoraggio  misure

procedimento lívello  dí

rischío

indícato

Basso,

Medio,Alto

attività  sensibile rischio  potenzíale  índíviduato mìsure  generalí misure  specifiche stato  di

attuazione

Controllo monÍtoraggio  mi iure

Procedimento  di

concessione  del

logo  e del

patrocinio

Basso Verifìca  dell'ammissibilità

della  richiesta

Ammissione  o esclusìone  della

richiesta  di soggettí

rispettivamente  in possesso  o

prìvi  dei  requisiti

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Adozione  Regolamento  per  la

concessione  del  patrocinio  e

l'autorìzzazìone  dell'utìlìzzo  del

logo

í . Da  attuare Direttore

annuale

Trasmissione  Rep

RPCT: monitorag4
entro  dicembre  2C

orì  al

liO
19

Gestione  delle

attività  finalizzate

alla  redazione  del

piano  triennale

anticorruzione

Basso Omìssione  e/o  inserìmento

parziale  di informazioni,  e/o

inserimento  di false

informazionì  atte  a

modificare/falsare  la corretta

rappresentazione  dei  fatti

Piano  triennale  anticorruzione

non  veritiero

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Procedura  aperta  per

l'elaborazione  del  piano  e

controllo  preventivo  da paíe

dell'OlV

í . Attuata verifica

congiunta  del

Piano  da parte

dei singoli

Responsabili  di

Area  prima  del

controllo

preventivo

dell'OlV

Controllo  del Pìan

fase  di approvazic

da parte  del CdA  i

parte  del Collegio

Revisori  deí Conti

) in

ne

ì da

dei





Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data del  31/'12/2020

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI  AMPLIATM  DELLA  SFERA  GIURIDICA  DEI  DESTINATARI  CON  DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED IMMEDIATO  PER  IL DESTINATARIO  -  ARE

ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  DIREZIONE

A

STRUTTURA  COMPETENTE DIREZIONE

mappatura  dei  procedimenti  a analisi  delle  attività  serisibili  e dei  rischi trattamento  del  rischio monitoraggio  misure

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,Medi

o, Alto

attivítà  sensibile rischío  potenziale

individuato

misure  generali misure

specifiche

stato  di

attuazione

Controllo monitoraggio  misì re

Concessione

impianti  sportivi

alto offerte  da parte  del

professionista

individuato/Revoca  del

Bando/Commissione  di
ga ra

1. Favorire  un

determinato  soggetto

mediante  individuazione

di requisiti  specifici;  -

Ammissione  o esclusione

della  richiesta  di soggetti

rispettivamente  in

possesso  o privi  dei

requisítí;  2. Nomina  di

commissari  in conflitto  di

interesse  o privi  dei

necessari  requisiti;

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.

Predeterminazion

e dei  criteri  per

íattribuzione

della  concessione

2. Pubblicazione

atto  di nomina

con  i curricula  dei

componenti

1. attuata

2. attuata

Direzione:

Controllo  prima

della  sua

approvazione  da

parte  del  CdA

Trasmissione  Repoi

RPCT:  monitoraggií

entro  dicembre  2021

t al

I

)

Conferímento

incarico  posizione

organizzativa

Medío Indìvíduazíone  del

soggetto

1. Favoríre  un

determinato  soggetto

con  motivazione

generica  nell'atto  di

conferimento

MOI,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M09,  M10,

1. Pubblicazione

atto  con

adeguata

motivazione

L attuata Direzione:

Controllo  requisiti

candidati

Controllo  annuale



Redazione  piano

triennale  della

performance

medio Inserimento  di dati

non  veritieri  al fine  di

giustificare  un utilizzo

improprio  delle  risorse

finanziarie

Piano  non  verítiero MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

Controllo

preventivo  del

Píano  in fase  di

redazione,  da

parte  del

Consiglio  di

Amministrazione

e da parte

dell'OlV

1. attuata verifica

congiunta  del

Piano  da parte

dei  singoli

Responsabili  di

Area  e controllo

preventivo

dell'OlV

Trasmissione  Repc

RPCT:  controllo

dell'approvazione  F

previo  pareri  degli

organi  competenti

rt al

iano

Redazione  della

relazione  sulla

performance

medio Omissione  e/o

inserimento  parziale  di

informazioni,  e/o

inserimento  di false

ínformazioni  attte  a

modificare/falsare  la

corretta

rappresentazione  dei

fatti

Relazione  sulla

performance  non

veritiera

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Controllo

preventivo  della

Relazione  da

parte  dell'OIV  e

rilascio

attestazione  di

conformità:

controllo  dei

risultati

raggiunti  dall'Ente

(performance

organizzativa  e

performance

individuale)

rispetto  agli

obiettivi

assegnati

1. attuata verifica

congiunta  del

Piano  da parte

dei  singoli

Responsabili  di

Area  e controllo

preventivo

dell'OIV

Controllo  della

Relazione

congiuntamente  co

Responsabili  di Are

e da parte  del Col

Revisori  dei Conti

ìl

a ed

egio



Allegato 2 - monitoraggio  dei processi aziendali contenenti le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla data del  31/'12/2020

AREE  GENERALI

PROWEDIMENTI AMPLIATM DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI  CON DI EFFETTO  ECONOMICO  DIRETTO  ED IMMEDIATO  PER  IL DESTINATARIO  -  ARE

ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  DIREZIONE

A

STRUTTURA  COMPETENTE DIREZIONE/SINGOLI  RESPONSABILI  DI AREA  CHE CONFERISCONO  L'INCARICO

mappatura  dei  procedimenti  a analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi trattamento  del  risch-o misure  di monitoraggío

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività  sensibile rischío  potenziale

individuato

misure  generali misure  specìfiche stato  di

attuazione

Controllo misure  di

monítoraggío

Conferimento  di

incarichi  di

collaborazione

Medio Definizione

dell'oggetto

dell'incarico,  del

compenso  e dei

requisiti  professionali

specifici

Favorire  un determinato

soggetto  mediante

ricognizione  di requisiti

specifící e/o delíoggetto

dell'incarico

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizíone

dettaglíata  dei

criteri  di

valutazíone  deí

candidati  nel

bando;

2. obblighi  di

ínformazione  e

disponibilità

diffusa  delle

informazíorí

rispetto  a quanto

previsto  in

normativa

(Pubblicazione

Bando/

Pubblicizzazione

e diffusione)

1. attuata

2. attuata

Direzione:

controllo  con

periodicità

annuale

Trasmissione  Repoi

RPCT:  monitoraggi«

misura  entro  dicem

di ogni  anno

t al

I

ìre

Medio Nomina  della

Commissione

valutatrice

Selezione  di componenti

con  le competenze

richieste  per  selezíonare

adeguatamente  i

candidaU

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

1. Pubblicazione

atto  dí nomina

con  i curricula  dei

componenti

1. non  attuata Direzione:

controllo  con

periodicità

annuale

Trasmissione  Repoi

RPCT:  monitoraggiti

mísura  entro  dicem

di ogni  anno

t al

»re

í



Medio Ammissione  dei

candídati  alla

valutazione

comparativa  dei  profili

professionali  dei

candidati

Discrezionalità

nell'applícazíone  deí

criteri  di ammissione

predeterminati  al fine  di

favorire  un determinato

soggetto

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1. Definizione

dettagíiata  deí

criteri  di

valutazione  dei

candidati  nel

bando;

2. obblighi  di

informazione  e

disponibilità

diffusa  delle

informazioni

rispetto  a quanto

previsto  in

normativa

(Pubblicazione

Bando/
Pubblicizzazione

e diffusione)

1. attuata

2. attuata

Direzione:

controllo  con

periodicità

annuale

Trasmissione  Repc

RPCT:  monitoraggi

misura  entro  dicen

di ogni  anno

rt al

:)

ibre

Medio Valutazione

comparativa  e

individuazione  del

soggetto

Discrezionalità

nell'applicazione  dei

criteri  di valutazione

predeterminati  al fine  di

favorire  un determinato

soggetto

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M 10,

1. Previsione  nel

Bando  di una

procedura

agevolata  della

possibilità  peri

partecipantí  di

richiedere

l'accesso  ai

documenti

afferenti  la

procedura

selettiva;

2. Pubblícazíone

atto  incarico  e

curriculum  vitae

dell'incaricato

1. non  attuata

2.attuata

Direzione:

controllo  con

periodicità

annuale

Trasmissione  Repc

RPCT:  monitoraggi

misura  entro  dicen

di ogni  anno

rt al

:)

ibre

Medio Omessa  verifica  della

presenza  dí conflítto  dí

interessi

Alterazione  e/o non
svolgimento  deí  controlli

e delle  verifiche

appropriate

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Controllo  100%

dell'ístruttoría

(dichíarazione

presentata  dal

professionista)

1. attuata Direzione:

Controllo  con

periodicità

annuale

Trasmissione  Repc

RPCT:  monitoraggi

misura  entro  dicem

di ogni  anno

rt al

)

bre



Allegato  2 - monítoraggio  dei  processí  azíendali  contenenti  le mìsure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  SPECIFICHE

BILANCI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  FINANZIARIA

mappatura  dei  procedimenti analisi  delle  attivítà  sensibili  e deí  rischi

potenziali

trattamento  del  rischio mísure  di monitorag JÌO

procedimento livello  di ríschio

índicato,  Basso,Medio,

Alto

attívità  sensibìle rischío  potenzíale

indivíduato

misure  generali mísure  specifiche stato  di attuazione controllo misure  di

monitoraggí )

Predisposizione  Bilancio

di Previsione

Medio 1.Alterazìone  dei  datì  di

bilancio  per  ottenere

parere  positivo  ad es.

imputando  imporki  errati

su alcuni  capitoli  al fine

di ottenere  il parere

positivo  dal  Collegìo  dei

Revisori

2.A1terazione  deí dati  di

bilancio  per  favorire

soggetti  interni/esterni

ad es. imputando  ìmportì

maggiorati  su alcuni

capitoli  al fine  di elargire

importi  difformi  dalla

AIterazìone/manipoIazìo

ne/utilizzo  improprio  di

ìnformazioni  e

documentazione

MO1,  M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,  M14,

Misura  già operativa:

controllo  successivo

della  Regione  Abruzzo

1. attuata Regìone

Abruzzo

Trasmissione

risultati  contr

nei  termini  di

legge

)IIO

Predisposizione

Variazioni  al Bilancio  dì

Previsione

Medio 1. Alterazione  dei  dati  dì

bilancio  per  favorire

soggetti  interni/esterni

ad es. imputando  importi

maggiorati  su alcuni

capitoli  al fine  dì elargire

importi  difformi  dalla

normatìva

AIterazione/manipoIazio

ne/utilizzo  improprio  di

informazioni  e

documentazione

MO1 , M02,  M04,  M06,

M07,  M08,  M10,

Controllo  periodico  da

parte  del  Collegio  dei

Revisori  dei  Conti

L  atkuata Collegio

dei

Revisori

dei  Conti

Trasmìssioní

Repoí  al RP

monitoraggio

misura  entro

dìcembre  di (

anno

rC:

gni





Allegato  2 - monitoraggio  deí  processí  azíendali  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  SPECIFICHE

GESTIONE DEI FLUSSI DOCUMENT  ALI E DEL PROCESSO DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA

STRUTTURA

COMPETENTE AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

analisi  delle  attività  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  rischio monitoraggio  misure

procedimento

lívello  di

rischio

índicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attivítà  sensibile rischio  potenziale  índividuato misure  generali misure  specifiche
stato  di

attuazione
Controllo monitorag<

misure

io

Gestione  dei

flussi

documentali

Medio

Utilizzo  improprio  di

informazioni  contenute  nella

corrispondenza  per  favorire

terzi,  intralciando  l'azione

istituzionale  dell'Ente  per

ottenere  vantaggi  dagli  stessi

Utilizzo/  manipolazione

improprio/a  di informazioni

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,M14,

Segmentazione  del

processo  :

assegnazione

dell'istruttoria  ad

almeno  due  unità  con

alternanza  delle

mansioni

1. attuata

Direzione:

Controllo

semestrale  a

cam  pione

Trasmissior

Report  al

RPCT  :

monitoraggi

semestrale

e

)

Possibile  occultamento

corrispondenza  prima  della

protocollazíone  o ritardo  nella

registrazione  di un

documento  per

favorire/sfavorire  qualcuno

Uso  improprio  o distorto  della

discrezionalità

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Segmentazione  del

processo  :

assegnazione

dell'istruttoria  ad

almeno  due  unità  con

alternanza  delle

mansioni

1. attuata

Direzione:

Controllo

semestrale  a

campione

Trasmissior

Report  al

RPCT  :

monitoraggi

semestrale

e

)



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di  prevenzione  attuate  alla  data  del  3'1/12/2020

AREE  SPECIFICHE

GESTIONE  DEI  FLUSSI  DOCUMENT  ALI  E DEL  PROCESSO  DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA

STRUTTURA

COMPETENTE
AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

analisi  delle  attività  sensibílí  e dei  rischi  potenziali trattamento  del  ríschio monitoraggio  misure

procedimento

livello  di

rischío

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attività  sensibile ríschio  potenziale  individuato misure  generalí misure  specifiche
stato  dí

attuazione
Controllo

monitorag

misure

lio

Gestione

processo  di

accesso  alle

risorse

informatiche

ADSU

Basso

L'amministratore  assegna

credenziali/  autorizzazioni

superiori  a quanto  richiesto:  a

persona  non  incaricata  al

trattamento  e/o  non

autorizzata  dal  responsabile

di area

Elusione  delle  procedure  di

svolgimento  delle  attività  e di

controllo

MOI  , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MIO,

1.Definizione

mappatura  dei  profili

autorizzativi  sui  sistemi;

2. Associazione  dei

profili  in base  alle

abilitazioni  funzionali

assegnate  agli

operatori;

3. Controllo

corrispondenza  tra  il

profilo  autorizzativo  ed

il proíilo  funzionale

L  attuata

Direzione:  -

Un Controllo

in corso  d'

anno  per

verificare

implementazi

one  misura

n. 1 ; - Un

controllo  in

corso  d'anno

stato

avanzamento

attività

misura  n. 2

Trasmissioi

Report  al R

: monitorat

semestrale

ìe

)CT

gio

Gestione

processo  di

accesso  alle

risorse

informatiche

ADSU

Mancata  rimozione  permessi

al fine  di mantenere  a terzi

privilegi  illegittimi  per

l'accesso  a dati

Elusione  delle  procedure  di

svolgimento  delle  attività  e di

controllo

MO1 , M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Definizione  tempi

massimi  per  la

disabilitazione  dei

permessi;

2. Controlli  sulle

cessazioni  del

personale

L  attuata

Direzione:  n.

1 Controllo  in

corso  di anno

attuazione

misura  n. 1 e

2

Trasmissio

Report  al R

: monitorat

semestrale

ìe

PCT

gio



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendali  contenenti  le misure  generali  e specifiche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/'12/2020  '

I
AREE  SPECIFICHE

GESTIONE  DEI  FLUSSI  DOCUMENT  ALI  E DEL  PROCESSO  DI ACCESSO  ALLE  RISORSE  INFORMATICHE  DELL'ADSU  DI CHIETI  E PESCARA  ,

STRUTTURA

COMPETENTE
AREA  ORGANIZZATIVA  ADSU  CH-PE  AREA  SISTEMI  INFORMATM

I

analisi  delle  attívità  sensibili  e deí  ríschi  potenzíali trattamento  del  rischio monitoraggio  mísure  i

procedimento

livello  di

rischio

indicato,

Basso,Me

dio,  Alto

attivítà  sensibile rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche
stato  dì

attuazione
Controllo

I
monitorag4
mÍsure

io

Abuso  dei privilegi  in qualità

di amministratore  dei  sistemi

informatici  per  acquisire

iníormazioni  al íine  di favorire

terzi

Utilizzo  improprio  di

informazioni  e documentazione

Implementazione  di un

sistema  di log manager
1. da attuare

Direzione:

Un Controllo

in corso  d'

anno  stato

avanzamento

attuazione

della  misura

I

Trasmission

Report  al RF

: monitorag

semestrale

I
e
I

iCT
JIO





Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendalí  contenentí  le misure  generali  e specifiche  di prevenzíone  attuate  alla  data  del  31/'12/2020

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  dei  procedimínti  a rischio analisi  delle  attiyità  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattarrento  del  rischío monitoraggÍo  mÍsure

procedìmento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attivÍtà

sensibile

rischio  potenziale  individuato misure  generali mísure  specifíche stato  di

attuazÍone

Controllo monitoraggio

mÍsure

Erogazione  e revoche  agli

studenti  di borse  di studio

e atri  benefici  che

comportino  un vantaggio

di qualsiasi  genere

medio 1.

Individuazione

criteri  di

ammissione;

2. verifica

dell'ammissibili

tà della

richiesta-

Erogazione

beneficio

3.Erogazione

beneficio

1. Favorire  un determinato  soggetto

mediante  individuazione  di requisiti

specifici;

2.ammissione  o esclusione  della

richiesta  di soggetti  rispettivamente  in

possesso  o privi  dei  requisiti;

3. Erogazione  indebita  a favore  di

soggetti  non  in possesso  dei  requisiti

previsti  dal bando  di concorso  al fine

di agevolare  determinati  soggetti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,

Pubblicizzazione  e diffusione

del Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

1. attuata Direzione:

Controllo

semestrale  a

campione

Trasmissione

Repoí  al RPCT

: monitoraggio

semestrale

Concessione  contributi

per  studenti  con  disabilità

medio Individuazione

criteri  di

ammissione

1. Favorire  un determinato  soggetto

mediante  individuazione  di requisiti

specifici;

2.ammissione  o esclusione  della

richiesta  di soggetti  rispettivamente  in

possesso  o privi  dei  requisiti;

3. Erogazione  indebita  a favore  di

soggetti  non  in possesso  dei  requisiti

previsti  dal bando  di concorso  al fine

di agevolare  determinati  soggetti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,

Pubblicizzazione  e diffusione

del Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

t  attuata Direzione:

Controllo

semestrale  a

campione

Trasmissione

Repoí  al RPCT

: monìtoraggÌo

semestrale



Allegato  2 - monítoraggio  dei  processí  aziendalí  contenentí  le misure  generali  e specífiche  dí prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  dei  procedimcnti  a rischio analisi  delle  attìyità  sensibili  e dei  rischi  potenziali trattarrento  del  rischio monítoraggìo  mísure

procedimento livello  di

rischio

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività

sensibile

rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche stato  di

attuazione

Controllo monitoraggÍo

misure

Concessione  tariffa

ristorazìone  agevolata  per

fascia  ISEE

medio Individuazione

críterí  di

ammissione

Favorire  un determinato  soggetto

mediante  indivìduazione  di requisìti

specifici

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

I.Pubblicazione,

Pubblicizzazione  e diffusione

del  Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

L attuata Direzione:  -

Un Controllo

in corso  d'

anno  per

verìfícare

ìmplementazì

one misura

n. 1 ; - Un

controllo  in

corso  d'anno

statO

avanzamento

attività

misura  n. 2

Trasmissione

Repoí  al RPCT

: monitoraggio

semestrale

Gestione  processo  di

assegnazione

residenza/posto  letto  a

studenti  non  idonei

medio 1.Disparità  di

trattamento:

carenza  di

criteri  operativi

uniformi;discre

zionalità  nella

gestione

pratica

Uso  distorto  o improprio  della

discrezionalità

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.Pubblicazione,

Pubblicizzazione  e diffusione

del Bando

2. Pubblicazione  graduatoria

beneficiari/idonei

L attuata Dìrezione:  n.

4 Controllo  in

corso  di anno

attuazione

misura  n. 1 e

2

Trasmìssìone

Report  al RPCT

: monitoraggio

semestrale

Rimborsi  depositi

cauzionali  a studenti

alloggiaU  nelle  residenze

Medio Istanza  da parte

dello  studente

del  rimborso

del  deposito

cauzionale

Mancata  verifica  dei  danni  causati  alle

attrezzature  e strutture  delle

residenze

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MIO,

1.  Verifiche  periodiche  al fine

di accertare  la

corrispondenza  dello  stato

dell'unita  immobiliare  e del

patrimonio  mobiliare  in

dotazione  con  quanto

documentato  nel  verbale  dì

check-in/consistenza  della

camera

L da attuare Direzione:

Un Controllo

ìn corso  d'

anno  stato

avanzamento

attuazione

della  misura

Trasmissione

Report  al RPCT

: monitoraggio

semestrale



Allegato  2 - monitoraggio  dei  processi  aziendali  contenentí  le mísure  generali  e specífíche  di prevenzione  attuate  alla  data  del  31/12/2020

AREE  SPECIFICHE

SERVIZI  AGLI  STUDENTI

STRUTTURA  COMPETENTE AREA  SERVIZI  E ATTMT  A'

mappatura  deí  procedimtnti  a rischío analisi  delle  attíyítà  sensibili  e dei  rischi  potenzíali trattarrento  del  rischío monítoraggio  misure

procedimento livello  di

ríschío

indicato,

Basso,

Medio,  Alto

attività

sensíbile

rischio  potenziale  individuato misure  generali misure  specifiche stato  dí

attuazione

Controllo monítoraggío

mÍsure

Assegnazione  posti

alloggio  agli  studenti

vincitori  o agli  studenti

senza  requisiti  previsti

Medio Graduatoria  dei

vincitori  di

posto  alloggio

Errata  convocazione  o assegnazione

rispetto  alla  graduatoria,  o

convocazione  e assegnazione  a

studenti  non  in possesso  dei  requisiti

previsti

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

1.  Verifiche  periodiche  al fine

di accertare  la sussitenza  dei

requisiti  previsti

L attuata Direzìone:

Controllo

semestrale  a

campÌone

Trasmissione

Report  al RPCT

: monitoraggio

semestrale

Sanzione  agli  studenti

alloggiati  per  violazione

del regolamento

Medio Prowedimenti

sanzionatori

previsti  dall"art.

23 del

Regolamento

della

residenzialità

Mancata  inappropriata  sanzione  in

caso  di violazione  del  regolamento

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

M10,

Verifica  collegiale  della

sanzione  da applicare  da

parte  del

:Direttore/ResponsabiIe  Area
Gestione  e Sviluppo  Risorse

Umane/Responsabile  Servizi
e Attività

í.  attuata Direzione:  -

Un Controllo

in corso  d'

anno  per

verificare

implementazì

one misura

n. 1 ; - Un

controllo  in

corso  d'anno

stato

avanzamento

attìvità

misura  n. 2

Trasmissione

Report  al RPCT

: monitoraggio

semestrale

Concessione  del posto

alloggio  durante  il periodo

non  previsto  da

bando(estate)

Medio Istanze  da

parte  di

studenti,  ma

anche  di

istituzioni  o

Enti

Mancata  verifica  dei  danni  causati  alle

attrezzature  e strutture  delle

residenze

MO1,  M02,  M04,

M06,  M07,  M08,

MIO,

Verifiche  tempestiva,  al

rilascio  dell'alloggio,  al fine  di

accertare  la corrispondenza

dello  stato  dell'unita

immobiliare  e del patrimonio

mobiliare  in dotazione  con

quanto  documentato  nel

verbale  di check-

in/consistenza  della  camera

1. attuata Direzione:  n.

1 Controllo  in

corso  di anno

attuazione

misura  n. 1 e

2

Trasmissione

Repork  al RPCT

: monitoraggio

semestrale





Denomínazione  sotto-

sezìone  lìvello  I

IMacrofamìglìe)

Denomìnazione  sotto-sezione  2 livello

(Tipalogìe  di  datì)

Ríferìmento

noímativo
Contenutì  dellªobblìgo Aggioínamento

Responsabile

elaborazìone  /
trasmissione  datì

Responsabìle  della

pubblìcazìone  dati

Termìne  dí  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monitoraggìo

Stato  dì attuazìoni

dell'adempímenta

Piano  tíiennale  per  la píevenzione  della

coíruzione  e della  tíaspaíenza

Ark.  ío,  C. s, lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Pìano  tíiennale  peí  la píevenzione  della  coíruzione  e della

traspaíenza  e suoì  allegaíi,  le mìsuíe  ìntegrative  dì píevenzione

della  coííuzione  individuate  aì sensi  dellªarìicolo  I,comma  2-bis

della

legge n. I'IO  del 2012,  iMOG  231)  llìnk  alla  sotto-sezione  Altíi

Annuale

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coìuzìone

Direttoíe
Emro  20 giorni

da  Il'appíovazione
Annuale  28  febbraìo

attuato  monitorag)

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

contenuti/Anticoìuzioneí

Atti  generali

Arì.  12,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2Cn3

Rìfeíìmenti  noímatìvi  con  i relativi  hnk  alle  noíme  di legge  statale

pubblìcate  nella  banca  dati  "Noímattiva"  che  íegolano  l'istituzìone,

l'oíganizzazione  e Iªatíìviíà  delle  pubbliche  amminìstrazioní

Tempestìvo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013

Responsabile  della

Prevenzìone  e della

Coíruzione

Diíettoíe

Entío  30  gg

dall'eventuale

aggiomamento

Moniíoraggio  semesìrale:

30 gìugno  - 31 dicembre

attuato  mOlìitOragl

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Direttive,  ciícolari,  píogramm5  ìstruzioni  e ogni  atto  che  dispone  in

generale  sulla  oíganizzazlone,  sulle  funzion5  sugli  obìettiv5  SllÍ

píocediment5  ovveío  nei  qualì  si deíeímina  l'interpíetazione  di

noíme  gìuíidiche  che  íìguaídano  o dettano  disposizioni  per

l'applicazione  di esse

Tempestivo

(ex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coíruzione

Direùoíe

Enìío  30 gg

dall'eveníuale

aggiomamento

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dìcembíe

attuaìo  monitoragí

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Direttive  m:nìstri,  documento  di programmazione,  obietìivi

strategici  in matena  di prevenzione  della  coíruzione  e traspaíenza

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  della

Píevenzìone  e della

Coríuzìone

[)iíettoíe

Entío  30  gg

dall'eventuale

aggiornamento

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  monitoragg

semestíe  2020

o 1ª

Arì.  12,  c. 2, d.  Igs. n.

33/2Cn3

Estíemi  e testi  ufficiali  aggiomati  degli  Statutì  e delle  noíme  dì

legge  regìonali,  che  íegolano  le funzioní,  l'organizzazione  e lo

svolgimento  delle  attività  di competenza  dell'amministíazione

Tempestivo

(ex  arí.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabìe  della

Píevenzione  e della

Coìuzione

Diretìoíe

Entío  30 gg

dall'evemuale

aggiomamemo

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dìcembíe

attuaío  monitoragg

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Arí.  55,  c. 2, d.lgs.  n.

165/20Cn

Arì.  12,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Codice  disciplinare,  íecante  Ilndicazione  delle  infrazìoni  del  codice

disciplinare  e íelatìve  sanzionì  ipubblicazione  on line  Ilì alternatìva

all'affissione  in luogo  accessìbile  a tutti  - arí.  7, l. n. 300/1970).

Codice  di condotta  ìnteso  quale  codice  di comporìamemo

TempestÌvo

Responsabile  della

Prevenzione  e della

Coìuzione

Diíettoíe

Entío  30  gg

dall'eventuale

aggÌomamento

Moniíoraggio  annuale

entío  il 30 apíìle  dì  ogní

attuato  moniìoragg

data  del  31  dìcembì

non  sono  sìate  íilev

violazioni

o alla

i2020

íte

Arì.  12,  c. 1-bis,  d.lgs.

n. 33/2013

Scadenzaíìo  con  l'indicazìone  delle  date  di efficacìa  dei  nuovi

obblìghi  amministrativi  a caíico  dì  cittadìni  e impíese  imíodotti

dalle  ammirístrazioni  secondo  le modalità  definite  con  DPCM  8

novembre  2013

Tempestivo non  applicabile

Oneíi  ìnformativi  per  cittadini  e impíese
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Allegato 3 - Monìtoraggìa  dellªadempìmento  degll  obbligh'  di  pubblìcazìane  alla  data  alel 31  dícembíe  2020



DenomÍnazíone  sotto-

sezione  livello  I

(Macíofamiglie)

Denamìnazione  sotto-sezìone  2 livello

ITípologie dì dati)

Rifeíknento

normativo
Contenuti  dell'obbligo AggÌornamento

Responsabile

elaborazìone  /
trasmissione  dati

Responsabìle  della

pubblicazione  datì

Termìne  dì scadenza  peí

la pubblicazione
Monitoraggìo

Stato  dì altuazìoni

dell'adempimento
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Arì.  13,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Organi  di indiíizzo  politico  e dì  ammìnistrazìone  e gestione,  con

l'indicazione  delle  íispettive  competenze

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

Diíettoíe
Entío  30  ggg.  dall'atto  di

nomina

Monítoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

altuato  monitorag:

2ª semestíe  2020

io la  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Atto  dì nomìna  o di píoclamazione,  con  l'indicazione  della  durata

dellIncarico  o del  mandato  elettivo

TempestÌvo

iex aí.  8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Gestìone  e Svíluppo

Risoíse  llmane

Dìretíore
Entío  30  ggg.  dall'atío  di

nomina

Monìtoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitorag

2a semestíe  2020

io 1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013
Curíìculum  vitae

Tempesìivo

(ex  arí.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

i singoli  membíi  del

Consiglio  di

Amministrazione

Diíettoíe

Emío  30 giomi

dalla

ìrasmìssione  del

CV e

dellªevemuale

aggiomamentn

Moniìoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

Compensì  di qualsiasi  natura  connessì  all'assunzione  della  caíica
TempestÌvo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013)

i singoli  membíi  del

Consiglio  di

Amministrazione

Direttore
Entro  30  gíarni

dall'atto  di nomina

Monítaraggio  sernestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaío  moníìorag

7  semestíe  2020

io la  e

Imporìi  di  viaggì  dì  servizio  e missìoni  pagatì  con  fondi  pubblici
Tempestìvo

(ex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013i

i singoli  membíì  del

Consiglio  di

AmminÌstrazione

ùiíettoíe

Entro  30 giorni

dalla  trasmissione  delle

infoímazioni  da parìe  dei

membíi  del  C.d.A.

Moniìoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

atíuato  monitorag

2ª semestíe  2020

.io 1ª  e

Ark.  14,  c. 1,  lett.  d],

d.lgs.  n. 33/2013

Dati  íelativi  all'assunzione  dì  alìíe  cariche,  píesso  enti  pubblici  o

prìvati,  e reìatìvì  compensì  a qualsiasi  títolo  corrisposti

Tempestivo

(ex  arì.  B, d.lgs.  n. 33/2013)

i singoli  membíi  del

Consiglio  di

Amministrazione

Diíettoíe

Entío  30 giomi

dalla  trasmissìone  delle

informazioni  da parìe  dei

membíi  del  C.d.A.

Monitoraggìo  semestrale:

30 giugno  - 34  dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semestíe  2020

:io la  e

Arì.  14,  c. 1, lett.  e),

d.lgs.  n. 33/2043

Alìri  eventuali  incaíìchi  con oneíi  a caíico  della  finanza  pubblica  e

indìcazione  dei  compensi  spettanti

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

i singoli  membíi  del

Consìglìo  di

Amministrazione

Direttore

Entío  30 gioíni

dalla  trasmissione  delle

informazioni  da parke  dei

membn  del  C.d.A.

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª sennestíe  2020

:io la  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013  Arì.  2,

c. 1,  punto  1,  l. n.

441/1982

1)  dichiarazione  concememe  diíittì  reali  su beni  immobili  e su beni

mobìli  iscritti  in pubblìcì  regìstri,  titolaíiìà  di impíese,  azioni  di

società,  quote  di parìecipazione  a socieìài  eseícìzio  di  funzìoni  di
amministratoíe  o dì  sìndaco  di società,  con  l'apposizìone  della

foímula  ìisul  mio  onoíe  affeímo  che  la dichiarazione  connsponde  al

veroií  [Peí  il soggetto,  il coniuge  non  separato  e i paíemi  emío  il

secondo  grado,  ove  gli  stessi  vì  consentano  iNB:  dando

eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)  e íifenta  al

momento  dell'assunzione  dell'incaìico]

Nessuno  Iva
presentata  una  sola  volía

entío  3 mesì  dalla

elezìone,  dalla  nomìna  o

dal  conferimento

dell'incaíico  e íesta

pubblicata  fino  alla

cessazione  dell'incarico  o

del  mandato).

i singolì  membíi  del

Consiglio  di

Amministrazione

Oiíettoíe

Entìo  30 giorni

dalla  tíasmissione  delle

infoímazioni  da parìe  dei

membíi  del  C.d.A.

Moniíoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

atìuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

:lO la  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/21X3  Arì.  2,

c. 1,  punto  2, I. n.

441/1982

2) copia  dell'ultima  dìchìarazione  dei  íedditi  soggettì  all'imposta  suì

íedditi  delle  peísone  fisiche  [Per  il soggetto,  il coniuge  non  separato

e i paíenti  entío  il secondo  grado,  ove  gli  stessi  vi consenìano  lNB:

dando  eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)]  INB:  è
necessaíio  limitaíe,  con  appositi  accoígìmenti  a cura

dell'inteíessato  o della  amministrazìone,  la pubblicazione  dei  dati

sensibili)

Entío  3 mesi  dalla  elezione,

dalla  nomina  o dal

conferimento  dell'incanco

i singoli  membri  del

Consiglio  di

Amministrazione

Diíettoíe

Entío  30  giomi

dalla  ìrasmissione  delle

infoímazioni  da parke  dei

membri  del  C.d.A.

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniíorag

2ª semestíe  2020

4o 1ª  e

2 € /01/20W
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Allegato  3 - Monitoraggìo  dellªadempìmento  degli  obbligh'  di  pubblìcazìone  alla  data  del  31  dícembre  2020

Denominazione  sotìo-

sezìone  lìvello  1

(Macíofamìglìe)

Denomìnazìone  sotto-sezìone  2 livello

ITìpologíe  dí  datí)

Ríferimento

normatÌvo
Contenuti  dell'obbligo Aggìornamento

Te  mpest,lvo  i singoli membri del
(ex  arí.  8, d.lgs.  n. 33/2013)  E ,onsig!o d'

3) dìchiarazione  concemente  le spese  sostenute  e le obbligazioni

aSSunte  peí  la píopaganda  elettorale  Oweno  atteSta21one  di eSseíSì

Arì.14ic.1í1ett.f),  awalsiesclusivamentedìmaterialìedìmezzipíopagandistici
d.lgs.  n. 33/2013  A,  z, píedìsposti e messì a disposizìone dal parkito o dalla foímazione
c. í,  punto  g,i.  n.  poliìica della cui lista ìl sogHetto ha fatto parìe, con l'apposizione

,1/1982  della formula iísul mio onore affeímo che la dichiarazione
coírisponde  al veío++  lcon  allegate  copie  delle  dichiarazioni  relaíive

a finanziamenti  e contíibuìi  peí  un  imporìo  che  nell'anno  supeíi

s.ooo Q

4) attestazione  concemente  le vaíìazioni  della  situazione

Aí.  14,  c. 1,  lett.  f),  patíimoniale  ìntervenute  nell'anno  píecedente  e copia  della

d.lgs. n. 33/2013 Arì.  3, dìchìarazione  dei  íedditì  Iper íl soggetto,  il coniuge  nOn separato  e ì Annuale

l. n. 44íp982  parenti  entro il SecondO  gradO,  OVe gli SteSSi  Vi consentano  lNB:

dando  evenìualmente  evìdenza  del  mancato  consenso)]

Responsabíle

elaborazìone  /
trasmissíone  datì

Responsabile  della

pubblìcazìone  datí

Direttore

i singolì  membíi  del

Consìglìo  dì  Direttoíe

AmministrazÌone

Arì.  14,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Atto  dì nomina  o dì píoclamazione,  con  l'indìcazione  della  durata

dell'incaíico  o del  mandato  eletììvo

A"  1ªª ª"  'ª"  b' Curíìculum  vìtae
d.lgs.  n. 33/2013

l..,,...,.,,..,...,.....,.......,,.......,.....,........

glì obblighi  riguardanti

i Membíì  del  ConsJglìo

Tempes"vo diAmminisírazione

îempes(lvo  glì obblighì íiguardamì
ì Membri  del  Consiglio

'ª" ª"  8' d"g" "  33/2º" dì  AmmWstrazione

glì  obblighi  riguardanìi

Tempest,lvO  i Membíì del Consìglìo
iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)  -"  """"'  "-'  - -'-"  -

sono  íìporìati  nella

Arì.  14,  c. 1,  letì.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

TiìOlari di inCanChi pOlitiCi, di ammlniStraZiOne, d.lgs.  n. 33/2013
di diíezione  o di  govemo

lArí. 14,  c. 1, latt.  d),

Imporìi  di viaggì  di  servìzio  e missioni  pagaìi  eon  fondì  pubblici

Dati  íelativì  all'assunzìone  di altíe  caíichs,  píesso  entì  pubblici  o

privati,  e íelativi  compensì  a qualsiasi  titolo  coríìsposti

sezone  sopra

gli  obblighi  íiguaídantì

Membri  del  Consiglio

riportati  nella

gli  obblighi  íiguaídanti

i Membíì  del  Consìglìo

Îempes'vo diAmministrazione

'ªª ª"  '  d"g" "  33/2º" sono  riporìatì  nella

Art.  14  c. 1,  lett.  e),

d.lgs.  î.  33/2013

S620M  SOpra

Altíì  eventualì  ìncarichi  con  oneri  a caíico  della  flnanza  pubblìca  e

indicazione  dei  compensì  spettami

gli  obblighi  íiguaídanti

i Membíi  del  Consiglio

Îempe":vo diAmmìnistrazìone

'ª" ª"  ªª d"g' "  33/2º" sono  íiporkati  nella

sezone  sopra

Termìne  dì scadenza  per  . .
Monitoraggio

la pubblicazione

StatO  di  altuaziOní

dellªadempimento

Eío  30 gioíni

dalla  trasmissione  delle  Monitoraggìo  semestrale:  attuato  monitoragl  io 1ª  e

informazìoni  da paríe  dei30  giugno  - 31 dicembre  2ª semestíe  2020  '

membíi  del  C.d.A.

Entío  30 gìomì

dalla  trasmissione  delle  Monitoraggìo  semestrale:  attuaìo  moniìoragg  io 1ª  e

Infoímazìoni  da parke  dei  3(1 giugno  - 31  dicembíe  2ª semestn  2020  

membíi  del  C.d.A.

1) dichlarazione concemente dimi reali su beni immobili e su beni NessunO,va  p(esentata

mObìì ìSCritIi in pubblìCì regìstri, titolarità dì ìml)íeSe0 a2iOni di u na sola volta . ntro 3 mes'i gl'i obbl'igh'i  n.gua(danf.Arí. 14, c. 1, lett. f), socìetà, quote dì parìecipazìone a socieíà, eseícìzio di funzìoni di dalla  elez'ione,  dalla

d.lgs. n. 33/201:1 Arì. 2, amminìstratore o di sindaco di socìetà, con l'apposizione della nom,.na  0 dal  confer.,men,o  ì Membíi del Consiglio
c. 1, punto 1, l. n. formula ììsul mio onoíe affeímo che la dichiarazìone coííìsponde al de,,,,lncar,lco  e ,esta  di Ammìnistrazione
441/1982 veío++ [Per ìl soggetto, íl coniuge non separato e i paíemi entro il pubb,.lcata  flno  alla  SOnO riporíati nella

secondo grado, ove gli stessi vi consentano lNB: dando cessaz,lo,e  de,,,,lncar,lcO  o  sezone sopra
evemualmente evidenza del mancato consensol e íìfeíiía al del  mandato).
momento  dell'assunzìone  dell'incarico]

20/01/2021



Denominazione  sotto-

sezìone  livello  1

(MacrofamíBlíel

Denominazione  sotto-sezione  2 livello

lîìpologie  di dati)

Allegato  3 - Monitoraggìo  dellªadempìmento  deglì  obblìgh'  dì pubblicazione  alla  data  del  31  dìcembíe  2020

Riferimento

normatìva
Contenuti  dell'obblìgo Aggìornamento

Responsabìle

elaborazìone  /
trasmìssìone  datí

Responsatíle  della

pubblìcazìone  dati

Teímine  di  scadenza  per  . .
Morntoraggio

la pubblìcazìone

I

Stato  dì attuazÌone

dellªadempimemo

Organì«azione

20/01/2021

2) copia  dell'ultima  dichiarazìone  dei  íeddiìi  soggetti  all'imposta  sui

A,  1,  c. ,,e,  í),  íedditi delle persone fisiche [Peril soggetto,il coniuge non separato
d.lgs.  n. 33/2013  A,  », e i paíenti entío il secondo grado, ove gli stessi vi consemano lNB:

dando  eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)]  INB:  è
ª"  p"'º 2ª "  "  necessaíio  lìmitaíe,  con  appositi  accoígimenti  a cura

"1/19ª2 dell'interessato  o della  amministrazione,  la pubblicazione  dei  dati

sensibili)

3) dichiarazione  concemente  le spese  sostenute  e le obbligazioni

assunte  per  la píopaganda  eletíorale  oweío  attestazione  di esseísi

Aí.14,c.1,1ett.f),  avvalsiesclusivamentedimateíialiedimezzipíopagandistici
d.lgs.  n. 33/2013  A,  », predisposti e messi a disposizìone dal paíito o dalla foímazione

politìca  della  cui  lista  il soggetto  ha fatto  paríe,  con  l'apposìzione

ª' L pumo '  " "  della  foímula  iìsul  mio  onoíe  affeímo  che  la dìchiarazìone

"1/19ª2 coríisponde  al veroií  icon  allegate  copie  delle  dichiarazioni  íelative

a finanziamentì  e contíibutì  peí  un impoío  che  nell'anno  supeíi

5.000  € )

' 4) attestazione  concemente  le variazìoni  della  situazione

Arì.  14,  c. 1, lett.  f),  patíimonìale  imervenute  nell'anno  píecedente  e copia  della

d.lgs.  n. 33/2013  /Vt.  3, dichiarazione  deì  íedditi  [Per  il soggetto,  il coniuge  non  separato  e i

l. n. 441/1982  paíenti  entío  il secondo  grado,  ove  gli  stessi  vi consentano  INB:
dando  eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)]

A"  Íªª ª"  "'  ª'  Atto  di nomina,  con  l'indicazione  della  duraía  dell'incaíico
d.lgs.  n. 33/2013

A" 1' ª"  'ª"  b' Cuíriculum  viíae
d.lgs.  n. 33/2013

gli  obblighi  íiguaídanti

Entío  3 mesì  dalla  elezìone,  i Membn  del  Consìglìo

dalla  nomina  o dal  di Amministrazione

conferimento  dell'incanco  sono  íiporìatì  nella

sezone  sopra

gli  obblighi  riguardami

i Membn  del  Consiglio

Tempe"ivo dìAmminìstrazione

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013) sono,,lpo,at,.  nella

Se20ne  SOpra

Annuale

Nessuno

gli  obblighi  íiguaídami

Í Membíi  del  Consiglio

dì Ammirístrazione

sono  riporkati  nella

sezone  sopra

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo  Diíettoíe

Risorse  Umane

Nessuno

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo  Diíettoíe

Risoíse  umane

Entío30gioínidalIadaía  Monìtoraggiosemestíale:  aítuatomonitora

di cessazione  dell'incarico  30 giugno  - 31 dicembíe  2ª semesìíe  2020

Responsabile  Area  i

Gestione  e Sviluppo  Direttore

Risorse  umane

Entío30giomidalladata  Monitoraggiosemestíale:  atìuatomoniìorag1iolªe

dicessazionedell'incaíico  30giugno-31dicembíe  2ªsemesìíe2020

Arì.  14,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

Ark.  14,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

Compensì  di  qualsiasi  natura  connessi  all'assunzione  della  caíica  Nessuno

Imporíì  di  viaggi  di servìzio  e missioni  pagati  con  fondi  pubblici NesSklnO

Dati  íelatìvi  all'assunzione  di altíe  caíiche,  píesso  enti  pubblici  o
Nessuno

privati,  e íelativi  compensi  a qualsiasi  tìtolo  coííisposti

Responsabile  Aíea

Gestione  e Svìluppo

Risoíse  llmane

Responsabile  /Vea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  Umane

Direttore
Emío  30 gioìni  dalla  data  Monitoraggio  semesìnle:  attuato  monìtoragl  io T  e

di cessazione  dell'incaíico  30 @iugno  - 31  dicembíe  2ª semestre  2020

Entío  30 giomi  dalla  data  Monitoraggio  semestrale:

D:"o'  di cessazione  dell'incarico  30  giugno  - 31 dicembíe

Entío  30 gioìni  dalla  data  Monitoraggìo  semesìrale

D:"'ore di cessazione  dell'incaíico  30 giugno  - 3'1 dicembíe

Arì.  14,  c. 1,  lett.  e),

d.lgs.  n. 33/2013

Alíri  eventuali  incaíichi  con oneíi  a caíico  della  finanza  pubblìca  e
Nessuno

indicazione  dei  compensì  spettanti

1 } copie  delle  dichiarazìoni  deì  redditi  rifeíiti  al peíiodo  dell'incaìico;

2 ) copia  della  dicmarazìone  dei  reddiíi  successiva  al teímine

dell'incaíico  o carica,  entìo  un mese  dalla  scadenza  del  teímine  di

A" 1' º' 1" ª"  '  legge  peí  la píesentazione  della  dichiarazione  [Peí  il soggetto,  il
d"" "  33/2º13 A" 2ª : coniuge  non  separato  e i paíenti  entío  il secondo  grado,  ove  gli  Nessuno

ª' 1' p"'º  2ª " "  stesSi  vì  consentano  iNB: dando  eventualmente evidenza del
441/1'2 manceto  consenso)]  iNB: è necessaíio  limitaíe,  con appositi

accoígimentì  a cura  dell'imeíessato  o della  amministrazione.  Ia

pubblìcazione  dei  datì  sensibili)

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo  [)irettore

Risoíse  Umane

Responsabile  Aíea

Gestìone  e Svíluppo  Dìnettone

Risoíse  llmane

Emío  30 gioìni  dalla  data  Moniìoraggio  semesìrale:  attuato  monitorag  )o 1ª  e

di cessazione  dellªìncaíico  30 gìugno  - 31  dìcembíe  2ª  semestne  2020  i

Entío  30 giorni  dalla  data

di cessazione  dell'incarico

per  le copie  delle

dichiarazioni  già

prsseníate.'  EntrO  3D

giorni  dalla  trasmissione

dei  dati  da paríe  dei

membíi  del  C.d.A.  peí

quelle  da píesentaíe

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe  2ª

moniíorag  ' 1

2020

4



[)enominazione  sotto-

sezíone  lìvello  I

IMacrofamìglìe)

Denomínazìone  sotto-sezìone  2 lívello

lTìpologie di datí)

RíferímentO

normativo
Contenuti  dell'obblígo Aggìornamento

Responsabile

elaborazìone  /
tíasmìssìone  datì

Responsabìle  della

pubblìcazìone  datì

Termine  dì scadenza  per

la pubblicazione
Monitoraggio

Stato  di  atkuaziont

dellªadempìmento

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013  Arr.  2,

c. 1,  punto  3, l. n.

441/1982

3) dichiarazione  concernente  le spese  sostenute  e le obbligazioní

assunte  per  la píopaganda  elettorale  oweío  attestazione  dì  essersi

avvalsi  esclusivamente  di materiali  e di mezzi  píopagandistici

predisposti  e messi  a disposizione  dal  paríìto  o dalla  formazione

politica  della  cui  lista  il soggetto  ha fatto  parìe  con  rifeíimento  al

peíiodo  dell'incaíico  icon  allegate  copie  delle  dichiarazioni  íelative

a finanzìamenti  e contributi  peí  un ìmporìo  che  nell'anno  supeíi

5.000  € )

Nessuno

Responsabìle  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  umane

Diíettoíe
Entío  3[] gioíni  dalla  data

dì cessazione  dell'incaíico

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag@

2a semestíe  2020

io 1ª  e

Aí.  14,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013  Arì.  4,

l. n. 441/1982

4) dichìarazione  concemente  le vanazioní  della  siìuazione

patrimoniale  intervenute  dopo  l'ultìma  attestazione  [Peí  il

soggetto,  il coníuge  non  separato  e i paíenti  entío  il secondo  grado

ove  gli  stessi  vi consentano  lNB:  dando  eventualmeme  evidenza  del

mancato  consensol]

Nessuno  iva

píesentata  una  sola  volta

entío  3 mesì  dalla

cessazione  dell'  incanco).

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risorse  Umane

Diíettoíe

Entío  30  giomi  dalla

tíasmissione  dei  dati  da

paríe  del  C.d.A.

Monìíoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre

attuato  monitorag(

2ª semesííe  2020

ìo la  e

Sanzioni  per  mancata  comunícazione  dei  daìi
Arì.  47,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Píowedimentì  sanzionatoíì  a caíico  del  íesponsabile  della  mancaìa

o incompleta  comunicazìone  del  dati  di cui  all'arkìcolo  14,

concementi  la situazione  patrimoniale  complessiva  del  ìitolare

dell'incaíìco  al momento  dell'assunzione  della  carica,  la íitolarità  di

ìmpíese,  le parìecipazioni  azìonane  píoprie  nonchè  ìutti  i compensi

cui  dà diíitto  l'assuzione  della  carica

TempeStiVO

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013'

Responsabìe  della

Píevenzìone  e della

Coríuzione

Diíettoíe

Entro  30  giorni

dall'eventuale  notifica

della  sanzone

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

atìuato  monitoragH

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Rendìconti  gíuppi  consiliari

íegìonali/píovincia  li

Arì.  28,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Rendiconti  di esercizio  annuale  deì  gruppi  consiliaíi  íegionali  e

provìncìali,  con  evidenza  delle  risorse  trasfeíiìe  o assegnate  a

ciascun  gruppo,  con  indicazione  del  titolo  di  trasfenmemo  e

delllmpiego  delle  risorse  utilizzate

Tempestivo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013',
non  applicabile

Atti  e íelazioni  degli  organi  dì  contíollo
Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013j
non  applicabile

Arìicolazione  degli  uffici

Arí.  13,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013

Indicazione  delle  competenze  di cìascun  ufficio,  anche  di livello

dìrìgenziale  non  generale,  i nomi  deì  dìíigenti  íesponsabilì  dei

sìngoli  uffici

Tempestivo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013',

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

Diíettoíe

Entro  30 giorni

dall'eventuale

modifica/aggiomamemo

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag@

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Arì.  13,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

Illustrazione  in forma  semplificata,  ai fini  della  piena  accessìbilità  e

compíensìbilità  dei  daìi,  dell'oíganizzazione  dell'amministrazione,

mediante  l'oíganigramma  o analoghe  rappíesentazionì  grafiche

Tempestivo

iex aí.  !l, d.lgs. n. 33/2013'
Diíettoíe Diíettoíe

Entío  30 giomi

dall'eventuale

modifica/aggiomamento

Monitoraggìo  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag@

2ª  semestíe  2020

o 1ª  e

Arì.  13,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013
Nomi  dei  dìíigenti  íesponsabìlì  dei  singoli  uffici

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013'

Responsabìle  lVea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Dìíettoíe

Entío  30 gìomi

dall'evemuale

modifica/aggiornamento

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

io la  e

Telefono  e posta  elettíonica
llut.  13,  c. 1,  letí.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

Elenco  completo  dei  numen  di  telefono  e delle  caselle  di posta

elelonica  ìstìtuzionali  e delle  caselle  di posta  elettíonica  ceríìficata

dedicate,  cuì  ÍI cittadino  possa  íivolgeísi  peí  qualsìasi  íichiesta

ìnerente  i compiti  istituzionalì

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013'
Diíettoíe Diíettoíe

Entío  30 gìomi

dall'eventuale

modifica/aggiomamento

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitoragH

2ª semestíe  2020

ìo 1ª  e

2[)/01/2021

Allegato  3 - Monìtoraggìo  dellªadempìmento  deglì  obbligh'  di  pubblìcazìone  alla  data  alel  31  dícembre  2a20



0enomìnazione  sotko-

sezìone  lìvello  1

lMacrofamìglìe)

Denominazíone  sotto-sezìone  2 livello

ITípologie dì dati)

Riferimento

normativo
Contenuti  dell'obblígo Aggìornamento

Responsabìle

elaborazíone  /
tíasmìssìone  dati

Responsabìle  della

pubblìcazìone  dati

Teímine  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monìtoraggìo

Stato  dì attuazion

dell'adempimentt

Consulentì  e collaboratoíì
Titolari  di incarichi  di collaborazione  o

consulenza

Arì.  15,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Estremi  degli  atti  di confeíìmento  di incarichi  di collaborazione  o di

consulenza  a soggetti  esterni  a qualsiasi  titolo  lcompíesi  quelli

affidati  con  contratto  di collaborazione  cooídinata  e continuatìva)

con  indicazione  dei  soggetti  perceltoíi,  della  ragione  dell'incaíico  e

dell'ammontaíe  eíogato

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  î.  33/2013'

I singoli  Responsabili  di

Area  che  confenscono

l'incaíico

Diíettoíe
Entío  30  giomi  dal

confeíimento  incaíico

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semesìíe  2020

(io  la  e

Peí  ciascun  titolaíe  di incaíico:

Arì.  15,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013

1)  curíiculum  vìtae,  íedatto  in confoímità  al vigente  modello

euíopeo

TempestÌvo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013'

I sìngoli  Responsabili  di

Aíea  che  confeíiscono

l'incaíico

Diíettoíe
Entío  30  giorni  dal

confeíimento  incaíico

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicernbíe

attuato  moniìorag

2ª semesìíe  2[í20

(io  1ª  e

Ark.  15,  c. 1,  lett.  ci

d.lgs.  n. 33/2013

2) datì  relativi  allo  svolgimento  di incaíichi  o alla  tiìolaíità  dì  caíìche

ìn entì  di diíitto  píìvato  regolatì  o finanziati  dalla  pubblica

ammìnistrazione  o allo  svolgimento  di  attiviíà  píofessionali

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013',

I singoli  Responsabili  di

Area  che  confeíiscono

l'incaíìco

Diíettoíe
Entío  30  giomi  dal

confeíìmento  ìncaíico

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

(io  T  e

Ark.  15,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

3) compensi  comunque  denominatì,  relatìvì  al rapporìo  di lavoro,  dì

consulenza  o di collaborazione  icompíesi  quellì  affldatì  con

contratto  di collaborazione  cooídìnata  e continuativa),  con  specifica

evidenza  delle  eventuali  componenti  vaíiabìì  o legate  alla

valutazione  del  íisultato

Tempestivo

(ex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

I singoli  Responsabili  di

Aíea  che  conferiscono

l'incarico

Diíettoíe
Emío  30 giomi  dal

conferimemo  incaíico

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

Arì.  15,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013
Arì.  53,  c. 14,  d.lgs.  n.

165/2001

Tabelle  relative  aglì  elenchi  dei  consulenti  con  ìndicazione  di

oggetto,  durata  s compenso  dell'incarico

Tempesìivo

lex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013',
Direttore Dìíettoíe

Entro  30 giomi  dall'invio

della  tabella

Monitoraggio  semestrale:

3 € giugno  - 31 dicembíe

attuaío  moniìorag

2ª semestíe  2020

í:0  1ª  e

Aí.  53,  c. 14,  d.lgs.  n.

165/2001

Attestazione  dell'awenuta  veíifica  dell'insussistenza  di siìuazioni,

anche  potenziali,  di conffitto  di inteíesse
Tempestivo

Responsabìle  della

Prevenzìone  e della

Coíruzione

Diíettoíe
Entío  30 giomi  dalla

veíìfica  svolía

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuato  moniíorag'

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

Perciascun  titolaíe  dì ìncarico:

Arí.  14,  C. 1,  leít.  a) e C.

1-bis,  d.lgs.  n. 33/2013
Atto  di confeíimento,  con  l'indicazione  della  durata  dell'ìncaíico

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabìle  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  umane

[)ìíettoíe
Entro  30  giorni  dall'atìo

del  confeíimento

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìorag,

2ª semestíe  2020

í:0  1ª e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  b) e c.

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013
Curíiculum  vìtae,  redatto  in confoímità  al vigente  modello  euíopeo

Tempestivo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile  lVea

Gesìione  e Sviluppo

Rìsorse  umane

Diíettoíe

Entío  30 giorni  dalla

trasmissione  del  CV e/o

dell'eventuale

applnmaimento

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuaìo  monitorag  

2a semestíe  2020

(io  1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  c) e c.

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013

Compensi  dì qualsiasi  natura  connessì  all'assunzione  dell'incarico

(con  specifica  evidenza  delle  eventuali  componenti  vaíiabili  o legaìs

alla  valutazìone  del  íìsultato)

Tempestivo

iex aí.  8, d.lgs. n. 33/2013',

Responsabile  Aíea

Gestione  e Svìluppo

Risoíse  umane

Diíettoíe
Emío  30 giomi  dall'atto

del  confeíimento

Moniìoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre

attuato  monitorag  

2ª semestíe  2020

(io  T  e

Imporìi  di  vìaggi  di servizio  e missioni  pagati  con  fondì  pubblici
Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Diíettoíe

Emío  il 30 apíile  di ogní

anno  in íelazione  all'anno

píecedente

Monitoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

Ark.  14,  c. 1,  lett.  d ) e c.

1-bis,  d.lgs.  n. 33/2013

Datì  relativi  all'assunzìone  di altíe  caíiche,  píesso  entì  pubblici  o

privatì,  e relativi  compensi  a qualsiasi  titolo  coìisposti

TempeStiVO

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013',

Responsabile  Area

Gestione  e Svìluppo

Risoíse  Umane

Direttore

Entío  31) gioíni

dalla

trasmissione  delle

informazioni  dati  da parìe

del  personale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semesìre  2020

(io  1ª  e

lVt.  14,  c. 1,  lett.  e) e c.

I-bis,  d.lgs.  n. 33/2013

Altri  eventuali  incaíichì  con oneíi  a caíico  della  finanza  pubblìca  e

indìcazione  dei  compensi  spettanti

Tempesìivo

iex  aí.  a, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  Llmane

Diíettoíe

Eío  30 giomi

dalla

trasmissìone  delle

infoímazìoni  datì  da oarìe

Moniìoraggio  semestrale:

30  gìugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag  

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

20/(n/2021

Allegato  3 - Morítoraggìo  dell'adempimento  deglí  obbligh'  di  pubblìcazìone  alla  data  alel  31  dìcembre  2020



DenomínazÌone  sotto-

sezìone  lìvello  1

(Macrofamiglie)

Denominazione  sotìo-sezìone  2 livello

(Tipalogìe  dì datìl

Riferimento

noímatÍvo
Contenutì  dellªobblìgo Aggìarnamento

Responsabile

elaborazione  /
trasmissione  dati

Responsabile  della

pubblicazione  datì

Termìne  di  scadenza  per

la pubblícazìone
Morítoraggìo

Stato  dí attuazionc

dellªadempimento

Tiìolaíi  di incaíichi  dirigenziali  amministrativi  di

veíÌce

Arì.  14,  c. 1,  letì.  f) e c.

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013
Arì.  2, c. 1,  punto  1,  l.

n. 441/1%2

1)  dichiarizione  concernente  dìíìtti  íeali  su beni  immobìli  e su beni

mobìlì  iscrìtti  in pubblici  íegistn,  titolarìtà  di impíese,  azìoni  di

società,  quote  di parìecìpazione  a società,  eseícizìo  di  funzioni  di

amminístratore  o di  sindaco  di  società,  con  l'apposìzione  della

foímula  iisul  mio  onoíe  affermo  che  la dìcmarazìone  coríisponde  al

veroi+  [Peí  il soggetto,  il coniuge  non  separata  e í parenti  entío  il

secondo  grado,  ove  gli  stessi  vi  consentano  iNB:  dando

eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)  e íìfeíiía  al

momento  dell'assunzione  dell'ìncarico]

Nessuno  iva  píesentata

una  sola  volta  entío  3 mesi

dalla  elezione,  dalla

nomina  o dal  conferimento

dell'incarico  e resta

pubblicaía  ffno  alla

cessazione  dell'incaíico  o

del  mandaío).

Responsabìle  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

[)kettoíe

Entío  30 gìomì

dalla

trasmissione  delle

infoímazioni  dati  da parìe

del  personale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuaío  monitorag@

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f) e c.

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013

Arì.  2, c. 1, pumo  2, l.

n. 441/1982

2) copia  dell'ultima  dichiarazìone  dei  redditi  soggettì  all'imposta  sui

reddiíi  delle  peísone  fisiche  [Peí  il soggetto,  il coniuge  non  separato

e i paíentì  entro  il secondo  grado,  ove  glì  stessì  vi consentano  iNB:

dando  eventualmente  evìdenza  del  mancato  consenso)]  (NB:  è

necessaíio  lìmitaíe,  con  appositi  accoígimentì  a cura

dell'inteíessato  o della  amministrazione,  la pubblicazione  dei  datì

sensibilil

Entío  3 mesi  della  nomina

o dal  conferimemo

dell'incarico

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

[)iíettoíe

Emío  30 giomi

dalla

trasmissione  delle

Infoímazioni  dati  da parke

del  peísonale

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag@

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Ark.  14,  c. 1,  lett.  f) e c.

I-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013

Arì.  3, l. n. 441/1982

3) attestazìone  concemente  le variazioní  della  sìtuazione

patíìmoniale  ìntervenute  nell'anno  píecedente  e copia  della

dìchiarazione  dei  íedditi  [Per  ìl soggetto,  il coníuge  non  separato  e i

parenti  entro  ìl secondo  grado,  ove  gli  stessi  vi consentano  INB:
dando  eventualmente  evidenza  del  mancaìo  consenso)]

Annuale

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  ll  ma  ne

Dìíettoíe

Eío  30 giomi

dalla

trasmissione  delle

infoímazioní  dati  da paríí

del  peísonale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag@

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Ark.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2013

Dichiarazìone  sulla  insussìstenza  di una  delle  cause  di  ìnconferibilità

dell'incaíico

Tempestivo

iark.  20,  c. 1,  d.lgs.  n.

39/2013)

Responsabìle  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Dìíettoíe

Enìío  30 giomi

dalla

trasmÌSSiOne

dell'attestazione  da del

peísonale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitoragH

2ª semestíe  2020

io la  e

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2013

Dichiarazione  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  di

ìncompatìbilità  al conferimento  dell'ìncaíico

Annuale

iaí.  20,  c. 2, d.lgs.  n.

39/2013)

Responsabìe  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

[)iíettoíe

Entío  30 gìoíni

dalla

trasmissione  delle

infoímazioní  dati  da paíi

del  peísonale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

aìtuaìo  monitorag5

2ª  semestíe  2020

o 1ª  e

Ark.  14,  c. 1-ter,

secondo  periodo,  d.lgs.

n. 33/2013

Ammontare  complessivo  degli  emolumenti  peícepìtì  a carico  della

finanza  pubblica

Annuale

inon  oltre  il 30 marzo)

Responsabile  lVea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Diíettoíe

Enìío  30 giomi

dalla

trasmissione  delle

infoímazioni  dati  da parìe

del  peísonale

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dìcembíe

attuato  moniíorag(

2ª semesìíe  2020

o 1ª  e

Peí  ciascun  titolare  di incarico:

Aí.  14,  c. 1,  lett.  al e c.

1-bis,  d.lgs.  n. 33/2013
Atto  di confeíimento,  con  l'indicazione  della  durata  dell'incaíico

Tempestivo

iex aí.  8, d.lgs. n. 33/2013'
non  applìcabìle

lVt.  14,  c. 1,  lett.  b} e c.

1-bis,  d.lgs.  n. 33/2013
Curnculum  vìtae,  redatto  in conformità  al vigente  modello  europeo

TempestÌvo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013'
non  applicabile

Compensi  di qualsiasì  natura  connessì  all'assunzione  dell'incaíico

icon  specìflca  evidenza delle eventualì componenti variabili o legaíe
alla  valutazione  del  risulìato)

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013'
non  applìcabìle

20/01/2021

Allegato  3 - Monìtoíaggío  dellªadempimento  deglì  obbligh'  di  pubblicazione  alla  data  del  31  dìcembre  2020



DenomìnazÌone  sotto-

sezione  livello  I

IMacrofamíglìe)

Denomìnazione  sotlo-sezìone  2 lìvello

(Tipologìe  dí datQ

Allegato  3 - Monitoraggio  dellªadempìmento  deglì  obblìgh'  dì pubblicazione  alla  data  del  31  dìcembíe  2020

Rifeíìmento

normatÌvo
Contenutì  dellªobblìgo Aggioínamento

Responsabíle

elaborazìone  /
trasmissione  datì

Imporìì  di  viaggi  di servizio  e missioni  pagati  con  fondi  pubblici
Tempesìivo

(ex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)  "º"  applica":le

/Vt.  14,  c. 1,  lett.  d) e c.  Dati  íelatM  all'assunzìone  di altíe  caíiche,  presso  enti  pubblici  o

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013  píivatì,  e relativi  compensi  a qualsiasi  titolo  coííisposìi

Tempestivo

iex  8,d.1gs.  33/2013)
applicabile

Responsabìle  della

pubblìcazione  datì
Termìne dì scadenza per Monnoragg.lo
la pubblicazione

Stato  dì attuazìoni

dell'adempìmento

Ark.  14,  c. 1,  lett.  e) e c.  Altíi  eventuali  incarichi  con  oneria  caíico  della  finanza  pubblica  e Tempestivo

1-bis,  d.lgs.  n. 33/2013  indicazìone  dei  compensi  spettanti  lex arí.  8, d.lgs. n. 33/2013) 'º'  applica"ile

Peísonale

Titolari  di incaíichi  dirigenzìali

idiíigenti  non generali)

1) dìchiarazione concemente diíitti íeali su beni immobili e su beni Nessunolva  presentata

mobili iscími in pubblici íegistíi, titolaíità di impíese, azìoni di una  sola  volta  enl,o  3 mes'i

Arì. M, c. 1, lett. f) e c. socìetà, quote dì parìecipazione a società, eseícizìo dì funzionì di dalla  elez'ione,  dalla

1-bis,d.lgs.n.33/2013 amministratoíeodisindacodisocieìà,conl'apposìzionedella nom,lnaoda,confe,,lment0

IVt. 2, c. 1, punto 1, l. formula iìsul mio onore affermo che la dichiarazione comsponde al de,,,,lnca,,lco  e ,esIa

n. 44171982 veíoi+ [Per il soggetto, il coniuge non separato e i paíenti entío il pubb,,lcata  flno  alla

secondo grado, ove gli stessi vi consentano ÌNB: dando cessaz,one  de,,,,lnca,,lcO  0

eventualmente evidenza del mancato consenso) e íìfeílta al del  mandato).
momento  dell'assunzione  dell'incanco]

non  applicabile

2) copia  dell'ulììma  dichiarazione  dei  íedditi  soggettì  all'imposta  suì

íedditi  delle  peísone  fisiche  [Per  ÍI soggetto,  il coniuge  non  separato

A" 1'  ""  'ª"  '  " ª' e i paíenti  entío  il secondo  grado,  ove  glì  stessì  vi consenìano  (NB:  Entío  3 mesì  della  nomina

I-b'ª  d"g" "' 33/20Í3 dando  eventualmente  evidenza  del  mancato  consenso)]  (NB:  è o dal  confeíimento  non  applicabile

A"2"'p""º2"  necessaíìolimìtare,conappositìaccorgimentìacura  dell'incaíico

"  "1/1982 dell'inteíessato  o della  amministrazione,  la pubblicazione  dei  datì

sensibili)

3) attestazione  concememe  le varìazionl  della  sìtuazione

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f) e c.  patrimoniale  intervenuìe  nell'anno  precedente  e copia  della

1-bìs,  d.lgs.  n. 33/2013  dichiarazìone  dei  redditi  [Peí  il soggetto,  il conìuge  non  separato  e i Annuale

Arì.  3, l. n. 441/1982  paíenti  entío  il secondo  grado,  ove  gli  stessì  vi consentano  (NB:

dando  eventualmenìe  evidenza  del  mancato  consenso)]

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2(n3

, Tempestivo

DìChiara21one sulla inSuss1sten2a di una delle Cause di InCOnfeíibìlìta (arì.  »o,  c. î,  d.lgs.  n.

dell'incaíico 39/2013,

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

:19/2013

Dichiarazione  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  di

incompatibìliíà  al confeíìmento  dell'incarico

Annuale

iark.  20,  c. 2, d.lgs.  n.

39/2013)

Ark.  14,  c. 1-ter,

secondo  peíiodo,  d.lgs.  Ammontaíe  complessivo  degli  emolumenti  peícepiti  a caíico  della  Annuale

n. 33/2013  finanza pubbli-.a iîon  oltíe il 30 marzo]

non  applicabile

non  applicabile

non  applicabile

non  applicabile

Aí. 19, c. 1-bis, d.lgs. Numeío e tipologia dei posti di funzione che si íendono disponibìlì Tempest,o
n. 165/2001  nella  dotazìone  oíganica  e íelativi  cíìteíì  dì  scelta

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo  Dìíettoíe

Risoíse  umane

Entro  30  giomi  dalla

comunìcazìone  di

disponibiliìà

Monítoraggiosemestrale:  attuaíomonitoragHiolªe

30 giugno  - 31 dicembíe  2ª  semestíe  2020  '

20/01/2021



Denomìnazione  sotto-

sezíone  lìvello  I

lMacrofamiglie)

Denomìnazìone  sotto-sezione  2 lìvello

(Tìpologìe  dí  datí)

Ríferimento

normativo
Contenuti  dell'obbligo Aggioínamento

Responsabìle

elaborazione  /
trasmìssíone  datì

Responsabìle  della

pubblìcazìone  datí

Teímíne  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monitoraggìo

Stato  dì attuazìonc

dell'adempimento

Arì.  1,  c. 7, d.p.í.  n.

108/2004
Ruolo  deì  diíigentì Annuale non  applicabile

Dirigenti  cessaìi

Ark.  14,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Atto  di nomina  o di píoclamazìone,  con  l'indicazione  della  durata

dell'incaíìco  o del  mandato  elettivo
Nessuno

Responsabile  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risoíse  umane

€ iíettoíe

Entío  30 giomi

dalla

data  di cessazione

dellincaíico

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

atìuaìo  monitoragl

2ª semesìíe  2020

ío 1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013
Cuíriculum  vitae Nessuno

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Rìsoíse  umane

Direttoíe

Entío  30 giomi

dalla

data  di cessazione

dellìncaíico

Monitoraggìo  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìorag(

2ª semesìíe  2020

io 1ª  e

Aí.  14,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/20'13

Compensi  di qualsiasi  natura  connessì  all'assunzione  della  caíica Nessuno

Responsabils  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  umane

Diíettoíe

Entío  30  giomi

dalla

data  dì  cessazione

dellincanco

Morítoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

atìuato  monitoragl

2ª semestíe  2020

io la  e

Imporìi  dì  viaggi  di  servìzio  e missioni  pagati  con  fondí  pubblici Nessuno

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

Dìíettoíe

Emro  60 giorni

dalla

data  di cessazione

dellincarico

Monitoraggìo  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuato  moniíorag5

2ª semesìíe  2020

o 1ª  e

Arì.  14,  c. 1,  letì.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

Datì  relativi  all'assunzìone  di altíe  cariche,  píesso  enti  pubblicì  o

privati,  e íelativi  compensi  a qualsìasi  tiíolo  coííisposti
Nessuno

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Rìsoíse  Umane

Diíettoíe

Entro  30 giorni

dalla

data  di cessazione

dellincarico

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  monìtorag5

2ª semestíe  2020

o la  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  e),

d.lgs.  n. 33/2013

Altn  eventuali  incarichi  con  oneri  a caíico  della  finanza  pubblìca  e

indicazione  deì  compensi  spettanti
Nessuno

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Rìsoíse  Umane

Direttoíe

Entío  30 giomi

dalla

data  di cessazione

dellincarico

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

atíuato  monÍtoragH

2ª semestre  2020

o la  e

Arì.  14,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013  IVt.  2,

c. 1,  punto  2, l. î.

441/1982

1l  copie  delle  dichiarazioni  deì redditi riferiti al pmodo  delllncaíico;

2) copia  della  dichiarazione  deì  íedditì  successiva  al teímine

dell'incaíico  o caíica,  entío  un  mese  dalla  scadenza  del  termine  dì

legge  per  la píesenìazione  della  dìchaìrazione  [Per  íl soggetto,  il

coniuge  non  separato  e i paíentì  entro  il secondo  grado,  ove  gli

stessi  vi consentano  iNB: dando  eventualmente evìdenza del
mancato  consenso]]  (NB:  ò necessaíio  lìmitaíe,  con  appositi

accoígìmenti  a cura  dell'ìnteíessaìo  o della  amminisírazione,  la

pubblìcazìone  dei  datì  sensibili)

Nessuno

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Diíettoíe

Entro  30  giorni

dalla

data  di cessazione

dellincarico

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag(

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Ark.  14,  c. 1, lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013  Ark.  4,

l. n. 44171982

3) dìchìarazione  concemente  le vaíìazioní  della  situazione

patrimoniale  intervenute  dopo  l'ultìma  attestazione  (Peí  il

soggetto,  il coniuge  non  separato  e i paíenti  emro  il secondo  grado,

ove  gli  stessi  vi consentano  iNB:  dando  eventualmeme evidenza del
mancato  consenso]]

Nessuno  iva

píesentata  una  sola  volta

eío  3 mesi  dalla

cessazione  dell'incarico).

Responsabìle  lVea

Gestìone  e Sviluppo

Risoíse  Llmane

Diíettoíe

Entío  30 gìomì

dalla  trasmissione  delle

ìnformazioní  da parìe

dell'inteíessato

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

aítuaìo  monitorag@

2ª semestíe  2020

io la  e

Sanzioni  peí  mancata  comunicazione  dei  dati
Ark.  47,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2Cn3

Píovvedimenti  sanzionatoíi  a caíico  del  responsabile  della  mancata

o incompleta  comunìcazione  dei  datì  dì  cui  all'arìicolo  14,

concernenti  la situazìone  patrimoniale  complessiva  del  titolare

dell'incaíico  al momento  dell'assunzìone  della  caíica,  la titolantà  di

imprese,  le parkecìpazioni  azionarie  propíìe  nonchè  tutti  i compensì

cuì  dà diritío  l'assuzìone  della  caíica

TempestÌvo

iex  arí.  8, d.lgs.  n. 33/2013'

Responsabìle  della

Prevenzìone  e della

Coíruzione

Diíettoíe

Entro  30  giorni

dall'eventuale  notifica

della  sanzone

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  monitorag@

2ª semestíe  2020

io la  e

Posìzioni  o7anizzativs
Arì.  14,  c. I-quìnquies.,

d.lgs.  n. 33/2013

Cuíricula  dei  tìtolaíi  di posizioni  oíganizzative  íedatti  in confoímìtà

al vigente  modello  euíopeo

Tempestivo

(ex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  Area

Gestione  e Svìluppo

Rìsoíse  Umane

Direttore

Entro  30 giomi

dalla  trasmissione  delle

infoímazioni  da paríe

dell'imeíessato

Moniìoraggio  semesírale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuato  monitorag@

2a semestíe  2020

o 1ª  e

20/01/2021

Allegato  3 - Monitoraggìo  dellªadempìn'iento  deglì  obbligh'  di  pubblìcazìone  alla  data  alel  31  dícembre  2020



DenominazÍone  sotìo-

sezìone  lìvello  1

(Macrofamìglìe)

Denominazione  sotto-sezione  2 livello

lTìpologie di dati)

Riferimento

noímativo
Contenuti  dell'abblìgo Aggìornamento

Responsabile

elaborazìone  /
trasn'íssìone  datì

Responsatíle  della

pubblìcazìane  dati

Teímine  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
Marítoíaggio

Stato  dì attuazìon

dellªadempìmentc

Dotazìone  oíganica

Arì.  16,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Conto  annuale  del  peísonale  e íelative  spese  sostenute,  nell'ambìto

del  quale  sono  rappíesentati  i dati  íelatM  alla  dotazìone  oíganíca  e

al peísonale  effettìvameme  in servìzio  e al íelativo  costo,  con

l'indicaJone  della  distíibuzìone  tra  le diverse  qualiflche  e aree

píofessìonalì,  con  paríicolaíe  íiguaído  al personale  assegnaìo  agli

uffici  di diretta  collaborazìone  con  gli  organi  di indiíizzo  polìtìco

Annuale

laí.  16, c. 1, d.lgs. n.
33/2Cn3)

Responsabìe  Aíea

Gestìone  e Sviluppo

Risorse  Llmane

[)ìíettoíe

Entío  30  giorni

dalla  trasmìssione  al

Mìnisteío  dell'Economia

e delle  Finanze

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitorag

semesííe  2020

ìio  1ª

Arì.  16,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Costo  complessivo  del  peísonale  a tempo  ìndeterminato  in servizìo,

aríicolato  peraíee  professionali,  con  parìicolaíe  riguardo  al

personale  assegnato  agli  uffici  di diíetta  collaborazìone  con  gli

oígani  di indìíìzzo  politico

Annuale

(arì.  16,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  Umane

Diíettoíe

Entro  30 giomi

dalla  rilevazione

lcollegata al como
annuale)

Moniíoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitorag

2ª semestíe  2020

ìÍO la  e

Peísonale  non  a tempo  indeteíminaìo

Arì.  17,  c. 1,  d.  Igs. n.

33/2013

Personale  con  rapporío  di lavoío  non  a tempo  indeteíminato,  ivi

compreso  il peísonale  assegnato  agli  uffici  di diíetta  collaborazione

con  gli  oBani  dì ìndirizzo  poliìico

Annuale

larì. 17, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risorse  Llmane

Dkettoíe

Entro  30 giorni

dalla  rilevazione

(collegata  al conto

annuale)

Moniíoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitorag

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

Arì.  17,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Costo  complessìvo  del  peísonale  con  rapporìo  di lavoro  non  a

tempo  indeteímìnato,  con  parkicolaíe  riguardo  al peísonale

assegnato  agli  uffici  di diíetta  collaborazione  con  gli  oígani  di

indirizzo  politico

Tíimestrale

iarì. 17, c. 2, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile  Aíea

Gestione  e Svìluppo

Rìsoíse  Umane

Diíeítoíe

Emío  30 gìomi

dalla  íìlevazìone

tíimestrale

Moniìoraggio  semestnle:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

IÍ0 1ª  e

Tassi  di assenza
Arì.  16,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013
Tassi  di assenza  del  peísonale  dìstìntì  peí  uffici  di lìvello  dkìgenzìale

Tíimestrale

iarí. 16, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

[)itettoíe

Entío  30  giomi

dalla  scadenza

tíimestrale

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semestíe  2020

;io  la  e

Incarichi  confeíiíi  e autoíizzati  ai dìpendenti

idlngenti  e non  dirigenti)

Arì.  18,  d.lgs.  n.

33/2(n3

Arì.  53,  c. 14,  d.lgs.  n.

165/201X

Elenco  degli  incaíichi  conferiti  o autoíizzati  a ciascun  dipendente

(diíigente  e non  dirigente),  con  l'indicazione  dell'oggetto.  della

durata  e del  compenso  spettante  peí  ogni  incaíìco

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Rìsorse  Umane

Diíettoíe

Entro  30 giorni

dal  píowedimenío  di

auìoíizzazione

Moniìorag@io  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuaìo  monitorag

2a semestíe  2020

;io  1ª  e

Contrattazione  collettiva

Ark.  21,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Arì.  47,  c. 8, d.lgs.  n.

165/20Cn

Riferimenti  necessaíi  per  la consultazione  dei  contratti  e accoídi

collettivi  nazionali  ed eventuali  inteípretazioni  autentiche

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013',

Responsabile  Aíea

Gestione  e Svìluppo

Risoíse  llmane

Diíettoíe collegamento  banca  dati
Monitoraggìo  semestrale:

30 giugno  - 31  dìcembíe

attuato  monÌìorag

2ª semesííe  2020

(io  la  e

lVt.  21,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Contratti  integrativi  stipulati,  con  la íelazione  tecnico-finanziaíia  e

quella  illustrativa,  ceríìficate  dagli  o7aní  dì  controllo  icollegio  deì

revisoíi  dei  conti,  collegio  sindacale,  uffici  centrali  di bilancio  o

analoghì  organi  píevisti  dai  íìspettìvì  ordinamenìi)

Tempestivo

lex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013'

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

[)iíettoíe collegamenìo  banca  dati
Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semestíe  2020

(io  la  e

20/01/2021

Allegato  3 - Morítoraggio  dell'adempimento  degli  obblìgh'  dí pubblìcazìone  alla  data  del  31  dícembre  2020
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Denominazione  sotto-

sezìone  livello  1

IMacrofan'íglìe)

Denomìnazìane  sotto-sezìone  2 lìvello

(Tìpologìe  dí  datí)

Riferimento

narmativo
Contenutí  dell'obblìgo Aggìornamento

Responsabíle

elaborazìone  /
tíasmìssìone  datí

Responsabile  della

pubblicazione  datì

Termìne  dì scadenza  per

la pubblícazìone
Monìtoíaggio

Stato  di  attuazione

dellªadempìmento

Arì.  21,  c. 2, d.lgs.  n.

:13/2(n3

Arì.  55,  c. 4,d.1gs.  n.

150/2009

Specifiche  infoímazioni  suì  costi  della  contrattazione  imegrativa,

cerkificate  dagli  o7ani  di comrollo  intemo,  trasmesse  al Ministeío

dell'Economia  e delle  finanze,  che  píedispone,  allo  scopo,  uno

specìfìco  modello  dì rilevazione,  d'ìntesa  con  la Coríe  dei  conti  e con

la Presìdenza  del  Consiglio  deì  Minìstri  - Diparììmento  della

funzione  pubblìca

Annuale

iarì. 55, c. 4, d.lgs. n.
150/2009)

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

Diíettoíe collegamento  banca  dati
Moniìoraggio  semestrale:

30 @iugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìoragg

2ª semestíe  2020

o la  e

OIV

Arì.  IO,  c. 8, lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013
Nomìnativi

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

[)ìíettoíe
Entío  60 giomi  dalla

nomina

Monitoraggio  semestrale:

30 HiuHno  - 31  dìcembíe

aítuaío  monitorag

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Arì.  10,  c. 8, lett.  c),

d.lgs. n. 33/2013
Cuíricula

Tempestivo

iex ark. 8, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile  /Vea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

Dìíettoíe
Emro  60 giomi  dalla

nomina

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Par.  14.2,  delib.  CiVIT

n. 12/2013
Compensi

Tempestivo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile  Area

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  umane

Dkettoíe
Elo  60 giomì  dalla

nomina

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

aítuaío  monitorag

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Bandi  di  concorso
Arì.  19,  d.lgs.  n.

33/2013

Bandí  dì  COnCóíso  peí  ìl íeclutamento,  a qualsìasí  tìtOIO,  dì

peísonale  píesso  l'amministrazìone  nonche'  i cíiten  dì  valutazione

della  Commissione  e le tracce  delle  píove  scíitte

Tempestivo

iex arì. 8, d.lgs. n. 33/2m3

Responsabìle  Aíea

Gestione  e Sviluppo

Risoíse  llmane

I
Diíettoíe

Entío  15  gìomì

dallªappíovazione  del

bando

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuaío  moniìoragg

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Sistema  di misurazìone  e valutazione  della

Pefoímance

Paí.  1,  delib.  CiVIT  n.

104/2010

Sistema  di misurazìone  e valuíazione  della  %ríoímance  larì.  7,

d.lgs.  n. 150/2009)
Tempestivo

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coríuzìone

Diíettoíe
Entro  90 giomi

dallªappíovazione

Monitoíaggìo  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag@

2ª semesííe  2020

o 1ª  e

Piano  della  Períormance

Arí.  10,  c. 8, lett.  b),

d.lgs.  î.  33/2013

Piano  della  Pefoímance  iaí.  10,  d.lgs.  150/2009)

Piano  esecutivo  dì  gestìone  Ipeí  gli  enti  localQ  (arì.  169,  c. 3-bis,

d.lgs.  n. 267/2000)

Tempestivo

lex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013j

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coííuzione

Direttoíe
Entro  90  giorni

dallªappíovazione

Moniíoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìoragg

2ª semesìíe  2020

I

o 1ª  e '

Relazione  sulla  Períoímance Relazione  sulla  Peformance  iarì.  10,  d.lgs.  150/2009)
Tempestivo

(ex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  della

Prevenzione  e della

Coííuzione

Direttore
Entío  90  giorni

dallªappíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 glugno  - 31 dicembre

attuato  monìtorag@

2ª semestre  2020

o 1ª  e

Ammontaíe  complessivo  deì  premi
Arí.  20,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Ammontaíe  complessivo  dei  píemi  collegati  alla  períoímance

stanziati

Tempestivo

lex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013i

Responsabile  della

?íevenzione  e della

Coííuzione

Diíettore

Entío  90  giomi  dalla

comunicazione

dellªappíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembre

attuato  monitoragg

2ª semestre  2020

o la  e

Ammontare  dei  píemi  effettivamente  dìstribuiti
Tempestivo

iex  aí.  8, d.lgs.  n. 33/2013j

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coríuzione

Direttoíe

Entío  30 giorni  dalla

COmunÌcazione

dellªapprovazione

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìoragg

2ª semesìíe  2020

o la  e

Cíiìeíl  definìtì  nei  sistemi  di misurazione  e valutazione  della

períoìmance  peí  Iªassegnazione  del  trattamento  accessoíio

Tempestivo

iex ark. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fmsponsatíla  della

Píevenzìone  e della

Coíruzione

Diíettoíe
Entío  90 giomì

dallªapprovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitoragí

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Distnbuzione  del  trattamento  accessoíio,  in forma  aggregata,  al

fine  dl dare  conto  del  livello  dì  selettività  utilizzato  nella

dìstribuzione  dei  píemi  e deglì  ìncentìvi

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabìe  della

Píevenzione  s della

Coríuzione

Dìíettoíe

Entío  90 gìomì  dal

documemo  di

appíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuaío  monitoragt

2a semestíe  2020

o 1ª  e

20/Cn/2021

Allggato  3 - Monítoraggío  dall'adempímento  deglí  obblígh'  dì  pubblícazíone  alla  data  alel  31  dìcembre  2020



DenomìnazÌone  sotto-

sezione  livello  1

IMacrofamìglìe)

Denamìnazione  sotto-sezìone  2 lìvello

(Tipologie  dì datQ

Rifenmento

normatÌvo
Contenutì  dell'obblìgo Aggioínamento

Responsabile

elaboraziane  /
trasmissione  datì

Responsabìle  della

pubblìcazìone  datì

Termine  di  scadenza  per

la pubblìcazione
Monìtoraggío

Stato  dì attuazìon

dellªadempìmentí

Gíado  di diffeíenziazione  dell'utilìzzo  della  premìalìtà  sia per  ì

dirigenti  sia per  i dipendenti

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coííuzìone

Diíetìoíe

Emro  90 giorni  dal

documemo  di

appíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuaío  monitoral

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e
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Enti  pubblici  vigilati

IVt.  22,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Elenco  degli  entì  pubblici,  comunque  denominatì,  ìstituiti,  vigìlati  e

finanziati  dall'amminìstrazione  oweío  peí  i quali  l'ammìnistrazìone

abbia  il poteíe  dì nomina  degli  amminìstratori  dell'ente,  con

l'indicazione  delle  funzioni  attíibuìte  e delle  attività  svolte  in fvoíe

dell'ammìnistrazione  o delle  attivìtà  di servizio  pubblico  affidate

Annuale

iarì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

Peí  ciascuno  degli  enti:

Ark.  22,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

1) ragione  sociale

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/20131

non  píesentÌ

2) misura  dell'eventuale  paríecìpazione  dell'amministíazione

Annuale

iaí.  22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013í

non  píesentÌ

3) durata  dell'impegno

Annuale

iarì. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/20131

non  píesentÌ

4) oneíe  complessivo  a qualsiasì  titolo  gravame  peí  l'anno  sul

bilancio  dell'amministrazione

Annuale

iaí.  22, c. 1, d.lgs. n.
33/2tn31

non  píesenti

5] numeío  dei  rappíesentantì  dell'amministrazione  negli  oígani  di

governo  e trattamento  economico  complessivo  a cìascuno  di essi

spettame icon  l'esclusione  dei íimboísi  pervmo  e alloggio)

Annuale

iark. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

non  píesenti

6) íisultati  di bilancio  degli  ultimì  tíe  esercizi  finanziari

Annuale

iark. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/20131

non  píesenìi

7) ìncarichi  di amministratoíe  dell'ente  e íelativo  trattamento

economico  complessìvo  (con  l'esclusione  dei  íimboísi  peí  vitto  e

alloggiol

Annuale

iarì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/20131

non  píesenti

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2013

Dichiarazione  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  dì ìnconfeíibilìtà

dell'ìncarico  i__Nnk 

Tempestivo

iarì. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2(n3i

non  píesenti

Aí.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2Cn3

Dichiarazione  sulla  ìnsussistenza  di una  delle  cause  di

ìncompatibilità  al confeíimento  dell'incaíìco  il__ín& )

Annuale

iarí. 20, c. 2, d.lgs. n.
agzzoî:n

non  píesentÌ

Arì.  22,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013
Collegamento  con  i siti  istituzionali  degli  enti  pubblici  vigilati

Annuale

larí. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2Cn3)

non  píesenti

20/01/2021

Allegato  3 - Monitoraggio  dell'adempìmento  deglì  obblìgh'  dì pubblicazione  alla  data  alel 31  dìcembíe  2a20
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Denominazione  SOttò-

sezione  lìvello  I

lMacrofamiglie)

Denomìnazìone  sotto-sezíone  21ìve11o

lTìpologìe di datí)

Rifeíìmento

normatÌvo
Contenutì  dell'obbligo Aggíoínamento

Responsabìle

elaborazìone  /
trasmíssìone  datì

Responsabìle  della

pubblìcazìane  dati

Tern'iine  dì  scadenza  peí

la pubblìcazìone
Monitoraggìo

Stato  di  attuazion

dellªadempìmentí

Società  paríecipaìe

Arì.  22,  c. 1, lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013

Elenco  delle  società  di cui  l'ammìnistrazione  detìene  dìíettamente

quote  di  partecipazione  anche  minoritaria,  con  l'indìcazione

dell'entità,  delle  funzioni  amìbuite  e delle  attività  svolte  in favoíe

dell'ammìnistrazione  o delle  attività  di servizio  pubblico  affldate,  ad

esclusione  delle  società,  parìecipate  da amministrazioni  pubbliche,

con  azioni  quotate  in meícati  íegolamentaíi  iìalìani  o dì altíi  paesì

rlpll'l  Ininnp  piimnpq  p Inm  rnnfnnllptp  íqr+  ;")  r fl íl Ig« n

Annuale

larí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

Per  ciascuna  delle  società:

Annuale

(arì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

Arì.  22,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

1) ragione  sociale

Annuale

iarì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

2) misura  dell'eventuale  parìecipazione  dell'amministrazione

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

3) durata  dell'impegno

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

41 onere  complessívo  a qualsìasì  titolo  gravante  per  l'anno  sul

bilancìo  dell'amminìstrazione

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

5) numeío  dei  rappíesentanti  dell'ammìnistrazione  negli  oígani  di

goveìno  e trattamento  economico  complessìvo  a ciascuno  di essi

spettante

Annuale

iaí.  22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

non  píesenti

6) risulìati  di bìlancio  degli  ultìmi  tre  eseícizi  finanziaíi

Annuale

iarí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesenti

71 incaíìchì  dì  amminìstratoíe  della  società  e relatívo  trattamento

economìco  complessivo

Annuale

laí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2m3)

non  píesenti

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2(u3

Dichiarazione  sulla  ìnsussistenza  dì una  delle  cause  di inconfeíibilità

delllncarico  illnk  )

Tempestivo

iark. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)

non  píesentÌ

Ark.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2014

Dichierazìone  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  dì

ìncompatìbilità  al confeíimento  dell'incaíico  ll__rnk )

Annuale

iarì.  20,  c. 2, d.lgs.  n.

39/2013)

non  presemi

Arì.  22,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013
Collegamento  con  i siìi  istituzionali  delle  società  paríecìpate

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  presemi

M.  22,  C. 1.  Iett.  d-biS,

d.lgs.  n. 33/2013

Provvedimeníi  in mateíìa  di cosíiíuzione  dì  società  a parìecipazione

pubblìca,  acquisto  dì parìecipazioni  in socmtà  glà  costiìuiíe,

gestione  delle  parkecìpazioni  pubblìche,  alienazione  di

parìecipazioni  sociali,  quotazione  dì  società  a comíollo  pubblìco  in

mercati  íegolamentati  e razionalìzzazione  peíiodica  delle

parìecipazioní  pubbliche,  píevisti  dal  decíeìo  legìslativo  adottato  aì

sensì  dell'arìicolo  18  della  legge  7 agosto  2015,  n. 124  (ark.  20 d.lgs

175/20161

Tempestìvo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

l'Azienda  non  istíuisce

píowedimenti  in

meíitO

M.  19,  c. 7, d.lgs.  n.

175/2016

Píowedimenti  con  cui  le ammìnistrazioni  pubbliche  socie  fissano

obiettivi  specìficì,  annualì  e pluíiennali,  sul  complesso  delle  spese  di

funzìonamento,  ivi compíese  quelle  peí  il peísonale,  delle  socìetà

controllate

Tempestivo

iex arí. 8, d.lgs. n. 33/2013)

l'Azienda  non  istíuisce

prowedimentì  in

meíÌto

?íovvedimemi  con  cuì  le società  a contíollo  pubblico  gaíamiscono  il

concíeto  perseguimento  degli  obiettìvì  specìficì,  annuali  e

pluíiennall  sul  complesso  delle spese  dì funzionamemo

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013]

l'Azienda  non  istíuìsce

píowedìmenti  in

mentO

20/(n/2021
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DenominazÌone  sotto-

sezione  lìvello  I

IMacrofamiglie)

Denomìnazione  sotto-sezìone  2 lìvello

(Tipologìe  di  datì)

Ríferìmento

normatÌvo
Contenutì  dellªobblìgo Aggioínamento

Responsabile

elaboíazione  /
trasmissione  dati

Responsabìle  della

pubblìcazìone  dati

Termìne  di  scadenza  peí

la pubblìcazìone
Monitoraggìo

Stato  dì attuazìon

dellªadempìmenti

Enìì  di diíitto  píivato  contíollati

Aí.  22,  c. 1,  lett.  ci

d.lgs.  n. 33/2013

Elenco  degli  enti  di diritto  píivato,  comunque  denominati,  in

comrollo  dell'amministrazione,  con  l'indìcazlone  delle  funzioni

attribuiíe  e delle  attìviíà  svolíe  in favoíe  dell'ammìnistrazione  o

delle  attività  di servìzio  pubblico  affldate

Annuale

iarí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2Cn3)

non  píesenti

peí  ciascuno  deHlì  entì:

Ark.  22,  c. 2, d.  Igs. n.

33/2013

1]  ragione  sociale

Annuale

iaí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  presenti

2) misura  dell'evemuale  parkecìpazione  dell'amministrazione

Annuale

iaí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  píesentÌ

3) durata  dell'impegno

Annuale

iarì. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/20131

non  píesenti

4) oneíe  complessivo  a qualsiasi  titolo  gravante  peí  l'anno  sul

bilancio  dell'amministrazione

Annuale

iarì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/20131

non  píesenti

5) numeío  dei  rappresentanti  dell'ammmistrazione  negli  oíganì  dì

governo  e trattamemo  economìco  complessivo  a ciascuno  di essi

spettante

Annuale

iarì. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

non  píesenti

6) íisultatì  dì bilancio  deglì  ultìmi  tre  eseícizi  finanziaíi

Annuale

iarì. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013i

non  píesenti

7) incaíichi  dì amministratoíe  dell'ente  e íelativo  trattamento

economìco  complessivo

Annuale

iarì.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013i

non  píesenti

/Vt.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2013

Dichiarazione  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  di inconferibiliíà

dell'incarico  illnk  

Tempestivo

iarì.  20,  c. 1,  d.lgs.  n.

39/2013)

non  píesenti

Arì.  20,  c. 3, d.lgs.  n.

39/2013

Dichiarazione  sulla  insussistenza  di una  delle  cause  di

incompatibìlità  al confenmento  dell'incarico  il_lnk  )

Annuale

iarì.  20,  c. 2, d.lgs.  n.

39/2013i

non  presentÌ

Aí.  22,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013

Collegamento  con  i siti  ìstìtuzìonalì  degli  eníi  di diíitto  píivato

contíollatí

Annuale

iaí.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

non  presentÌ

Rappíesentazione  grafica
Arì.  22,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

Llna  o più  rappíesentazioni  grafiche  che  evìdenzìano  i rappoíi  tra

l'amministrazìone  e gli  emi  pubblìcì  vigìlati,  le società  parìecipate,

glì enti  di diíitto  píìvato  comíollati

Annuale

iark.  22,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013]

non  píesenti

Per  ciascuna  típologìa  dì procedìmento:

Arí.  35,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

1)  breve  descrizìone  del  píocedìmento  con  ìndicazione  di  tuttii

íifeíimentì  normativi  utili

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

I Responsabili  di  Aíea

che  svolgono

píocedimemi

amministrativi  ai sensi

della  legge  241/1990

Diíettoíe

Entío  60 gionu

dall'appíovazione  di

eventuali  modifiche

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuaìo  monitora@

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

IVt.  35,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013
2) unità  organizzatìve  responsabili  dell'istíuttoíia

Tempestivo

(ex  arì.  g, d.lgs.  n. 33/2013)

I Responsabili  di  Aíea

che  svolgono

procedimemi

ammÌnistrativi  ai sensi

della  legge  241/1990

Diíeìtoíe

Entío  60 giomi

dall'appíovazione  di

eventuali  modifiche

Moniíoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuato  monitora@

2ª semestre  2020

<io 1ª  e

20/01/2021

Allegato  3 - Monìtoíaggio  dellªadenìpìmento  degli  obblìgh'  dì pubblícazìone  alla  data  del  31  dìcembre  2020

14



Allegato  3 - Monitoraggio  dell'adempimento  degli  obbligh'  dí  pubblìcazìone  alla  data  alel 31  dìcembíe  X120

Denominazione  sotto-

sezíone  lìvello  I

IMacrofamìglìe)

Attìvìtà  e procedimentí

Denomínazìone  sotto-sezione  2 lìvello

ITipologíe di dati)

Tìpologie  di  píocedimento

Riferìmento

normativo

Aí.  35,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

Arì.  35,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013

Art.  35,  c. 1,  lett.  e),

d.lgs.  n. 33/2013

JVt.  35,  c. 1, lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013

Ark.  35,  c. 1,  lett.  g),

d.lgs.  n. 33/2013

IVt.  35,  c. 1,  lett.  h),

d.lgs.  n. 33/2013

l=..==,=,.====

lVt.  35,  c. 1,  lett.  l),

d.lgs.  n. 33/2013

4rì.  35,  c. 1,  lett.  m),

d.lgs.  n. 33/2013

Arí.  35,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

Contenuti  dell'obblígo Aggiornamento

Responsabile

elaborazìone  /

trasmìssìone  dati

Responsabìle  della

pubblìcazìone  datí

3) l'ufflcio  del  procedìmento,  unitamente  ai íecapìtì  telefonici  e alla

casella  di posta  elettíonìca  istituzionale

4) ove  dìveíso,  l'llfflCíO  competente  all'adozione  del  píowedìmemo

finale,  con  l'indicazione  del  nome  del  íesponsabile  dell'ufficio

unitamente  ai rispettìvì  recapiti  telefonici  e alla  casella  di posta

elettíonìca  istituzionale

5) modalìtà  con  le qualì  gli  interessatì  possono  otteneíe  le

infoímazionì  relative  ai píocedimenti  in coíso  che  li íiguaídino

6) tern'íne  fissato  in sede  di disciplina  noímatìva  del  procedimemo

per  la conclusìone  con  l'adozìone  di un píowedimento  espresso  e

ogni  altío  teímine  procedimentale  rilevame

I Responsabili  di  Area

Tempest'ivo  che svolgono
lexart.8,d.lgs.n.33/2013)  píocedìmenti Diíettore

amminístratM  aÌ sensi

dslla  legge  241/1991

I Responsabili  di  Aíea

Tempest,lvo  che svolgono
lexarì.8,d.lgs.n.33/2013) píocedìmenti Direttoíe

amministratÌvÌ  aÌ sensi

della  legge  241/1992

I Responsabili  di  Aíea

che  svolgono

Tempe"ivo píocedìmenti  Direttore

lª" ª "  ª' d "g" "  33/2013) a m m in ÌstrativÌ  a Í se  nsi

della  legge  241/1993

I Responsabili  di  Aíea

che  svolgono

TempesÌÌVo procedimemi  Direttore

'ª" ª"  '  d"g" "  33/20" amministrativi  ai sensi

della  legge  241/1994

I Responsabìlì  di  Aíea
7) píocedimenìi  per  ì quali  il prowedimento  dell'amministrazione

puà  essere  sostiíuito  da una  dichiarazione  dell'imeíessaìo  oweío  il

. procedìmento  puà  concludersi  con  il silenzìo-assenso

 dell'ammirístrazione

8) strumentì  dì  tutela  ammìnistrativa  e giunsdìzionale,  íiconosciuti

Diíettoíe

che  svolgono

Tempes'vo píocedimenti

iex arF. 8, d.lgs. n. 33/201a] amm,,n,,s,t,,v,a,,sens,,

della  legge  241/1995
Responsabilì  di lVea

che  svolgono

Tempes'o píocedìmenti  Diíettoíe

'ª" ª"  '  d"g' "  33/2º" amminÌstratM  aì sensi

della  legge  241/1996

Responsabili  di Area

che  svolgono

empes'vo píocedimenti

'ª" ª"  ªª d"g" "  33/20" amministrativi  ai sensi

della  legge  241/1997

Direttore

IO)  modalità  peí  l'effettuazìone  dei  pagamenti  eventualmente

necessarì, con i codici IBAN ìdentificativi del conto di pagamento, , RespOnsab,l,,  d'i A,ea

owerodiimputazionedelversamentoinTesoíeria,tramìteiqualii chesvolgono

soggettiveísantipossonoeffettuaíeipagamentimedìantebonifico Tempestivo p,oced,men,

bancaíìo o postale, oweío gli identìficativi del conto coííente lex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013) a mml,n,st,t,lv,  a'i sens'i

postale sul qualei soggetti veísantì possono effettuaíe i pagamenti de,,a,egge  241/1998
mediante  bollettino  postale,  nonchà  i codicì  identificativi  del

pagamento  da indicaíe  obbligatoriamente  per  ÍI veísamemo

I Responsabili  di  lVea

n) nome del soggetto a cuì è attribuito, In CaSO oí ìnerzia, Il potere che  svolgono

sostiíutivo, nonchè modalìtà per attivaíe tale potere, con Tempestivo p,Oced,  ment'i

indicazione dei íecapiti telefonici e delle caselle dì posta elettíonica (ex arí. 8, d.lgs. n. 33/2013) a mml,n,lstît,lv,  a'i sens'i

:s"uz:onale de11a1egge241/199g
l'er  i procedímentì  ad  ìstanza  di  parte:

I Responsabili  di  Area

che  svolgono

)j attì e documentì da allegaíe all'istanza e modulìstica necessaíia, Tempestìvo prOced,lment,

compresiifac-sìmile peí le autocerìificazioni (ex arí. 8, d.lgs. I'l. 33/2013) amm,ln,s,t,.la.lsens,

della  legge  2114Q999

Direttore

Direttore

Diíettoíe

Termìne dì scadenza per Mon'itoragg'ìo
la pubblicazione dell'adempímento

Entío  60  giorni

dall'approvazione  di

eventualì  modìfiche

Monitoraggìo  semestrale:  attuato  monìtoragg  o la  e

30  giugno  - 31  dicembíe  2ª semestre  2020

Entío  60  giomi

dall'appíovazione  di

eventualì  modiflche

Moniìoraggio  semestrale:  attuato  moniìoragg  o 1ª  e

30  giugno  - 31 dicembre  2ª semestre  2020

Entío  60  giomi

dall'appíovazione  di

evenluali  modìfiche

Moniìoraggio  semestrale:  attuato  monitoragg  o 1ª  e

30  giugno  - 31 dicembre  2ª semestíe  2020

Entío  60  giorni

dall'appíovazìone  di

eveníuali  modifiche

Moniíoraggio  semesìrale:  attuato  monitoragg  o la  e

3[) gìugno  - 31 dicembre  2ª semestíe  202[í

Entío  60  giomi

dall'appíovazione  dì

eventuali  modifiche

Monitoraggio  semestrale:  altuaìo  monitoragg  o T  e

30 giugno  - 31  dicembíe  2ª semestíe  2020

Entro  60 gìomi

dall'approvazione  dì

eventuali  modifiche

Monitoraggìo  semestrale:  attuato  moniìoragg  o la  e

30  giugno  - 31  dìcembíe  2ª semestíe  2020

Entío  60  giorni

dall'appíovazìone  di

eventuali  modifiche

Monitoraggio  semesìrale:  : attuato  monitoragg  o la  e

30 gìugno  - 31 dicembíe  : 2ª semestíe  2020

Entío  60  giomi

dall'appíovazione  di

eventuali  modifiche

Monítoraggio  semestrale:  attuato  morítoragg  o 1ª  e

30 giugno  - 31 dicembre  2ª semestre  2020

Entío  60  giomi

dall'appíovazìone  di

evemuali  modifiche

Moniíoraggio  semestrale:  attuato  monitoragg  o la  e

30 gìugno  - 31 dicembíe  2ª semestíe  2020  '

Entío  60  giomi  dalla

comunicazione  di

eventualì  modifiche

Monítoraggio  semestrale:  attuato  monjtoragg  o 1ª  e

30 giugno  - 31 dicembíe  2ª semesíre  2020

20/01/2021



Allegato  3 - Morítoíaggìo  dellªadempimento  degli  obbligh'  di  pubblicazìone  alla  data  alel 31  dicembre  2020

DenomìnazÌone  sotto-

sezione  lìvello  I

lMacrofamìglìe)

Denomìnazione  sotko-sezìone  2 livello

ITípologie dì dati)

Ríferìmento

narmativo
Contenutì  dell'obbligo Aggíornamento

Responsabìle

elaborazione  /
trasmíssíone  datì

Responsabile  della

pubblicazìone  datì

Termìne  dì scadenza  per

la pubblicazione
Monitoraggìo

Stato  di attuazioni

dellªadempìmentc

Arì.  35,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2m3  e Arí.

1,  C. 29, l. 190/20'12

2) uffici  ai quali  íìvolgeísi  peí  infoímazìoni,  orari  e modaliíà  di

accesso  con  indicazione  degli  indìíizzi,  íecapiti  telefonici  e caselle  di

posta  elettíonica  istìtuzìonale  a cui  píesemare  le isìanze

Tempestivo

iex  aí.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

I Responsabili  di  Aíea

che  svolgono

píocedìmenti

amminìstratÌvi  ai sensi

della  legge  241/1999

Diíettoíe

Entío  60 giomi  dalla

comunicazione  di

eventuali  modifiche

Moniìoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

ìio 1ª  e

Dichiarazioni  sostitutive  e acquisizìone  d'ufficio

deì  dati

M.  35,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013

Recapìtì  telefonici  e casella  di posta  elettronica  istituzionale

dell'ufficio  íesponsabìle  peí  le attività  volte  a gestìíe,  garantiíe  e

veíificaíe  la trasn'íssione  dei  dati  o l'accesso  dìíetto  degli  stessì  da

parìe  delle  amminìstrazioni  píocedentì  all'acquìsizìone  d'ufflcio  dei

dati  e allo  svolgimento  dei  contíolli  sulle  dichiarazionì  sostitutìve

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013i

Responsabìle  della

Prevenzlone  e della

Coíruzione  -

Responsabile  Aíea

Affaíi  Generali

Contratìi-Patrimonio

Diíettoíe

Entro  60 giomi  dalla

comunicazione  di

eventuali  modifiche

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuaío  monitorag

2ª semestíe  2020

ì:0 1ª  e

Provvedìmenti

Píowedimenti  oíganí  ìndirizzo  politico

Art.  23,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013  /Arì.  1,  co.  16

della  l. n. 190/2012

Elenco  dei  píowedimenti,  con  parìicolaíe  íìfeíìmento  aì

píovvedìmsnti  fìnalí  dei  píocedimentì  dì:  scelta  del  contraente  peí

l'affidamemo  di lavori,  fornituíe  e servizi,  anche  con  íifeíimento  alla

modaliíà  di selezione  píescelìa  lllnk alla sotto-sezione "bandi di
gara  e contratti");  accoídì  stipulatì  dall'amministrazìone  con

soggettì  privati  o con  altíe  amministrazioni  pubbliche.

N.B.:  È ìn corso  una  revìsìone  deì  provvedímentì  alla  luce  delle

nuove  competenze  attíìbuìte  dal  nuovo  codìce  deglí  appaltì  e

dalla  normatìva  ìn tema  di  trasparenza.

Semestrale

[arí.  23,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  della

Píevenzione  e della

Coíruzione  -

Responsabìle  Aíea

Affaíì  Generalì

Contratti-Patíimonio

[)ìíettoíe

Entro  31 dicembre  e 31

luglio  di ogni  anno  ìn

íìfeíìmento  al semestíe

píecedeme

Monìtoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag

2ª semestre  2020
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Píowedimenti  diíigenti  amrnínistrativi

Arì.  23,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013  /Arí.  1,  co.  16

della  l. n. 190/2012

Elenco  dei  píovvedimenti,  con  parìicolare  íifsíimento  ai

píowedimentì  flnali  dei  píocedimemi  di:  scelta  del  contraenìe  peí

l'affldamento  di lavoíì,  fomiture  e servizì,  anche  con  íifenmento  alla

modalità  di selezìone  píescelta  ilink  alla  sotìo-sezione  "bandi  di
gara  e comrattì");  accordi  stipulati  dall'amminístrazione  con

soggetti  píivati  o con  altíe  amministrazioní  pubbliche.

Semestrale

iark.  23,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  dslla

Píevenzione  e della

Coííuzìone  -

Responsabile  Aíea

Affari  Generali

Contrattì-Patíìmonio

Diíetìoíe

Entío  31 dicembíe  e 31

luglio  di ogni  anno  in

íifeíimento  al semestíe

precedente

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembre

atìuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020
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Allegato  3 - Monitoraggìo  dellªadempìmento  degli  obblighí  di  pubblìcazìone  alla  data  del  31  dìcembre  202 €1

DenomìnazÌone  sotto-

sezione  livello  I

(Macrofamiglie)

Denomínazione  sotto-sezione  2 livello

ITípologie  di dati)
dellªobblígo

Responsabile

:::':i::;n2a'rl-onitoraggio

Arì.  4 delib.  Anac  n.

39/2016 Identificatìvo  Gara  iCIG) empestivo

Responsabìle  Aíea

Affaíi  Generalì Dìíettoíe
Entío  il 31 dicembre  di

ogni  anno

Monitoraggio  28 febbraio

di ogni  anno

Infoímazioni  sulle  singole  píoceduíe  in

formato  tabellaíe

M.  1,  c. 32,  l. n.

190/2(n2  ArF. 37,  C. 1,

lett.  a) d.lgs.  n.

33/2013  /Vt.  4 delib.

Anac  n. 39/2016

Stíuttura  proponente,  Oggetto  del  bando,  Procedura  dì  scelìa  del

contraente,  Elenco  degli  operatoíì  ìnvitatia  píesentaíe

offerìe/Numeío  di offeíentì  che  hanno  parìecipato  al

píocedimento,  Aggiudicatario,  Importo  dì  aggìudicazione,  Tempi  di

completamento  dell'opera  servizìo  o fornitura,  Imporìo  delle

somme  liquidate

abelle  nassumive  íese  lìberamente  scaíicabìli  in un foímaío

A,  ,  c. 3,1  n.  digiíale standaíd aperìo con mformazloni sui contratti relaíive
190/2012A,137,,  all'annopíecedenteinellospeciflco:CodìceldentificativoGara
lett.  a) d.lgs.  n.  (aG), struttura píoponente, oggetto del bando, procedura di scelta
33/2013  A,  4 de,,l,  del contraente, elenco deglì operatoíi inviíati a píesentaíe
Anac  n. 39/20,6  offerìe7numeío sí offeíenti che hanno parìecipato al

píocedìmento,  aggiudìcataíio,  imporìo  di aggiudicazione,  tempi  dì

completamento  dell'opera  servìzio  o fomitura,  imporko  delle

lìquidate)

(arì.  1,  c. 32,  l. n.

1!10/2012)

Responsabile  Aíea

Afmì  Generalì

Responsabile  Aíea

Affaíi  Generali

Diíettoíe

Diíettore

Entío  il 31 dicembre  di

o«rÍ  anno

Entro  il 31  dicembíe  di

ogni  anno

Monitoraggio  28 febbraio

di ogni  anno

Monitoraggìo  28  febbraìo

di ogni  anno

d.lgs.  n. 33/2013  Arìt.  biennale  degli  acquisti  di beni  e servìzi,  píogramma

21,  c. 7, e 29,  c. 1,  dei  lavoíi  pubblici  e íelativi  aggiomamemi  annuali
empestivo EF=f:J.,.l- ::::zî:l"'la""ll:':;a."g;::::e  I:r:,::';::;iº"

37,  c. 1,  lett.  b)

s. n. 33/2013  e arí.

c. 1,  d.lgs.  n.

Perciascuna  píocedura:

îF..:"Àî'3::"=a;'-"-":::'=""-:l-==- =º'=="""ª l- ::;:'a."'WT.:'::a Effi:;:::",':;
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Allegato  3 - Monìtoraggìo  dell'adempimento  deglí obblígh'  dì pubblìcazìone  alla data alel 31 dicembre  2020

Denominazione  sotto-

sezìone lìvello  1

lMacrofamiglìe)

Bandi dì gara e contratíì

20/01/2021

Denominazione  sotto-sezíone  2 lìvello

l1ìpolagie  dì dati)

Riferimento

normativo Contenuti  dell'obbl%;o Aggìornamento

Arì. 37, c. 1, lett.  b)

d.lgs. n. 33/2013  e arì.  Delìbera  a contíaìe  o atto  equìvalente  (pertutte  le píoceduíe)
29, c. 1, d.lgs. n.

50/2016

Tempestivo

Arì. 37, c. 1, lett. b)

d.lgs. n. 33/2013  e arì.
29, c. 1, d.lgs. n.

50/2016

Avvisi  e bandì -

Awiso  (arì. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

AwlSII) dì ìndagini  di meícato  iark. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016  e Linee
guida ANAC);

Awiso  dì foímazione  elenco operatori  economici  e pubblicazione

elenco iarì.  36, c. 7, dlgs n. 50/2016  e Linee guida ANAC);

Bandì ed awisi  larì.  36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandì ed awisi iark. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandì ed awisi  (arì. 127,  c. 1, dlgs n. 50/2016);  Awìso  penodico

indìcativo  iaí.  127,  c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso relativo  allªesito  della procedura;  Tempesìivo

Pubblicazione  a lìvello nazionale di bandi e awis5

Bando di concoíso  iarì. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudìcazione  larì.  1S3, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione,  invito  a píesentaíe  offerìa,  documenti  di

gara larì. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
Awiso  in merito  alla modifica  dellªoídine  dì ìmpoíanza  dei criteri,

Bando di concessione larí. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando dì gara iark. 183, c. 2, dlgs n. 50/2015);
Awiso  costituzione  del píivilegìo  iarí. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara iarì. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

AVVÌSO suì risultati  della procedura  dì affìdamento  - Avviso sui

íisultati  della píocedura  di affidamento  con indicazione  dei soggetti

ìnvìtati  larí.  36, c. 2, dlgs n. 50/2016);  Bando dì concoíso  e awiso

ª" suìrisulíatidelconcoísoiarí.141,dlgsn.50/2016);Awìsiíelativi  Tempestivo
Iªesito della píocedura,  possono esseíe  raggíuppati  su base

5º/2º16 tnmestrale  (arì. 142,  c. 3, dlgs n. 50/2016);  Elenchì dei veíbali  delle
commissionì  dì gara

Atti  delle amministraziorí  aggiudicatnci  e degli Arì. 374 º  14 'ª'  b)

enti aggiudicatori  distintameme  perogni  djgS  n 33/2013  e

píocedu,  29, c. 1, d.lgs. n.

Responsabìle

elaborazíone  /
tíasmissìone  datì

Responsabile Area

Affaíi  Generali

Contratti-?atíimonio

Responsabile Aíea

Affaíi  Generali

Comratti-Patrimonio

Responsabile Area

Affari  Generali

Contratti4"atíimonio

Responsabìle  della

pubblìcazìone  dati

Direttore

Diíettoíe

Direttore

Termìne dì scadenza per MOn,íO,agg,lo
la pubblìcazìone

tempestivo
Monitoraggio  semestrale:

30 giugno - 31 dicembíe

Stato  dì attuazìorv

dellªadempìmento

attuato  monitoragl
2ª semestíe  2020

atìuaío  monitoragl
2ª semestíe  2020

attuato  monÌtoragl
semestíe  2020

io 1ª e

contestualmente  alla

comunicazione  dell'Aíea  MoniÌo'agg:o seme"ale:
30 giugno - 31 dicembíe

io 1ª e

compeíenìe

Contestualmente  alla

comunicazione  dell'Aíea  Mon'o'aggÌo seme"ale:
30 giugno - 31 dìcembíe

competente



Allegato  3 - Monìtoraggìo  dell'adempímento  deglì  obblìgh'  dì pubblícazíone  alla  data  del  31  dicembre  2020

Denomìnazione  sotto-

sezione  livello  I

(Macíofamìglìe)

Denominazione  sotto-sezione  2 lìvello

ITipologie dì dati)

Rìferimento

normatÌvo
Contenutì  dell'obbligo Aggioínamento

Responsatíle

elaboíazione  /

trasmíssione  dati

Responsabile  della

pubblícazìone  dati

Teímine  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
MonitoraggÌo

Stato  dì attuazìone

dell'adempimento

Arl.  37,  c. 1,  lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013  e arì.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2016

Avvìsì  sistema  di  qualìfícazìone  - Awiso  sullªesistenza  di un sìstema

di qualificazione,  di CUÍ allªAllegato  XIV,  parìe  ll, lettera  H; Bandi,

awiso  peíiodico  indìcativo;  awìso  sullªesistenza  di un sisìema  di

qualificazione;  Awiso  di aggiudicazione  iaí.  140,  c. 1,  3 e 4, dlgs  n.

50/2016)

Tempestivo non  applicabile

Art.  37,  c. 1,  lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013  e arì.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2016

Affìdamentì

Gli  atti  íelativi  agli  affidamenìi  diíetti  dì lavori,  servizi  e fomituíe  di

somma  uígenza  e di píotezione  civile,  con  specifica  dell'affidataíio,

delle  modaliíà  della  scelta  e delle  motìvazìoni  che  non  hanno

consentito  il íicoíso  alle  píoceduíe  oídinarie  iarì.  163,  c. 10,  dlgs  n.

50/2016);

tutti  gli  atti  connessi  agli  affidamenti  in house  in foímato  open  data

di appalíi  pubblicì  e contratti  di concessione  tra  enti  iar!.  192  c. 3,

dlgs  n. 50/2016)

Tempestivo

Responsabile  Area

Afbri  Generali

Contratti-Patnmonio

Diíettoíe

Contestualmeníe  alla

comunicazione  dell'Aíea

competeme

Moniìoraggìo  semestrale:

30 giugno  - :l'1  dicembíe

attuato  moniíoragl

semestíe  2020

o la

Arì.  37,  c. 1,  lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013 e ark.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2016

Infoímazìonì  ulterion  - Elenco  ufflciali  operatori  economici  larì.  90,

c. IO,  dlgs  n. 50/2016)
Tempestivo non  applicabile

Arí.  37,  c. 1, lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013  e arì.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2Cn6

Píowedimenti  di esclusione  e dì ammissione  ientío  2 giomì  dalla

loro  adozione)
TempestÌvo

Responsabìle  Aíea

Affaíì  Generali

ComrattÌ-Patíimonio

Diíetìoíe
Entro  due  giorni

dall'adozione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuaìo  monitoragl

semestíe  2020

io 1ª

Arì.  37,  c. 1,  lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013  e ark.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2016

Composlzione  della  commissione  giudicatrice  e i cuííicula  dei  suoì

componentÌ.
TempeStiVO

Responsabile  Area

Affari  Generali

Contratti-Patíimonio

Direttore
Entío  IO  giorni  dall'atto

della  nomina

Moniìoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dìcembíe

attuato  monitorag@

2ª semestre  2020

o la  e

/Vt.  1,  co.  505,  l.

208/2015  disposizione

speciale  rispetto  all'arì.

21 del  d.lgs.  50/2016)

Testo  integrale  di tutti  i contratti  di acquisto  di beni  e di servizi  di

impoío  unitaíio  stimato  supeíioíe  a 1 mìlione  di euío  in

esecuzione  del  programma  bìennale  e suoi  aggiomamentì

Tempestivo

Responsabile  Aíea

Affaíi  Generali

Contratti-?atíimonio

Direttore
Entío  30  giorni  dall'atto

della  stìpula

Moniìoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31 dicembre

attuato  monitorag5

2a semestre  2020

io 1ª  e

Arí.  37,  c. 1,  lett.  b)

d.lgs.  n. 33/2013  e arì.

29,  c. 1,  d.lgs.  n.

50/2Cn6

Resocontì  della  gestione  finanziaíia  dei  contratti  al teímme  della

loro  esecuzione
Tempestivo

Responsabile  Aíea

Affaíi  Generili

Comratti-Patíimonio

Direttoíe

31 Luglio  linfoímazioni  al
30 giugno)  e 28 febbraio

iinfoímazioni  al 31
dicembíe)

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembre

attuato  monjtoragl

2ª semestre  2020

io  1ª  e

19
20/01/2021



DenomínazÌone  sotto-

sezíone  livello  1

(Macíofamiglie)

Denomínazìone  sotto-sezione  21ìve11o

iTìpologìe  di datQ

Rfferimento

normatÌvo
Contenutí  dellªobblìgo Aggioínamento

Responsabìle

elaborazìone  /
trasmissione  dati

Responsatíle  della

pubblìcazìone  datì

Termine  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monìtoíaggio

Stato  dì attuazìoni

dellªadempimentc

Sovvenzìonì,  contrìbutí,

sussidì,  vantaggi  economicì

ùiteíi  e modalit;i
Arì.  26,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Atti  con  i quali  sono  deteíminatii  criteri  e le modalità  cui  le

amministrazionì devono atteneísi  per  la concessione  di sowenzionl

coíibutì,  sussìdi  ed ausilì  finanzìaíì  e l'attribuzione  di vantaggi

economici  di qualunque  geneíe  a persone  ed enti  pubblicie  privaìi

TempestÌvo

lex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabìe  Aíea

Servizi  e AttÌvÌtà
€ ìíettoíe

Entío  30  giomi  dall'atto  di

appíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

aìtuato  moniìorag

2ª  semestíe  2020

ìio 1ª  e

Atti  di concessione

Att.  26,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Atti  dì  concessione  di  sowenzìoni,  contíibuìi,  sussidi  ed ausili

finanziari  alle  impíese  e comunque  di vantaggi  economici  di

qualunque  geneíe  a persone  ed enti  pubblicie  píivati  di imporío

superiore  a mille  euío

Tempestivo

iarì.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  Aíea

Servizi  e Attività
Diíettoíe

Entro  30 giorni  dall'atto  di Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

ìlO la  e

Per  ciascun  atto:

Arì.  27,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

1)  nome  delllmpíesa  o dell'ente  e í rispettivi  dati  fiscali  o il nome  di

altío  soggetto  beneficiaíio

Tempestivo

larì.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2Cn3)

Responsabìe  Aíea

Servìzi  e AttMtà
[)ìíettoíe

Entío  30 giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

aìtuato  monitorag

2ª semestíe  2020

ìio la  e

Aí.  27,  c. 1,  lett.  b),

d.lgs.  n. 33/2013
2) imporko  del  vamaggio  economico  coírisposto

TempestÌvo

larì.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  lVea

Servizi  e Attività
Diíettoíe

Entío  30  giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

ìio la  e

Arì.  27,  c. 1,  lett.  c),

d.lgs.  n. 33/2013
31 noíma  o titolo  a base  dell'attíibuzìone

TempestÌvo

iark.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2Cn:1)

Responsabile  Area

Servizi  e Attività
Diíettoíe

Entío  30  giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 3'1 dicembíe

attuato  moniíorag

2ª semestíe  2020

:io 1ª  e

Ark.  27,  c. 1,  lett.  d),

d.lgs.  n. 33/2013

4) ufficio  e funzionaíio  o diíigente  íesponsabile  del  íelativo

procedimemo  ammìnistrativo

Tempestivo

iark.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  Area

Servizi  e Attività
Diíettore

Entío  30  giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggìo  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

:io 1ª  e

Ark.  27,  c. 1,  letì.  e),

d.lgs.  n. 33/2013
5) modaliìà  seguita  peí  l'individuazione  del  beneficiaíio

Tempestivo

iark.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/20131

Responsabile  Area

Servlzi  e Attività
Direttoíe

Entío  30 giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggìo  semesìrale:

30 giugno  - 31  dìcembíe

attuato  monÌíorag

2ª semestíe  2020

:io 1ª  e

Arì.  27,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013
6) Hnk al píogetto  selezionato

Tempestivo

iaí.  26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013í

Responsabile  Area

Servizi  e Attività
Direttoíe

Entío  30 gioíni  dall'atto  di

concessione

Monitoíaggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semestre  21)20

:io la  e

Arì.  27,  c. 1,  lett.  f),

d.lgs.  n. 33/2013
7) link  al cuííiculum  vitae  del  soggetto  ìncaricato

TempestÌvo

iark.  26,  c. 3, d.lgs.  n.

33/2Cn31

Responsabile  Area

Servlzi  e Attività
Diíettoíe

Entío  30  giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoíaggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

affuato  moniìorag

2ª semestíe  2020

ìio 1ª  e

Arí.  27,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Elenco  iin  foímato  tabellaíe  aperko)  deì  soggetti  beneficiaíi  degli

atti  di concessione  di sowenzion5  comributi,  sussidi  ed ausili

finanziari  alle  impíese  e di attíìbuzione  di  vamaggi  economici  di

qualunque  geneíe  a persone  ed enti  pubblici  e píìvati  di impoío

superiore  a mille  euío

Annuale

larí.  27,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2Cn3)

Responsabile  Aíea

Servizi  e Attività
[)ìíettoíe

Entío  30  giomi  dall'atto  di

concessione

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestíe  2020

:io  1ª  e

Arì.  29,  c. 1,  d.  Igs. n.

33/2013

Arì.  5, c. 1,  d.p.c.m.  26

aprile  21X1

Documentì  e allegati  del  bilancio  píeventìvo,  nonché  dati  íelativi  al

bilancio  di píevisione  di ciascun  anno  in foíma  sintetica,  aggregata  e

semplìflcata,  anche  con  ÍI ncorso  a rappíesentazioni  grafiche

TempeStiVO

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Fìnanziaria
Diíettoíe

Entío  60 giomi  dall'atto  di

appíovazione

Moniìoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semestre  2020

ìio la  e

Arí.  29,  c. 1-bis,  d.lgs.

n. 33/2013  e d.p.c.m.

29 aprile  2016

[)ati  íelativi  alle  entrate  e alla spesa  dei  bilanci  píevemivi  in

foímato  tabellaíe  apeío  in modo  da consemiíe  l'esporìazione,  il
trattamento  e il  íiutilizzo.

Tempestivo

lex arì. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Finanzìana
Dìíettoíe

Entío  60 giomi  dall'atto  di

appíovazione

Moniíoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

ì:O 1ª  e

Arì.  29,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Ark.  5, c. 1,  d.p.c.m.  26

aprile  2011

Documenti  e allegati  del  bilancìo  consuntìvo,  nonché  dati  íelativi  al

bìlancio  consuntìvo  di cìascun  anno  in foíma  sìntetìca,  aggíegata  e

semplificata,  anche  con  il íicorso  a rappíesentazionì  grafiche

Tempestivo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Finanziaria
Direttore

Entío  50  giomi  dall'atto  di

appíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

atìuaìo  monitorag

2ª semestíe  2020

iio  la  e

20/01/2021
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Denominazione  sotto-

sezíone  livello  I

lMacrofan'iiglie)

Denomínazìone  sotto-sezìone  2 lìvello

(Típologìe  dì  dati}

Riferimento

normativo
Contenutí  dellªobblígo Aggìornamento

Responsabìle

elaborazíane  /
trasmìssìone  dati

Responsabíle  della

pubblìcazione  datì

Teímine  di  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monitoraggío

I

Stato  dì attuazìoí  i

dellªadempìment

An.  29,  c. 1-bis,  d.lgs.

n. 33/2013  e d.p.c.m.

29 aprile  2016

Dati  íelativi  alle  entrate  e alla spesa  dei  bilanci  consuntivi  in

foímato  tabellaíe  apsrìo  in modo  da conssntiíe  l'esporìazìone,  il

trattamento  e il íiutììzzo.

Tempestìvo

(ex arr. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile  Aíea

Fìnanziaria
Diíettoíe

Entío  60  giomi  dall'atto  d

appíovazione

MonRoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monÌìora(

2ª semestíe  2020

;io  1ª  e

Piano  degli  indicatoíì  e dei  íisultati  attesi  di

bilancio

Aí.  29,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013  - Arì.  19  e 22

del  dlgs  n. 91/2011  -

Arí.  18-bis  del  dlgs

n.lla/zOll

Piano  deglì  ìndicatori  e íisultati  attesi  di bilancìo,  con  Iªintegrazione

delle  íisultanze  osservate  in teímini  dì raggiungìmento  dei  íisultaii

attesi  e le motìvazìoni  degli  eventuali  scostamenU  e gli

aggiornamentì  ìn coìispondenza  di ogm  nuovo  esercìzio  di bilancìo,

sìa tramiíe  la specificazione  di nuovì  obiettivi  e indìcatoí5  sia

attraverso  Iªaggìomamento  dei  valoíi  obiettivo  e la soppíessione  di

obiettivi  già raggiunti  oppuíe  oggetto  di íipianificazione

Tempestivo

iex  aí.  8, d.lgs.  n. 33/201:1)

Responsabile  Aíea

Finanzìaíìa
Diìettoìe

Entío  60  giorni  dall'atto  di

appíOVa2ÌOne

Monltoraggio  semesìrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìora(

2a semestíe  2020

;io  îa e

Bení  immobili  e gestione

patrímonÍo

Patrimonio  immobiliare
Mt.  30,  d.lgs.  n.

33/2013
Infoímaziorí  ìdentificative  degli  immobili  posseduti  e detenuti

I

Tempestivo

lex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2(1131

Responsabile  Area

Affaíi  Generali

Contratti-Patrimonio

Direttore
Entro  60 giorni  dallª

eventuale  aggiomamento

Monitoíaggìo  semestrale:

3D giuHno  - 31  dicembre

attuato  moniìorag

2a semestre  2020

:io 1ª  e

Canoní  dì locazione  o affltto
Arì.  30,  d.lgs.  n.

33/2013
Canoni  di  locazione  o di affitto  versatì  o percepiti

TempestÌvo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabile  Area

Affaíi  Generali

Contratti-?atrimorío

Diíettoíe
Entío  60  giomi  dall'

evenìuale  aggìornamento

Moniìoraggìo  semesìrale:

30 gìugno  - 31  dicembre

attuato  moniìorag

2ª semestre  2020

io 1ª  e

Oíganismi  ìndipendenìì  di  valutazione,  nuclei

di  valuìazione  o altíi  oíganismì  con  funzìoni

analoghe

Arì.  31,  d.lgs.  n.

33/2013

Attestazione  dell'OlV  o di altra  struttura  analoga  nell'assolvìmento

degli  obblìghi  di pubblicazione

Annuale  e in íelazione  a

delibere  A.N.AC.

Responsabile  della

Prevenzìone  della

Coríuzione

Diíettoíe

Emío  60 giornì  dalla

comunicazÌone

dell'awenuta

attestazione  da paríe  OIV

Moniìoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31  dicembíe

attuato  moniioragl

2ª semestíe  2020

io 1ª  e

Documento  dell'OlV  di  validazione  della  Relazione  sulla

Performance  iaí.  14,  c. 4, lett.  ci  d.lgs.  n. 150/2009)
Tempestìvo

Responsabile  della

Prevenzione  della

Coííuzione

Diíettoíe

Entro  60 giorni  dalla

comunÍcazÌone

dell'awenuta

attestazione  da parìe  OIV

Moniìoraggio  semesìrale:

30 giugno  - 31 dicembís

attuato  moniìoragl

2a semestíe  2020

io  la  e

Relazione  dell'OIV  sul  funzionamento  complessivo  del  Sistema  di

valutazione,  trasparenza  e ìntegntà  dei  contíollì  ìntemì  larì.  14  c. 4,

lett.  a), d.lgs.  n. 150/2009)

Tempestìvo

Responsabile  della

?revanzione  della

Coííuzione

Diíettoíe

Entro  60 giorni  dalla

com  u n icazÌo  ne

dell'awenuta

attestazione  da parìe  OIV

Moniìoraggio  semesìrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuato  moniíoragl

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Altíi  atti  degli  oíganismi  indipendentì  dì  valutazione,  nuclei  di

valutazìone  o altri  oíganisn'í  con  funzioni  analoghe,  procedendo

all'indicazione  in forma  anonima  dei  dati  peísonali  eventualmeme

presenti

Tempestivo

ieX arì.  s, d.lgs.  n. 33/2013)

Responsabìle  della

Píevenzione  della

CoíruzÌone

Dìrettoíe

Entío  60  giomi  dalla

com  u nicazione

dell'awenuta

attestazione  da parìe  olv

Monitoraggio  semestrale:

30  giuHno  - 31 dìcembre

attuato  monitoragl

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

20/01/2021

Allegato  3 - Monitoraggìo  dellªadempìmento  deglì  obblìgh'  di  pubblìcazíone  alla  data  alel  31  dícembre  2020
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Allegato 3 - Monitoraggio dellªadempìmento deglì obblìgh' dì pubblicazione  alla  data  alel 31  dìcembre  2020

l:==- I=========,=-=-
Ríferimento

normatÌvo
Contenuti  dell'obblìgo

I

Aggìornamento

Responsabìle

elaborazìane  /
trasmìssìone  datì

Responsabile  della

pubblìcazìone  dati

I
Teímine  di  scadema  per

la pubblìcazìone I-..-.=...I============)

1-=-..=,.-,...,,=-=
Relazioní  dedì  organi  di revisione  ammirístratìva  e contabile  al

bilancio  di píevisione  o budget,  alle  íelative  vaíiazioni  e al conto

consuntivo  o bilancio  dl eseícizìo

Tempestìvo

lex arí. 8, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coíìuzione

DirettOre

Entío  60 giomi  dalla

comunicazione  da parke

del  collegio  dei  íevisoíi

I

Monitoraggìo  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitoraí

2ª semestíe  2020

lío  T  e

Corte  dei  conti

Tutti  I íilievi  delle  Coríe  dei  contì  ancoíchè  non  recepiti  riguardantÌ

l'oíganizzazione  e l'attività  delle  amministrazioni  stesse  e dei  loío

uffici

Tempestivo

lex  arí.  8, d.lgs.  n. 3312D13

Responsabile  della

Prevenzìone  della

Coííuzione

[)iíettoíe

Entío  60  glomi  dalla

formalizzazione  del

íilievo

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìorag

2ª semestíe  2020

I lo 1ª  e

"  eíogati  L'Autorità

coíso  del  2016  è stata

di un íiassetto

' a seguito

dell'entrata  líl  vigoíe  del  dlgs

50/2016  Sllí  contratti  pubblici

e del  dlgs  97/2016

sull'antìcoríuzione.  È ìn cníqn

di definizione  una  nuova

mappatura  dei  servizi.

Carìa  dei  servizi  e standaíd  di qualità
Arì.  32,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Caría  dei  servìzi  o documento  contenente  zli  standard  dí  qualítà  dei

servizì  pubblici

Tempestívo

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013j
non  píesenti

Class  action

Ark.  1,  c. 2, d.lgs.  n.

198/2r:m

Noíizia  del  íicoíso  ìn giudizio  píoposto  dai  titolari  di inteíessì

gìundicamente  íilevantl  ed  omogenei  nei  confíonti  delle

amministrazioni  e dei  concessionaíi  di servizio  pubblìco  al fine  di

íìpíìstìnaíe  il coííetto  svolgimento  della  funzione  o la coííetta

erogazione  di un servizio

TempestivO non  applicabile

I

I

Ark.  4, c. 2, d.lgs.  n.

îgsizoog
Sentenza  di defimzione  del  giudlzio Tempestivo non  applicabile

Aí.  4, c. 6, d.lgs.  n.

198/2009
Mìsuíe  adottate  in ottemperanza  alla  sentenza Tempestivo non  appffcabìíe

Costi  contabìlìzzaìi

Arí.  32,  c. 2, lett.  al,

d.lgs.  n. 33/2013

Art.  10,  c. 5, d.lgs.  n.

33/2013

Costì  contabilizzati  dei  servizì  eíogati  agli  uteìti,  sia flnali  che

intermedi  e il relaììvo  ahdamento  nel  tempo

I
Annuale

iarì.  IO,  c. 5, d.lgs.  n.

33/20131

Responsabile  Aíea

Finanziaíia
Diíetkoíe

Entìo  30 apíìle  delí'anno

successivo  a quello  di

ríferimento

Moniíoraggio  semesìrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

3ttuato  monÌtorag

2ª semestíe  2020

iio  1ª  e

I

Liste  di attesa
M.  41,  c. 6, d.lgs.  n.

33/2013

ùiteíí  dì  foímazíone  delle  lìste  dì  attesa,  tempì  dì  attesa  previstì  e

tempi  medi  effettìvi  dì attesa  per  ciascuna  tipologia  di píestazione

erogata

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)
non  applicabile

Servizi  ìn rete

Arì.  7 co.  3 d.lgs.

!12/2005  modiffcato

dallªarí.  B co.  I  del

d.lgs.  179/16

Risulíati  delle  íìlevazioni  sulla  soddisfazione  da parke  degli  utenti

íispetto  alla  qualità  dei  servizì  lìl rete  íesi  allªuìente,  anche  ìn

teímìni  di fíuibìlità,  accessibilità  e tempestività,  staìisíiche  di

utilizzo  deí  sennzí  ín rete.

Tempestivo

Responsabìle  della

Prevenzìone  dslla

Corruzione

Dìrettoíe

Entío  %  gìoíni  dal

documento  finale  che

appìova  Í risultaíi  delle

íilevazioni

Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembíe

attuato  moniíorag

2ª semestíe  2020

:io 1ª  e

Dati  sui  pagamentÌ
Arì.  4-bis,  c. 2, dlgs  n.

33/2013

Dati  sui  píopíi  pagamenti  in íelazione  alla  tipologia  di spesa

sostenuta,  allªambìto  temporale  dì riferímento  e aí benefìcìarì

Tíimestrale

iin  fase  di píima  attuazione

semestrale)

Responsabìle  Aíea

Finanziaria
Diíettoíe

Entío  60  giomi  dal

documento  di sintesi

elaborato

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniíora@  :

2ª semestíe  2020

:io 1ª  e

Indicatore  dei  tempi  medì  di pagamemo  íelativi  agli  acquistl  di benì,

servìzl,  prestaziohi  profasslonalì  e forniture  (iìdicatore  annuale  di

ìennpestiviìà  dei  pagamenti)

Annuale

iarì.  33,  c. 1,  d.l@s. n.

33/2013)

Responsabile  Aíea

FÌnanzìarìa

I

Diíetìoíe
Entío  il 31 dicembíe  di

ogni  anno

Entío  il 28  febbraio  di ogni
attuato

20/01/2021
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Allegato  3 - Monìtoragglo  dell'ademplmento  deglì  obblìgh'  di  pubblìcazíone  alla  data  del  31  dícembre  2020

,...-,,..,......= Isezìone  lìvello  1

lMacrofamíglie)

Denomìnazìone  sotto-sezìone  2 lìvella
(Típologíe di datíl

Ríferimento

normativo
Contenuti  dell'obblígo Aggìornamento

Responsabíle

elaborazione  /

trasmíssíone  daN

Responsabile  della

pubblìcazìone  dati

Termine  dì scadenza  per

la pubblicazìone

I

Monitoraggio
Stato  dí  attuazíon  ì

I
delradempímentí

I

I

Indicatore  di ìsmpestività  dei  pagamentí
Arì.  33,  d.lgs.  n.

33/2Cn3
mdíeatoíe  tíimestrale  di  tempestività  dei  pagamentì

Trimestrale

larì.  33,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  Area

Finanziaíia
Direttore

Entío  e non  olìre  il

trentesimo  giomo  dalla

conclusions  del  tnmestíe

di íiíerimento

Monitoìxgio  tnmestrale

30  aprile  30 luglio  30

ottobíe  31  dicembre

attuato

Ammontane  complessivo  dei  debitì  e íl numero  delle  impíese
cred  itíìcì

Annuale

laí.  3'1, c. 1,  d.lBs.  n.

33/2013)

Responsabile  Aíea

Finanziaria IDiíettoíe

Eníro  e non  oltíe  il

trentesìmo  giomo  dalla

conclusione  del  tíimestíe

di íifpíìmpnjo

Monìtoraggio  ìrimesìrale

30 apíile  30 luglio  30

ottobíe  31 dìcembíe

attuaío

IBAN  e pagamentì  ìnformatici

Arí.  36,  d.lgs.  n.

:13/2013

Ark.  5, c. 1,  d.lgs.  n.

82/2005

Nelle  ìichieste  di pagamento:  i codici  IBAN  identificativi  del  conìo  di
pagamento,  OwerO  di imputazione  del  veísamento  ìn Tesoíeíìa,

tramiíe  i qualì  ì sog@,etkì  versantì  possono  effettuare  i pagamenti
medìame  bonifico  bancaíio  o postale,  oweío  gli  identìficativi  del

conto  coríente  posíale  sul  quale  isoggetti  veísanti  possono

effettuaíe  i pagamentì  msdiante  bollettino  postale,  nonchè  i codìcì

identìficativi  del  pagamento  da ìndicaíe  obbligatoíiamente  peí  il
veísamento

Tempestivo

(ex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/20131

Responsabile  Area

FlnanzÌaíÌa
Diíettoíe

Entro  3 giorni

dall'eventuale

aggiorlîamento

Moniìoraggìo  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  moniíorag1

2ª semestre  2020

o la  e

I

' Opere  pubblíche

I

I
I

I
I

Nuclei  di valutazione  e verìfica  degli

investimenti  pubblici

Ark.  38,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013

Infoímazionì  íelaìive  ai nuclei  di  valutazìone  e veíifica  degli

investimenti  pubblìcl  ìncluse  le funzìoni  e i compiìi  spscifici  ad essi
attìibuiti,  le pìoceduíe  e i criteri  di individuazione  dei  componenti  e

i loío  nominaìivi  iobbligo  píevisto  peí  le amministrazioni  centrali  e
íegìonalil

Tempestivo

(ex  arì.  s, d.lgs.  n. 33/2013)
non  applicabile

I
I

I I

Aíti  di píogrammazione  delle  opeíe  pubbliche

Arì.  38,  c. 2 e 2 bis

d.lgs.  n. g3/2013
Aú.  21 co.7  d.  Igs. n.

50/2016

Alt.  29 d.lgs.  n.

50/2016

AtN  dì programmazione  delle  opeíe  pubblìche  ilìnk  alla  sotto-
sezione  "bandi  di gara  e contratti").

A tììolo  esemplìfìcatìvo:

- Programma  tíiennale  dei  lavoíi  pubblìcì,  nonchè  i íelativi

aggìomamemi  annualì,  ai sensi  arí.  21  d.lgs.  n 50/2016
- Documento  pluriennale  di pianíficazione  ai sensi  dellªarì.  2 del

d.lgs.  n. 228/201'1,  lperi  Ministeri)

Tempesìivo

iaí.8,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/2013)

Responsabile  lVea

Affaíì  Generalì

Contrattì-Patíimonio

,,...,. I
I

lEntío 60  giomi  dall'aìto  di

' appíovazione

Monítoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dìcembíe

I

attuato  monítoragg

2ª semestíe  2020

o la  e

Tempì  costi  e indicatori  di íealizzazione  delle

opeíe  pubblìche

Arí.  :ig,  C. 2, d.lgs.  n.

33/201:1

Infoímazioni  relative  ai tempi  e agli  indìcatoíi  dì realizzazione  delle

opeíe  pubblìche  in coíso  o completate

Tempestivo

lark. 38, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile  Area

Affaíi  Generali

Contratti4"atíimonio

Diíettoíe

Entro  60  giorni  dal

documanto  di  simesi

elaborato

Monìtoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitoìgg

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

Ark.  38,  c. 2, d.lgs.  n.

33/201g

Infoímazìoni  íelatìve  aì costi  unitaíì  dì íealizzazione  delle  opeíe
pubbliche  in coíso  o completate

Tempestivo

iarì.  38,  c. 1,  d.lgs.  n.

33/21X3}

Responsabile  Aíea

Affan  Generalì

Contratti-Patíimonio

Dkettoíe

Entío  60  giomi  dal

documento  di  siníesi

elaborato

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monÌtoragg

2ª  semestíe  2020

) 1ª  e

Art.  39,  c. 1,  lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Atti  di governo  del  temtorio  quali,  tra  gli  altíì,  pìani  teíritoíiali,  pianí
dì  cooídìnamento,  pianì  paesistìcì,  sVumentì  urbanistici,  gsnerali  e
di attuazione,  nonché  le loro  vaíianti

Tempestìvo

larì. 3'), c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

non  applicabile

I
II I I

I

20/01/2021
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Allegato  3 - Monítoíaggio  dellªadempimento  degli  obbligh'  di  pubblìcazìone  alla  data  ajel 31  dìcembre  2020

Denominazíone  sotto-

sezione  livello  1

IMacrofamìglm)

Denomínazìone  sotto-sezione  2 livello

(îipalogìe  dí datì)

RìferimentO

normatìvo
Contenuti  dell'obblìgo %gìornamento

Responsabìle

elaborazìone  /
trasmissione  datì

Responsabile  della

pubblìcazìone  dati
Tern'íne dì scadenza per MonnOragg.lo
la pubblìcazìone

Pianíficazione  e gaveíno  del

territorio

Ark.  39,  c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Documentazione  relativa  a ciascun  procedimento  di píesentazione

e approvazione  delle  píoposte  di  trasíoímazìone  uíbanìstica  di

iníziativa  píìvata  o pubblica  in variante  allo  strumento  uíbanistico

generaIecomunquadanominatovigentenonchédelIepropostedi Tempest,O
trasformazione  uíbanistica  di iniziativa  privata  o pubblica  in

attuazione  dello  strumento  uíbanìstìco  geherale  vigente  che  'ª"  ª"  '  d"g" "  33/2013) 'º'  applica"Ìle
camportìno  premíalità  edìficatorie  a fronte  de1'5mpegno  dei  privati

alla  realizzazione  di opeíe  di uíbanizzazione  extra  onen  o della

cessione  di aíee  o volumetíìe  per  finalità  di pubblico  inìeíesse

Infoímazioni  ambìentali  che  le amministrazioni  detengono  ai fini

delle  proprìe  atììvììà  istituzíonalì:

Tempesíivo

iex  ark.  FI, d.lgs.  n. 33/2013)  "º'  applica'le

1]  Stato  degli  elementi  dell'ambiente,  quali  l'aíia,  l'atmosfera,

l'acqua,  il suolo,  il teííitoíio,  i siti  naturalì,  compíesi  di igíotopi,  le

zone  costieíe  e maíìne,  la diveísità  biologica  ed  Í suoì  elementi

CostitutiVi,  compíeSi  glì organismi  geneticamente  modificati,  e,

inoltíe,  le ìnterazioni  tra  questi  elementi

Tempestivo

iex  ark.  8, d.lgs.  n. 33/2013)  ""'  applÌcaÉile

20/01/2021



Allegato 3 - Morítoraggìo  dell'adempímento  deglì  obblìgh'  dì pubblícazìone  alla  data  alel 31 dicembre  2020

Denominazione  sotìo-

sezíone  lìvello  1

lMacrofamiglie)

Denomínazione  sotto-sezìone  2 livello

(Tìpologìe  dì datil

piferimento

narmatÍva
Contenuti  dellªobbligo Aggìornamento

Responsabìle

elaborazìane  /

trasmìssíone  datì

Responsabíle  della

pubblìcazìone  datí
îermìne di scadenza per M@nRoraggio
la pubblicazìone

Stato  dì attuazìoni

delradempìmental

2) Fattoíi  qualì  le sostanze,  l'eneígìa,  il íumoíe,  le radiazionì  od i

rifiuti,  anche  quelli  ndìOaffiVi,  le emissiorí,  gl: scarichi  ed altíl  rilaSCi Tempestìvo

nell'ambiente, che incidono  o possono  ìncidere  sugli  elementì  lex arì.  8, d.lgs.  n. 33/2m3)  'º'  app"ca":le
dell'ambìente

3) Misure,  anche  ammìnistrative,  quali  le pOlitiChe,  le dìSpOSi2=ni

legislatìve,  Í piani,  i píogrammi,  gli accordi  ambiemali  e ognì  altío

atto,  anche  di natura  amministratìva,  nonché  le atìività  che

incidono  o possono  ìncidere  sugli  elememi  e sui fattoíi

dell'ambiente  ed analìsi  costi-beneflci  ed altíe  analisi  ed ipoìesi

economiche  usate  nell'àmbito  delle  stesse

Tempestivo  '

iex  arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)  "º'  app"ca":le

Informazìom  ambìentali
Arí.  40, c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

20/0'1/2021



Allegato  3 - Monìtoraggìo  dell'adempìmento  degli  obbligh'  di pubblìcazìone  alla  data  alel 31 dicembre  2020

Denon'ínazÌone  sotto-

sezione  livello  I

lMacrofarníglìe)

Denomínazìone  sotto-sezíone  2 lìvello

(Tipologie  dì datì)

Ríferìmento

noímativo
Contenutì  dellªobbligo Aggìornamento

Responsabìle

elaborazìone  /

tíasn'íssìone  dati

Responsabìle  della

pubblìcazìone  dati
Termìne di scadenza per Mon'ì  toraggì'o
la pubblìcazìone

Stato  dì attuazìone

dellªadempìmento

4) Misuíe o attìviíà finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed Te mpestivo

analìsícostì-beneflcíedaltíeanaIìsiedípotesìeconomìcheusaíe lexa,lgÀ,gslnl33/2013,inOnapplìCabìle
nell'àmbito  delle  stesse

20/01/2021
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Denominazìone  sotto-

sezìone  livello  1

IMacrofan'íglie)

Denominazíone  sotto-sezione  2 lívello

(Tipologìe  dì datì)

sfferimento

noímativo
Contenutì  dell'obbligo Aggíornamento

Responsabíle

elaborazíone  /

trasmíssíone  daff

Responsabile  della

pubblìcazìone  dati

Termìne  dì scadenza  per

la pubblicazione I,.,,,,...,.Stato  dí attuazíon  ì

dellªadempìmentc

5) Relazioni  sull'attuazìone  della  legìslazione  ambientale
Tempestivo

iex arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013
non  applicabile

6) Stato  della  salute  e della  sicuíezza  umana,  compíesa  la

contaminazione  della  catena  alimentaíe,  le condizioni  della  vlta

umana,  ìl paesaggio,  i siti  e gli edificì  d'inteíesse  culturale,  per

quanto  ìnfluenzabili  dallo  staío  deglì  elementi  dell'ambìeme,

attraverso  tali  elemenìi,  da qualsiasì  fattoíe

Tempestìvo

iex arì.  8, d.lgs.  n. 33/20131
non  applicabile

Relazione  sullo  stato  dell'ambìente  íedatìa  dal Mìnisteío

dell'Ambìente  e della  tutela  del teríiìorìo

Tempestivo

iex aí.  8, d.lgs.  n. 33/2013)
non  applicabile

Inteíventí  straordinarí  e dí

emergenza

Arí.  42, c. 1, lett.  a),

d.lgs.  n. 33/2013

Prowedimentì  adottati  concememi  glì ìnterventi  straoídinaíi  e di

emeígenza  che comporíano  deroghe  alla legislazione  vigeníe,  con

l'indìcazione  espressa  delle  noíme  di legge  eventualmeme

derogate  e dei  motìvì  della  deíoga,  nonché  con l'ìndicazione  dì

evemualì  attì  amminìstrativi  O gìunsdizìonali  imervenuti

Tempestivo

iex ark. 8, d.lgs.  n. 33/2013)
non  applìcabile

Arí.  42, c. 1, lett.  b),

d.1gs.n.33/2013  .

Termini  temporali  eventualmente  fissaíi  per  l'esercìzio  dei  poten  di

adozione  dei  píowedimenti  straoídinaíi

Tempsstivo

iex arì.  8, d.lgs.  î. 33/2013)
non  applicabile

M.  42, c. 1, lett.  c), i

d.lgs. n. 33/2013  i

Costo  píevisto  degli  interventi  e cosìo  effettìvo  sostenuío  '

:lall'amminìstrazione

Tempestìvo

(ex arì.  8, d.lgs.  n. 33/2013)
non applìcabile

20/Cn/2021
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Allqgato 3 - Monìtoraggìo dell'adempimento deglí  obblígh'  di pubblìcazìone  alla  data  alel 31 dícembre  2020

l-====,====-l=========,=-=-
Riferimento

normatÌvO
Contenuti  dellªobblìgo I.,,,,,,,,,.,.Responsabile

elaborazìane  /

trasmissíone  datì l==========l======-==-=-l-..-.=...I======.======

' contenutÌ ' della  Coìuzione

I

I

Art.  IO, c. 8, lett.  al,

d.lgs.  n. 33/2013

piano  trìennale  per  la prevenzione  della  corruzìone  e della

trasparenza  e suoi  allegati
Annuale

Responsabile  della

Píevenzlone  della

Coííuzione

L,,...,. l==============I.,:,.,...,:.=,,,..attuato  monitoragp

2ª semestíe  2020

;i ) r  e

M.  1,  c. 8, l. n.

1%/2012,  Arí.  43, C. 1,

d.lgs.  n. 33/2013

Respansabìle  della  prevenzíone  della  corruzione  e della  trasparenza Tempestivo

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coríuzione

Diíettoíe I=-==-==-=-
Moniíoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre
attuato

Regolamenti  peí  la píevenzione  e la íepíessione  della  coííuzione  e

della  traspaíenza  iladdove  adottati)
Tempastivo

Responsabile  della

Prevenzìone  della

Coííuzione

Dkettoíe I===,-====...
Monitoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dícembre
ettuato

Ark. 1, c. 14,  l. n.

190/2012

Relazíone  del resporisabile  della  píevenzione  della  coííuzione

íecante  ì risulteti  dellªattività  svolta  ientío  il 15  dlcembíe  di ogni

anno)

Annuale

iex ark. 1, c. 14,  L. n.

190/2012)

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coìíuzione

Dlíettore
5 giomÌ

I

Moniíonggio  semestrale'

30 giugno  - 31 dicembìe

I

attuato

I
I

Art.  1, c. 3, I. n.

190/2012

Prowedimentì  adottati  dall'A.N.A.C.  ed atti  di adeguamento  a tali

píowedimenti  in mateíia  di vigilanza  e contíollo  nell'anticoííuzione
Tempestívo

Responsabile  della

Píevenzìone  della

Coìíuzione

I

-=-= I
Entío  5 giomi

dallªappíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembíe

I

attuato

M.  18,  c. 5, d.lgs.  n.

gg/zoîg

útti  d: accerìamento  delle  violazioni  delle  disposizioní  di CllÍ al d.lgs.

n. 3!1/2013
Tempestivo

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coíruzìone

Diíettore

==-======,., I=============-I
attuhto  moniìorag5i

2ª semesìíe  2020

io la e

Ark. 5, c. 1,  d.lgs.  n.

33/2(n3  /  M.  2, C. 9-

bis, l. 241/90

Nome  del  Responsabile  della  prevenzione  della  coríuzione  e della

trasparenza  cui è píesentata  la íichiesta  di accesso  civico,  nonchè

modalìtà  per  l'esencizìa  dí tale  dìrìtto,  con indìcazìone  dei  recapììì

telefonici  e delle  caselle  di posta  elettíonica  ìstituzìonale  e nome

del  titolaíe  del poteíe  sostitutìvo,  attívabìle  neì casí dì ritardo  o

mancata  risposta,  con indicazìone  dei recapiti  íelefonici  e delle

caselle  di posta  elettìonica  ìstituzionale

Tempestivo

Responsabile  della

Píevenzione  della

Corruzione -I
Entro  5 giorni  dall'atto

di nomina

Monitoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre

attuato  monitoragi  i

2ª semestíe  2020

o la e

I

20/01/2021
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DenomínazÌone  sotto-

sezíone  lìvello  I

(Macrafamiglie)

Denon'ínazione  sotto-sezìone  2 livello

(TìpoloJe  dí  datQ

Riferimento

normativo
Contenutí  dellªobblìgo Aggìornamento

Responsatíle

elaborazione  /
trasmìssìone  datí

Responsabìle  della

pubblícazíone  datì

Teímíne  dí  scadenza  per

la pubblìcazìone
Monitoraggìo

Stato  dì attuazìoni

dell'adempimentc

Altrì  contenutì Accesso  CÌVÌCO

Aí.  5, c. 2, d.lgs.  n.

33/2013

Nomì  Ufflci  competentì  cui  è píesentata  la richiesìa  di accesso

cìvico,  nonchè  modalità  peí  l'eseícizio  di  tale  diritto,  con  indicazione

dei  recapìU  telefonici  e delle  caselle  di posta  eleffionica

istituzionale

Tempesìivo

Responsabile  della

Píevenzione  della

CoííuzÌone

Dkettoíe
Entro  5 giomi  dalla

indìcazione

Monitoraggìo  semestrale:

30  giugno  - 31  dicembíe

attuato  monitorag

2ª semesìíe  2020

io 1ª  e

Lìnee  guida  Anac  FOIA

idel.  1309/2016)

Elenco delle íichieste  dì accesso  iattì,  civico  e generalizzaío)  COlî

indìcazione  dellªoggetto  e della  data  della  richiesta  nonché  del

íelativo  esito  con  la data  della  decisione

Semestrale

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coíruzione

Direttore
Entro  il 15  luglio  e il 15

gennaio

Moniíoraggio  semestrale:

30 giugno  - 31 dicembre

attuato  moniìorag)

2ª semesìre  2[í20

io 1ª  e

Altri  contenuti
Accessìbílltà  e Catalogo  deì  dati,  metadati  e

banche  datí

Arì.  53,  c. 1 bis,  d.lgs.

82/20[)5  modificato

dallªarì.  43  del  d.lgs.

179/16

Catalogo  dei  dati,  dei  metadati  definitivi  e delle  relative  banche  dati

in possesso  delle  amministrazìoni,  da pubblicaíe  anche  ìramite  lìnk

al Reperìorio  nazìonale  dei  dati  teííitonalì  iwww.rndì.gov.it),  al

catalogo  dei  dati  della  PA e delle  banche  datì  www.dati  gov.it  e e

http://basidati.agìd.gov.it/catalogo  gestìtì  da AGID

Tempestivo

Responsabile  della

Prevenzione  della

Coíruzione

Diíettoíe
Entío  il 30 gennaio  di ogn Moniìoraggio  semestrale:

30 gìugno  - 31 dicembre

attuato  moniíoragí

2ª semestíe  2020

io la  e

Arí.  53,  c. 1, bis,  d.lgs.

82/2005

Regolamenti  che  disciplinano  l'esercìzio  della  facoltà  di accesso

telematico  e il íiuìilizzo  deì  dati,  fatti  salvi  i datì  presenìi  in Anagrafe

tributaíia

Annuale

Responsabìe  della

Píevenzione  della

Coìuzìone

Diíettoíe
Enìío  30 giomi

dallªappíovazione

Monitoraggio  semestrale:

30  giugno  - 31  dìcembíe

attuaìo  monitorag@

semestre  2020

io 1ª

Ark.  9, c. 7, d.l.  n.

179/2012  converkito

con  modìficazìoni  dalla

L. 17  dicembíe  20'12,  n.

221

Obiettivì  dì  accessibiliìà  dei  soggetti  disabìli  agli  stíumenti

infoímatìci  peí  l'anno  coríente  ientío  Íl 31  marzo  di ogni  anno)  e lo

stato  di attuazione  del  "piano  peí  l'utilizzo  del  telelavoro"  nella

píopria  oíganizzazÌone

Annuale

lex  arì.  9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

Responsabile  della

Píevenzione  della

Coííuzione

Diíettoíe
Entío  il 30 gennaio  di ogni Monitoraggìo  semestrale:

30  giugno  - 31 dicembíe

attuato  moniìoragg

2ª semestíe  2020

o 1ª  e

20/01/2021

Allegato  3 - Monítoraggio  dell'adenìpimento  deglì  obbligh'  dí pubblicazione  alla  data  alel 31  dìcembre  2020
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